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ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. st comptacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Ilalla :

Sulla proposta del Minist o dell'Interno:
Con decreto del 12, dicembre 1886:

Ad ufBziale :

Storaci cav. Gaetano, consiglicre di Prefettura collocato a riposo col

grado c litolo onoriflei di sotto prefetto - 37 anni di servizio =
Cavaliere dal 1885.

Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia à
dei Culti:

Con decreto del 22 novembre 1886:

Ad ufuzialo :

Capei cav. Francesco, membro del Consiglio dell'Ordine degli avvocau
in Firenze - Cavaliere dal 1878.

PARTE UFFICIALE
, i LEGGI E DECRETI

SENATO DEL REGNO Il Numero 4359 (Serie 3a) della Raccolta u//lciale delle leggi e
del decreti de llegno contiene il sequente decreto -

II Senato del Regno è convocato in seduta pubblica
giovedi 20 gennaio 1887, _alle ore due pomeridiane, col
seguente

.
Ordine del giorno:

1. Seguito della discussione del progetto di Modificazioni alla legge
sull'istruzione superiore (N. 7).

UMBERTO 1
par grazia di Dio o por volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato'

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;



2:0 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Veduta -la domanda del comune di Sappada per la

sua separazione dalla sezione elettorale di San Pietro Ca-

dore e per la sua costituzione a sezione elettorale auto-

noma ;

Veduta la tabella generale dello sezioni dei Collegi elet-
terali, approvata cel Regio decreto deJ 24 settembre 1889,
m 997 (Serie 3a)
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882;
Rilenuto che il comune di Sappada ha 116 elettori po-

litici,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Sappada è separato dalla sezione elet-
torale di San Pietro Cadore, ed è costituito in sezione elet-
torale autonoma del Collegio di Belluno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Ronia, addì 30 dicembre 1886.

UMBERTO.
ÎAJANI.

Vlste, li guardasl¢ilH: Taum

Modi/Icaziont ed aggiunte alla Tabella del numero e della

residenza dei notari del Regno approvate col Reglo
dccreto 30 dicembre 1886.

COLLEGIO COMUN I co

ÛlSTRETTO NOTARILE RESTDENZA DEI NOTARI 6

Cassino . . . . .

Attna . .
. . . .

1 2

cervaro . . . . . 1 2

Dato a Roma¯~addi 26-dicembre 1886. ' VIsto (l'ordine-di Sua Maestà

IlGuardasigilli, Ministro di Grazia e Giustizia e dei Culti
UMBERTO. TAMNI.

Da aarts.
Visto, Il Guardastgilli: TAmu.

Il Numero 4055 (Serie 3') della Raccolta ufficiale delle leggi e

dei fleereti del Regno contiene il seguente decreto:

Il Numero 4260 (Serie 3=) della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreli del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio o per volontà dolla Nasione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 4 del testo unico delle leggi sul riordina-

mento del Notariato, approvato con Nostro decreto 25

maggio 1870, u. &900 (Serie 2a)
Veduto il rinovo testo della tabella del numero e della

residenza dei notari del Regno, approvato con Nostro de.

creto 11 giugrio 1889, rr. 810 (Serie 3ag
Vedute le domande rispettivamente fatte dai cor°nuni

interessati nonchè le relative deliberazioni dei consigli pro-
vinciali e notarili;
Ritenuto che sarebbe giustificata la necessità delle ri-

chieste modificazioni all'accennata tabella;

Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-
tario di Stato per gli allari di Grazia e Giustizia e dei Culti,
Abbiania decretato e decretiamo:

Articolo tinico. Alla tabella che determina il numero e

11 residenza dei notari del Regno, approvata col pre-
mentoyato Noètro decreto 11 giugno 1882, n. 810 (Serie 3*),
sono fatte le inodificazioni ed aggiunte, risultanti dall'elenco
annesso al þresente decreto, firmato d'ordine Nostro dal

Guardasigilli Ministro di Grazia e Giustizia e dei Culti.

Oraleinmó Ëe'il reëente decreto, munito del.sigillo dello
Stato, sia int.erto neRá Raccolta ufficiale dello leggi e dei

UMBER-TO.I
per grasia di Dio e por volonth gena Nasione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 2 della legge 20 aprile 1871 n. 102, (Serie Ba)
sulla riscossione delle imposte dirette, modificato colla legge
del 2 aprile 1882, n. 674 (Serie 3a), il quale dispone che,
su proposta del Prefetto, sentiti i Consigli comunali, e col'
parere favorevole del Consiglio provinciale, possono per

decreto reale riunirsi in consorzio .più comuni della mede-

sima circoscrizione mandamentale o distrettuale ;
Viste le proposto dei Prefetti, nonchè le deliberazioni dei

Consigli dei comuni interessati, o quelle dei Consigli pro-
vinciali, od in loro vece delle Deputazioni provinciali chia-
mate a prommeiarsi d'urgenza a termini dell'art. 180, n. O

della legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato A ;

Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Agli effetti della riscossione delle imposte
diretto, pel quinquennio 1888-93 sono riuniti in consorzio
i cotnuni designati nella tabella annessa al presente depreto
firmato d'ordine Nostro dal Ministro delle finanze.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

deereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 23 dicembre 1886,

UMBERTO.
A. hÍAGLIAm.

VisLo, li Guardasigfilf: TMm
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00NS0RZI PER LA RISCOSSIONE DEIaLE IMPOSTE DIRETTE

TABELLA GNWOSsa al Reglo decreto del 23 (tecembre 1886 (n. 4255).

Data

.Ë Denomina·ione
della deliberazione
del Consiglio

Provincto e sede CO310NI COMPONENTI IL CONSORZIo della Deputazione Quervazioni
provinciale

del Consorzio
• favorevole

alla costituzione
del Consorzio

Cagliari 1 Aido Maggiore Aldo Maggiore, Baroneddu, Tadasunt Zuri . . .
. . . 27 novemb. 1896 Deliberð la De-

,

putazione pro-
vinciale.

Id. 2 Sedilo Sedilo, Dualchi, Noragugume . . . . . . . .
. . . Id. id.

Id. 3 Teulada Domus De Maria Toulada
.
. . . . . . . . . . .

Id. Id.

Id. 4 Tonara Austis, Teti, Tiana, Tonara. . . . . . . . . . . .
Id· Id·

Caserta 5 Aversa Averso, Carinaro, Casaluce, Lusciano, Teverola . . . .
17 novemb. 1886 Id.

Id 6 Fondi Fondi, Campo di Melo, Itri, Lenula,'Monte San Biagio, Sper. Id. Id.

longo.

Id• 7 Pignataro Pignataro Maggiore, Calvi flisoria, Cainig11ano, Giano
Vetu- Id. (d.

Maggiore sto, Pastorano, Ilocchetta a Croce, Sporanise, Vitulaccio.

Id· 8 floccamonfina floccamonflaa, Conca della Campania, Narzano, Appio, Tora 21 novemb. 188ß Id.

Cuneo O Burge Darge-Dagnolo . .
. . . .

.
. . .

.
15 novemb. 1886 Id.

.
.

Id. 10 Bossolasco Bossolasco, Albaretto, Arguello, Cerreto, Cissone, Feissoglio,
Id. Id.

I liiolla, Belba, San Benedetto Delbo, Serravalle delle Lan-

ghe, Somano.

Id. 11 Canale Canale, Casta¿nito, Castellinaldo, Month, Monten, Itoero,Santo
id. Id.

Stefano lloero.

Id- 12 Caraglio Caraglio, Bernozzo .
. . . . . . . . , . .

.

Id. Id.

Id. 13 Ceva Ceva, Lesegno, Malpotremo, Mombasiglio lloascio, Toresina.
Id- Id·

Id. 11 Cherasco Cherasco, Narzole . .
.
. . . . . . . . . -

- ·
IU· Id'

10. 15 Cuneo Cuneo, Castelletto, Cervasen, Vignolo . . . .
. . .

.
Id. Id.

Id· 16 Limone Limone, Vernante .
.

.
.

'.
. . . . . . . .

.

Id- 10

Id. 17 Murazzano Murazzano, Castellino, Cigliò, Igliano, Marsaglia, Paroldo,
lloccacigliò.

Id. 18 Verzuolo Verzuolo, Manta, Piasco, Villanovetta . . . .
. . .

Id. 10 Vicoforto Vicoforte, Bringlia, Niella Tanaro, S. Michelo, Mondovi, Id. Id.

Torre Mondovi

Genova 20 Lerici Lerief, Amegla . . . .
. . . . . . . .

.
.

. 18 novemb. 1886 Id.

Mantova 21 Castelgoffredo Castelgo11'redo, Casalaldo, Casalmoro. . , '. . . . 20 novemb. 1886 Id.

1 . 22 Revere Revere, Borgofranco, Pieve di Coriano. . . .
. . . . Id. Id.

Novara 23 Santhin Santhin, Alice Castello, Carisio. . . .
. . . . . .

.
29 ottobre 1886

Id. 24 Romagnano Romagnano Sesia, Ara Cavallino, Ghemme, Grignasen e Id.

Sesia Pratosesia.

Id. 25 Trecate Trecate, Cerano, Lozzago ,
- . . . - ·

· · -

Id·
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Data
lella deliberazione

Denominazione del Con iglio
.

o e

Protincio o o sede COMUNI CO31PONENTI IL CONSORZIO della Deputazione Ossercazioni
provinciale

del Consorzio
favorevole

alla costituzione
del Consorzio

Perugia 26 Cascia Cascia, Monte!eone di spoleto, Poggiodomo . .
27 novemb. 1880 Deliberò la De-

putazione pro-
Vinciale.

Id. 27 Cerreto Cerreto di Spoleto, Sant'Anatolia di Narco, Vallo di Nera. Id. Id.

di Spoloto

Id. 28 Montecastrilli Montecastrilli, Acquasparta, S. Gemini .
. . . . . . .

Id. Id.

Id. 29 Magliano Magliano in Sabina, Collevecchio, Montebaono, Tarano . .
Id. Id.

in Sabina

Id. 30 Orvinio Orvinio, Collano, Collegiove, Marcetelli, Nespolo. Paganico Id. Id.

Pozzaglia, Petescia, Scandriglia .

Id. 31 Rocca sinibalda Rocca Sinibalda, Aseren, Belmonte, Castel di Tora. Concer- 10. Id. I

viano, Longone, Monteleone Sabino, Poggio San Lorenzo,
Poggio Mejano, Torricella in Sabina, Varco.

I L 32 Rieti Rieti, Contigliano, Greccio, Labro, Montenero, Monte S. Gio- Id. Id.

vanni, Morro, Reatino, Poggio Bustone, Poggio Fidogi,
Rivodutri.

Porlo Maurizio 33 Borgomaro Borgomaro, Aurigo, Candeasco, Caravonica, Carpasio, Cevio, Id. Id.

Conio, Lucinasco, Moro Castello, S. Hartolomon ed Ar-

zucco, S. Lazzaro Reale, Torria, Ville San Pietro, Ville
San Sebastiano.

Sassari 34 Benetutti Benetutti, finio .
. . . . . .

'
.
.

,
.

.
24 novenib. 1886

Id 35 Bitti Bitti, Lula, Onani, Osidda . . . . . . . . . . . .
Id.

Id. 36 Bolotona Bolotana, Lei. . . . .
. . . .

1J.

Id 37 Calimgianus Calangianus, Luras, Nachis . . . . .
.
.

. .
Id.

Id. 38 Castelsardo Castelsardo, Sedini, Bulzi, f.aerra . . . . . . .

Id.

Id. 39 ,
Chiaramonti Chiaramonti, Martis. .

. . .
. . . . .

Id.

Id. 40 Fonni Fonni, Lodine Mamoiada. . . . . . . .
. .

Id.

Id. 41 Gavoi Gavoi, Ollollai, Osoddo .
. . . . .

. .
Id.

k

Id. 42 lltiri Ittiri, Uri . . . . . .
. . .

Id.

Id. 43 Oschiri Oschiri, Tala . . .
.

. .
. . .

-
Id.

Udine 44 Ampezzo Ampezzo, Enemonzo, Forni di Sopra, Forni di Sotto, Preone 20 novemb. 1886 Deliberò la De-

Itaveo, Suuris Succhieve- putazione pro-
vinciale.

Id. 45 Meduno Meduno, Clanzetto, Tramonti di Sopra, Tramonti di Sotto, ld. Id.

Forgarùi, Pmtano, Vito d'Asio.

Id. 46 Cimolais Cimolais, Claut, Erto . . . . .
. . . - .

Id. ld.

10. 47 Pordenone Pordenone, Azzano X, Cordenos, Fiume, Fontana Fredda,

Pasciano, Porcia Prata, lloveredo in Piano, Vallenan

cello, Zoppoh.

Id. 48 Splimbergo Spilimbergo, Castelonavo del Friuli, S. Giorgio della Illehin-
velda, Sequals, Travecio.

Id. Id.

Roma, a idi 23 die unbre 1880.
Visto d'ordine di S. M.

Il Al nistro delle Figan:8
A MA61aa.NL
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Relazione a S. M. fatta netrudienza del 9 dicem-

ne 1886 ttg Mink & della aging sgeL4ec eto nu-

mero 425E

Che pel materiale della R. Narina fosse conveniente adottare con-

it a ra/ore, in luogo di quella esclusivamento a quantità, fu

otto In dal 1802 nella relázione che precedeva il 11. decreto del 20

ovembre sulla contabilità del detto materiale.

p gegio decreto 8 novembre 1885 ordinava cilo la contabilità

ratore avesse effettivamente ad essere operata, ma per questo

opo era necessario un razionale libro di nomenclatura che fu messo

in uso solamente il 1° gennaio 1875.

Nondimeno la desiderata contabilità a valore non fu nemmeno al-

ora adottata, ed in verità non avrebbe potuto essere in modo al-

citno formata senza radicali modificazioni delle norme con le quali

era tenuta a quantità la contabilità dei lavori.

Invece la contabilità a valore per lavoro venne adottata pratica-

ente, quando andò in vigore il regolamento 3 giugno 1880, confer-

nato con Regio decreto 20 aprile 1882. Le norme di questo regola-

mento hanno appunto per obbiettivo rendere facile Paccortamento

della sposa fatta per ciascun lavoro. Nel tempo stesso csso forniscono

gli elementi necessarii per il rendimento di Acoati dell'amministra-

stone dela marina richiesta dall'articolo 70 della legge- 17 febbraio

1884 per Pamministrazione del patrimonio e la contabilità generale

dello Stato.

Manca solamente un ben regolato sistema di scritture contabili,

merco delle cluuli si possa sommare il rendiconto voluto dalla legge.

11 citato regolamento ha per scopi principali guidare l'economia del

lateriali e della mano d'opera impiegati nei lavori, acecrtare la spesa

che ciascuno di questi costa, e stabilire norme razionali mechante le

uali i direttori rendono conto tecnicamente ed amministraileamente

Àclla loro gestione al Ministero. Esso non contiene, nè doveva conte-

here norme per il rendimento di conti del/Amministrazione contrale

alla Corte dei conti, sebbene, mercò sua, le direzioni di lavori rac

olgono gli elementi necessarii por questa operazione
Le norme necessarie per le scritture, per mezzo defle quali si ela-

borano i documenti che servono al rendimento di conti voluto dalla

egge, sono ora state diligentemente studiate. Sottoposte all'esame di

ragionieri deputan a ciò dal Ministero del Tesoro e dal Consiglio

superioro di marina. esso sono state trovate accettabili.

11 riferento crede quindi che le dette normo per la tenuta delle

scHiture contabili sul materiale della R. Marina, in relazione col

rendimento di conii richiesto dalla citata legge, possano essere ap-

provate, ed a quasM elletto si onora sottoporre all'Augusta firma di

Vostra 31aesúl 15nnesso decreto.

Il Nunoro 4¾1 (Scrie 3*) della Raccolla u/þciale delle leggi e

dei decreti del llegno contiene il seguente decreto:

UMBERTO 1

per grazia di Dio e per volontà delt a Nazione

RE D'ITALIA

Yisto il Regio decreto 20 aprile 1889 che approva il

regolamento per il servizio delle direzioni dei lavori e per
la contabilità del materiale nei Regi arsenali e cantieri
marittimi;
Visto il testo unico della legge per l'Amministrazione

del Intrimonio e por la contabilità generale dello Stato,

approvato con Regio decreto 17 febbraio 1884, n. 201G ;

Visto il regolamento per l'esecuzione della detta legge,
approvato con Regio decreto 4 maggio 1885;
Sulla proposta del Ministro della Marina, di concerto

col Miristro delle Finanze, interim del Tesoro,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. Sono approvate le norme unite al presente de-
creto e firmate d'ordine Nostro dal Ministro della Marina,

per la tenuta dello scritturo contabili sal maler a!e à ila

Regia lating in relazione col rendimento di conti richiesto
dalla eitata legge.
Art. 2. Le scritture suddette saranno tenute a datare

dal 1° luglio 1887.
Art. 3. Sono abrogate tutte le disposizioni ora vigenti

che sieno contrarie a quelle sancito con il prosente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare..

Dato a Roma, addì 9 dicembre 1886.

UMBERTO.
B. Bam.
A. MAGLIANI.

Visto, Il Guardasigilli: TMAm.

NORME pff' lŒ Š€ìateta clelle scrittrere coratabili sial vizateriale

della R. Marina, in relazione col rendimento di conti ri-

chiesto dalla legge per l'amministrazione del patrimonio e

la contal>ilità generale dello Stato.

Articolo L

Ufacio di economato.

Presso o¿ni direzione o sottodirezione di lavori è instituito un uf-

ticio di economato per attendere al servizio economico e contabile

della direzione o sottodirezione.

Il più elevato in grado, a parità di grado il piff anziano, degli uf-
flciali di Conunissariato assegnati alla dirczione o sottodirezione, à

capo del detto UITizio e dipende immediatamente daEdirettore o sotto,

direttore.

E coadiuvato nelle sue incombenze dagli ufficiali di Commissariato

posti sotto i suoi ordini immediati, fra i quali distribuisce il servizio,
mantenendone integra la responsabilità. La distribuzione suddetta è

sottoposta all'approvazione del direttore.

Articolo 2.

Servizio del contratti.

Uno degli uffiziali di Commissariato assegnati alPuffizio di economo

è destinato a distendere e ricevere i contratti che la direzione deve

stipulare, secondo le regole stabilite dall'articolo 100 del regolamento
sulla tontabilità generale dello Stato.

Articolo 3.

Segretario della direzione.

Un altro uffiziale di Commissariato dipende immediatam6nte dal

direttore o sottodirettore ed esercita le funzioni di segretario della

direzione o saltodirezione, ne guida l'archivio e ne economo.

Articolo 4.

Instituzione delle scritture.

A datare dal 1° luglio 188T la contabilità del materiale presso je
direzioni e le sottodirezioni di lavori nei RR. arsenali e cantieri nia-

ritumi sarà tenuta e dimostrata con le norme qui appresso stabilite

per apprestare all'Amministrazione centrale della Marina gli eleine(iti
che dimostrano la sostanza del patrimonio mobile dello Stato in cono

segna alla R. \\larina e le variazioni avvenute durante cincun periodo
finanziario.

Articolo 5.

Valutazione del materiale.

La valutazione delle robe è fatta indistintamente sulla base del

prezzi stabiliti dal libro di nomenclatura, salvo Peccezione seguente.
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Gli oggetti ben deflniti per la lora natura o per la loro speciale
näsÏinazione che siano forniti dall'industria privata, come macchinismi,
úÍNÌ cd aluiÃnaloghi, sono valutati a prezzo di acquisto.
Qualora avvenga che sotto 10 stesso numero di nomenclatura siano

inscritti oggetti della stessa specie, ma per individuali differenze di

prezzi diversi, nei registri o nel documenti ricapitolativi che debbono
dimostrare a valore il movimento del materiale, si unisce una nota

dei prezzi attribuiti at singoli oggetti.
Articolo 0.

Abolizione della valutazione in alcuni documenW.

A drafo dal 1° luglio 1887 cesa l'obbligo di valulate volta per

volta i matei'lali e gli oggetti nei documenti e nei registri modelli

na. 24, 23 30, 31, 32, 40 e 41 stabiliti dal regolamento 20 aprile 1882.

Articolo 7.

Modello di verbalo di accettazione.

11 ¡n ocesso. Verbále della Giunta di ricezione mod. 13 bis annesso

al citato regolamento, ò sostituito dal mod. A annesso alle presenti
norme, il quale tiene conto delle dillerenze tra il prezzo di costo ef-

fettivo e quello •convenzionale di nomenclatura.

Le indioazioni per le colonne 8, 9, 10 ed 11 del modello sono in

iiamuna dirizione e sottodirezione apposte dall'uflicio di economato.

Nel determinare il costo offettivo secondo le condizjoni del contratto,
o dell acquisto altrimenti fatto, si ticne conto collettivo, in diminu-
zione dl prezzo primitivo, dei rlbassi d'asta, in guisa che il totale

insc ino nel'a colonna 9 sin eguale alla somma residuale del conto

di I q sidazione (Mod. 15 del reg. serv. dii'. lav.). Non si tien conto

pe ù delle multe eventualmente applicate.

Quanslo, in virtù dell'eccezione indicata nell'art 5, un oggetto è

messo in contabilità con il prezzo di costo, questo si inscrive tanto

nella colonna 8 quanto in quella 9 del mod. A, cd allora restano nulle

le colonne 10 ed 11.

At ticolo 8.

Modello di libro mastro.
Il modello di libro mostro per i magazzini approvato con R. de-

ereto 4 aprile 1880 por servire come resoconto giudiziario da pre-

sentarsi alla Corte del conti, è surrogato dall'annesso mod. II.

Articolo 9.

Libro mastro in contradditorio.

L'ntTizio di economato tiene in contradditorio col contabile del

magazzino direzionale 11 libro mastro mod. II.

Per questo scopo il contabile direzionale trasmette trimestralmente

all'uffizio di economato le.ricapitolazioni per ogni titolo di entrata e

di uscita del proprio libro mastro, corredate dei corrispondenti docu-
menti giustilleativi. L'uffleio di economato con la scorta delle regi-
8:razioni degli stessi documenti, ell'ettuate precedentemente in virtù

delle norme stabilite dal citato regolamento per il servizio delle dire-

7 oni di lavori, ecc., ne accorta l'esattezza e la regolarità, ne trascrive
i risultati sul proprio IIbro mastro e li restituisce al contabile.

Articolo 10.

Valutazione annuale del libro mastro.

In flne di anno Ilnanziario, l'ufflzio di economato concorda con il

contabile le scritture flnali del libro mostro, dopo di che, con le

inormo stabilite dall'antecedente art. 5, valuta per ogni titolo di en-

tr ati e di'uscita le quantith annuali di ciascun articolo e bilancia, a

y lanutò ¿d a valore, il libro mastro suo proprio.
' Dopo di, aver fatto trascrivore le medesime valutazioni nel libro

mastro del contabile, il capo dell'uffizio di economato appone al me-

desimo la dichiarazione di conformità alle scritture della direzione o

rotiodirazionã, richiesta dall'ark 70 del reg. serv. dircz. lav. citato.

Tio'po di cið 11 suddetto Ifbromostro ò presentato alla Corte dei conti

conie resoconto giudisigrio'del·nîagassino.

Articolo 11.

Riassunto generale a valore del libro mastro.

Com¡ iute le operazioni indicate nell'articolo procedente, l'uffiz!o di
economato riporta, dal libro mastro sul riassunto generale mod. C, i
totali valori di ogni articolo. Il riassunto generale suddetto ò inviato
annualmente al 31 nistero della marina e serve di elemento alla

ragioneria per le scritture di debito e credito nei suoi conli.

Artico'o 12.

Oggetti fabbricati dalle ofilcine per usi comuul

e non determinati.

Quando un'oflicina ha fabbricato oggetti non destinati ad immedlata

applicazione per determinato lavoro, ma destinati a provvista proli-
minare per futuri eventuali bisogni comuni a più lavori indeterminati,
questi oggetti non debbono essero tenuti in deposito presso l'oillcina
stessa a cartco di conto corrente, ma sono versati al magazzino como
ordinaria provvista di magazzino, categ. III. Sono poi ripresi in ca-

rico dall'otlicina con ordinaria riellicsta, a misura del bisogno, ancor-
chá questo bisogno si presenti immediatamente ed all'atto della in-

troduzionc.

Articolo 13.

Oggetti fabbricati per essere caricati ad inventarii.
Le offlcino versano al magazzino della propria direzione o sotto-

direzione gli oggetti da esso fabbricati como mezzo per i lavori e

destinati ad essere caricati in aumento all'inventario proprio o di al-

tre officine. So'gli oggetti sono destinati ad officine di altre direzioni

tienc dietro al versamento il passaggio da magazzino a magazzino.
L'oflicina che deve prendere a carico gli oggetti, li trae, per mezzo

di richiesta, dal magazzino della propria direzione.

Articolo 14.

Ricambio di oggetti a carice d'inventario.
Quando un'oillcina ha fabbricato oggetti per ricambil agli articoli

d'inventario proprio o di un'altra offiekla della stessa direzione o

sottodirettohe, non ha luogo il preliminare versatsento al magattino,
e l'operazione di ricambio si effettua, senza versamento al magazzino,
con impiego immediato in virtù dell'oudine e conto.

Articolo 15.

Lavori non compiuti alla fine dell'anno ilnanziarlo.

Per regola generale gli ordini e conti di lavoro sono emessi per
tanta parte di un lavoro molto considerevole, quanta può essere

compiuta nel corso del trimestre economico nel quale avviene la

emissione.

Nel caso di lavoro di lli categoria (provviste di magazzino) che si

prevede non poter essere compiuto prima che scada l'anno finanzia-

rio, non si fa scarico di materiali all'officina nell'ordine e conto, tino
a che il lavoro non ò compiuto, in modo che possa essere versato

al magazzino.
Per la mano d'opera impiegata in un lavoro sifTatto, si segue la

regola~stabilita per questo caso nell'art. 25 seguente.
L'ordine e conto di lavoro per opere non compiute, come ò detto

nel secondo capoverso di questo articolo, non si rinnova alla fine

del trimestro, ma passa al trimestre successivo, e tanto esso quanto
le domande di lavoro che da esso dipendono sono contrassegnate
con le parole in corso di lavorazione, per indicare essere sospeso lo

scarico di materiale.

Articolo 16.

Lavori per altre direzloni.

Nel caso proveduto dal numero 8 dell'art. 80 del regolamento per
il servizio delle direzioni di lavori, ecc., cioè quando per un dato

lavoro complesso sono stati impiegati oggetti fabbricati apposta per
esso da offisine di altre direzioni, senza passaggio da magazzino a

magazzino, la direzione che ha fabbricato i detti oggetti parziali nog
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ne applica le sposa ad alcuna delle cinque categorie, ma emette 11

proprio ordine e conto per i detti oggetti in doppio esernplare, e

sotto il titolo: « Per la direzione.....»

Uno dei due esemplari, quitato dalla ollleina ricevente, serve di

scarico in contabilità a quella che ha eseguito il lavoro, l'altro passa,

con il lavoro stesso, alla direzione richiedento, alla quale spetta com-

pularo ed imputare alla appropriata categoria la spesa derivante dal

lavoro complesso e compiuto. Le operazioni economiche relative a

questi casi si compiono con le normo appresso indicate.

Articolo 17.

Contabilltà delle oillclue collettiva per direzlone.

Ferma restando la disposizione dell'art 73 del citato regolamento
intorno la tenuta dei registri di conto corrente, carico e scarico, mo-
delli 31 e 32, per seguire a quantitù il movimento del materiale

dello singole of0cinc, la direzione o sottodirezione riassume e dimo-

stra a quantità e valore la contabilità di questo materiale in modo

collettivo per tutte le sue ollleine, mediante il registro di ricapitola-
zione mod. D.

Articolo 18.

Modo di tenere il registro di ricapitolazione mod. B.

Il registro di ricapitolazione mod. D ò simile al libro mastro mo-

dello B del magazzino direzionale, salvo la diyersità del titoli di en-

trata e di useita. Esso riassume trimestr almento a quantilù e dimostra

annualmente a valore il movimento del materiale in tutte le ollleine

di una direzionc o sottodirezione.

I movimenti interni da ollicina ad offlcina della stessa dicczione o

sottodirezione non producono alterazioni nella coaststenza del fondo di

matcriale della direzionc o sottodirezione e perciò sono omessi e non

dimostrati nel registro di rienpitolazione.
Alla costituzione del totall trimestrali a quantità delle varie robo,

che debbono essere inscritti nel registro modello D, si provvede
mediante le ricapitolazioni mod. E che al principio di ogni trimestre
sono aperte a cura dell'Ullicio di economato per ciascun titolo di en-

trata e di uscita del registro D.

Articolo 19.

Titoli di entrata e di uscita e compilazione
delle corrispondenti ricapitolazioni.

Il registro di ricapitolazioni comprende i seguenti titoli di introito

e di esito:

1. Dal magazzino direzionale, colonna 8.

Trimestralmente ed annualmente questa colonna deve trovarsi di

accordo con la colonna 33 del libro mastro mod. B del magazzino,
ricordato nell'art. 8.

Le ricapitolazioni corrispondenti sono formate con le richieste delle

offlcine al magazzino, registrate presso la direr.ione dopo essere state

soddisfatto.
2. Dalle navi, colonna 0.

Dal proprt inventari, colonna 10.

Queste due colonne sono destinate alle íntroduzioni che producono
effettiva diminnzione del valore rappresentato dal naviglio o dagli

inventari della direzione, como nel caso di introduzione di oggetti

ancora atti al servizio e sottratti alle navi o agli inventari in modo

definitivo.

Negli altri casi queste introduzioni sono considerato come veri e

propri ricuperi e si inscrivono in entrata nelle colonne 13 e 15, ricu-

pcri dalla II e dalla IV categoria.
J§el primolcaso le ricapitolazioni delle colonne 9 e 10 sono for-

mate mediante gIl ordini e conti di lavoro emessi per le operazioni
dalle quali dorivano le introduzionI.

3. Prodotto di lavoro per provviste del magazzino direzionale,
colonna 11.

La corrispondente ricapitolazione ð compilata mediante gli ordini

e conti di 14Voro della III categoria per la parte prodotto (del lavoro

confrontati con gli ordini di introduzione mod. 24 del reg. serv. di-

rez. lav.

La medesima ricapitolaziono servo ancho per giustificare l' uscita

« al magazzino direzionale per provvista, colonna 30 ».

Lo scopo amministrativo di questo due colonne, che hanno carct-

tore di entrata e di uscita d'ordino, ó indicato nell'art. 27.
4. Ilicuperi dalle categoric I, II, III, IV e V, colonne 12, 13, 14,

15 e 16.
Dei ricuperi che avvengono not corso del lavori si tien conto

nella contabilità a lavoro cion nel sindacato dog'i .ordini e conti
e nel registro matricola det lavori, in dimi,nuzione del costo del

lavoro.

Ala cesi formano titolo di entrata nel registro di ricapitolazione
mod. D per la contabilità collettiva delle onleine e di essi di rende

conto a quantità ed a valore in modo distinto ed indipondente dal

lavoro dal quale p"ovengono.
Le ricapitolazioni corrispondenti sono compilate con la guida do-

gli ordini e conti di lavoro della rispettiva categoria.

5. Lavori fatti da altra direzione, colonno 17, 18 e 19.
« Lavori fattt per altra direzione, colonna 32, 33 o 34.

Queste colonne sono destinate a dimostraro a quantità ed a va-

lore il lavoro chiesto o prestato da una ad un'altra direzione come

si ò indicato nell'art. 10.
In questo caso la Direzione che ha prestato il suo concorso ad

un'altra, si porta in scarico nella colonna intestata alla Direziono ri.

chiedento i mato'rlali da essa Impiegati nel lavoro.
Con la guida del duplicato dell'ordine o conto (Il lavoro ricordato

nell'art. 16 predetto, la direzione ricevente si carica nel registro D,
in Sne di trimestre, il prodotto del lavoro, so questo consiste in un

oggetto comp!cto in se stesso, o anche soltanto abbozzato, ma clas-

si/lcabile secondo il libro di nomenclatura. Il valore (11 questo
oggetto sarà inscritto soltanto por il valore dei materiali impiegati
secondo l'ordine o conto, dovendo della mano (l'opera tenersi conto

distinto. La ricapitolazione mod. E, per questo caso comprende in

una delle sue colonne anche il valore in complesso dei materioli im-

piegati.
So invoco il lavoro consiste in un oggetto non classilleabile por se

stesso separatamente dall'oggetto complesso, ovvero se esso constste

in una modificazione o in un complemento inseparabile, la direzione

ricevente non si carica i materiali che l'altra ha consumato, ma in-

scrive nella colonna 3 del registro di ricapitolazione mod. D, unn

speciale articolo « lavoro prestato dalla direzione . . . . . .
» nella

colonna destinata alla descrizione delle robe e nota in corrispondenza
di questo titolo nella colonna 17, 18 o 19, il valore dei materiali con -

sumati dalla direzione clie ha esegulto 11 lavoro La mano d' opera
ancorchè essa formi tutta la prestazione, deve essere inscritta nel

registro mod. K, del quale si tiene discorso nell'art. 26.

Le ricapitolazioni mod. E per la direzione cha ha ricevuto concorso

di lavoro da un altra sono, dunque, di due forme diverse.

10 A quantità ed a valore di maleriali consumati, quando esiste
un prodotto classillcabile, ossia un oggetto definito che può essere preso
a carico; a valore soltanto nel caso opposto.

Queste ricapitolazioni, di carico e di scarico, sono compilate in base

agli ordini e conti 2 fuori categoria ed emessi con il titolo stabilito

nell'articolo 10.

ß. Le colonne 21, 25, 2ô, 27, 28 o 29 comprendono i lavori im-

putabili alle cinque categorio stabilite dall'articolo 31 del regolamento
per il servizto delle direzioni di lavori, ecc.
I lavori dolla categoria f, Nuove costruzioni, sono distinti in duc

divisioni.

a) Naviglio, colonna 24, che comprendo le navi autonome, in-

cluse le torpediniere ed i palischermi a vapore, sieno torpedinieri o
comuni.

b) Dastimenti di servizii e galleggianti di porto, colonna 25,
cioò cavatondi, bette, pontoni di ogni specie, gru galleggianti, barche
da palombaro, piatte, palischermi a servizio delle autorità diparti-
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mentidi, barche cistorno comuni ed ogni altro galleggiante non in-

scritto singolarmento o per serie 'nel quadío del naviglio.
La cat. II, colonna 26, cómprende i lavori che si fa,nno per la con-

servazione del materiale conbiderato neffa categoria I.

La cat. Ill, colonna 27 ò destinata esclusivamente ai lavori fatti

dalle officino per provviste del magazzino della direzione.

Nella categoria I V, colonna 28 (spese generali e ricambii ai proprii
inventarii) si notano i materiali ed i lavori fatti per uso generale del
servizio dolla direzf0ne per la conservatione dei mezzi di produzione
di lavoro e per tutto ciò che ð necessario alle onicine per ricambiare

questi mezzi.
Nella colonna 29; Lacori straordinarii, sono inscritti i lavori

straordinarii che st eseguono m via eccezionale e che sono estranei

alle attribuzioni tielle direzioni di lavori, stabilite dagli art. 4, 5, Ge 7

del regolamento 20 aprile 1882.
Le ricapitolaziont mod. E per tutte le cinque categorio di lavori

sono compilate con la scorta degli ordini e conti di lavoro.

7. Al magazzino direzionale per provvista, colonna 30.
Questa è una uscita d'ordine, come è stato già espresso nel n. 3

del presente erticolo, la quale serve per bilanciare il carico eguale
fatto nella colonna II, entrata, ed 6 giustificata con la stessa ricapi-
tolazione clie serve per il carico.

8" Al magazzino direzionale per retrocessione e per sopravanzo
tlai lavori, colonna 31.
Questa uscita a omprende i materiali clie le offlcine retrocerlono al

magazzino, sia che essi abbiano subito alterazione, o no. La ricapi-
tolazione corrispondente si forma con la guida degli ordini di intro-
duzione motl. 21.

Art. 20.

Introiti dalle navi o dagli inventarit.

I Nel primo dei casi considerati nel n. 2 dell'articolo precedente, gli
oggetti introdotti sono messi a carico per il valoro primitivo inte-

gralmente. Nel caso-ópposto e quando segua demollzione, il loro va-
lore à considerato nullo nell'ordine o conto di lavoro, ed il carico è
fatto soltanto per il valore netto del materiali ricavati col disfacimento

degli oggetti.

Articolo 21.

Disposizioni per la retrocessione al magazzino di robe
che hanno subito trasformazione.

Alantenutû la regola dell'articolo 72 del regolamento per il servizio

delle DirezionÌ di lavori ecc.; che le ofiletne, cioè, domandano di in-

trodurre nol:magazzino direzionale con nota di retrocessione mod. 30,
le robe che non hanno subito trasformazione e che esse avevano ri-

covute dat fiiag zjirio medesimo e che l'ordine di introduzione al

magaizino deÍ materlåi che per subita trasformazione hanno canibiato

denominazion e valore derLa da speciale ordine o conto di lavoro

per ricupero, la spesa di mano d'opera per eseguire la retrocessione

di questi ultimi à sempre inscritta nel registro mod. 1, parte 22, del
quale si faicidione pell'art. 25, impulandola alla categ. IV. Spese
generali.
Quando avvÑne clie rílateriali clio 11anno subita trasformazione,

come nel caso ·di residui da lavorazione, non sieno stati ricuperati o

caricati al conto corrento dell'offlcina con ordini e conti precedenti,
l'atto di retrocessione al magazzino, l'ordine e conto speciale clie si

emette per dar luogo a questa introduzione, serve di elemento per

la ricapitolazione di carico nel registro di ricapitolazione mod. D,
nella .colonna 15, entrata.

Articolo 22.

Chiusura annuale del registro D.

Comptata l'inserizione nel registro di ricapitolazione mod. D, di
tutte le ricapitolazioni trimestralt, si forma il totale a quantità dei

Varli titoli di entrata o di uscita e si stabilisce la rimanenza infine oli

anno di ogni artteolo.

Dopo ciò l'uffizio di economato procede alla valutazione dei totali

annui, tenendo presenti le disposizioni del precedente art. 5.

Articolo 23.

Estratto mod.¶F, del registro di ricapitolazione mod. D.

Rendiconto delle OfHeine.

La Direzione o Sotto-direzione dimostra a quantita ed a valore il

movimento annuale collettivo tiel mater.ale nelle proprie ollicine me-

diante l'estratto mod. F, <\el registro til ricapitolazione moi. D, che

l'Uillcio di economato compila appena la chiuso e bilanciato il re-

gistro medesimo. Questo estratto presenta il movimento annuo tiel

materiale. presso la direzione. Le corrispondenti ricapitolazioni hanno
per documenti giustificativi i seguenti :
Colonna 8. - Le copic delle richieste al magazzino direzionale.

Colonna 9, 10, 12, 13, 14, 15, 1ti, 17, 18, 19, 24, 25, 26, 27, 28,
29, 32, 33, e 34. - Copie deg11 ordini e conti di lavoro corrl-

spondentl.
Colónne 11, 30 e 31. - Copio degli ordini d'Introduilone.

.Articolo 24.

Riassunto per falore mod. G, del matei•iale delle oS1éhie.

Aillne di dimostraro a valofe 11 totale del movimento annuo del
varil tltoll di entrata ed uscita, ciascuna direzione o sotto direzione

di lavor1 riporta sul riassunto a valore mod. G del mglstro di rler.

pitolazione mod. D i soli valorl annui di ogni-articolo, formando il
totà!o per ciascun titolo di introito e di esito,

11 riassunto mod. G serve anche per la complIazione del rend!-

conto generale amministrativo mod. H indicato nell'art.-27.

Articolo 25.

ContabilitA della .mano d'opera.
Le direzfoni o sotto--direzioni -tengono per la registraziotie- della

mario d'oþera il iegistid spËclale rood I in duo pait! diátinte.6 Nella
parle 16 si insËrivono in iritroliò lo Šnticipizioni di 'fondi' fitte dä!
Ministero.per 11 pagamento-delle morcedi, ecò., éd in èdito li.Inon
tare dclle liste-mandati mod.KLa 2° parte ð,destinata a dimostrare

la -lpartizione della mano d'opera per, ogni categoria .

di lavori in
essa indicataiðesiinË d¾ll ordini d'conti tilavoio Ëorrispondenti.
La mano d'o;Ïeó 'IÍnþiegifá fri'livori ýe þìoÝvfÑio di magazzino, i

quali, alla (Inc dell'anno finanziarlo, non fossero compluti e Versati,
viene inscritta per scaricamento nella colonna corrisporidente della

parte ga e di essa si tieno conto nell'art. 1T del rendiconto ammini-

strativo, parte allivo.
Nelle due parti si fanno i totali trimestralmente. Le -differenze fra

l'uscita nella parte 16 ed 11 totale trimestrale nella 2•, derivanti dalla
pratica impossibilità di esatta. ripartizione o applicazione nei varit

ordini e conti, si eliminano medianto l'emissione d'ordino e conto per
spesa o ricupero secondo il caso, imputato alla catog. IV Spese ge-
nerali del registro mod. 1, parte 2'.
In Sne di ogni anno nel detto registro si formano i totali, riepilo-

gando i totall trimestrall.

Articolo 26.

Mano d'opera liei Ìavoro per altra frézioni
Della spesa per mano d'opera nel caso considorato dol- n. 5 del-

l'articolo 19, cioè di lavoro prestato ad altra direzione, o da essa rl-

cevuto, si tien conto inediante il registro mod. K nel quale si fanno
le necessarie inscrialemi, serŸendo a ciò 11 corrispondente ordine e

conto.
Articolo $7. .

Rendiconto amministrativo mod. H.

.
CómþÍutele operaîlorti'indicafe negli articolliracedenti l'ùfilzio di

economato direzionale compili, in fine d'anno flnanziarlo, 11rendichiito
gËrtorale am'niinistrady moti. H per lo o*fflei della direilorie. Esso,
rÏiissume sò\tanto a valore 11 movimento-del materiale e la spesa per
mano d'opera.
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Questo rendiconto è formatò, mediante riporto, dal riassupto por

valore mod. Go dai registri della contabilità della mano d'opera
mod. I, parte la e parte 22, e mod. K dci dati annuali ia essi re

gistrati.
La inscriziono in passivo della mano d'opera si fa, non per 11 mon-

tare delle anticipazioni ricevuto, ma per quello delle mercedi guada-
gnate dai lavoranti, desunte dalla uscita del regis,tro mod. I, parte l'.
Il rendiconto modello H serve come elemento complementare al

riassunto mod. O per la tenuta del conti presso la ragioneria del

Ministero.

Per cið che concerne i lavori della categ. III che si addebitano al

magazzino direzionale ai prezzi stabiliti dal libro di nomenclatura, si
tieno conto della differenza in più o in meno tra questi prezzi e
quelli di fabbricazione.
. Il conto del magazzino # addebitato nelle scritture del Ministero,
della speso di fabbricazione quale ð portata dall'articolo 4 attivo del

rendiconto H. Nel tempo stesso esso ò addebitato o accreditato della

suddetta differenza jn più o in meno, inscritta nell'articolo 19 - pas-

sivo, o nell'articolo 18 attivo dello stesso rendiconto. Questa diffe-

renza ð poi control Íá lata dagli articoll 20 passivo e 19 attivo por-
tati in anmonto o dinilimzlone del patrimonio dello Stato.

La determinazione dcila detta dilTerenza in più o in meno, ha

luogo ponendo a confronto 11 montare dell'articolo 4 attivo per la

categ. III di lavori con quello dell'articolo 6 passivo inserito a questo

ilne nel rendiconto finale della direzione o sottodirezione, articolo che

del pari che 11 suo corrispondente 7 attava ha carattero esclusiva-

Insnte di partita d'ordine.
Articolo 28.

Trasmissione della contabilità delle officine.

In fine di ogni tritnestre le Direzioni o Sotto-direzioni di lavori

trasmettono al Ministero le ricapitolazioni trimestrali mod. E docu-

enentato, nel modo indicato nell'art. 23, insieme al rendiconto ed alla

ripartizione della mano d'opera, mod. Ibis, parti la e 22, ed alla
dimostrazione mod. Kl>is per concorso di mano d'opera fra Dire-

zioni diverse.

In fine dcll'anno finanziario e dopo avere eseguita la chiusura del

registro di ricapitolazione mod. D, le Direzioni inviano al Ministero

lo estratto modello F ed il riassunto per valore mod, G.

Similmente in fin d'anno, dopo averla estratta dal registro-matri-
cola dei lavori e delle spese, mod. 38, viene trasmessa la dimostra-

zione della spesa per materiali, esclusi i ricuperi, o per mano d'opera
impiegati in nuove costruzioni, distintamente nave per nave. Il totale

di questo speso deve corrlspondere esattamente a quello inscritta

negli articoll 1 e 2 attivo del rendiconto mod. H.

Quando una nuova costruzione ò compiuta si trasmette la dimo-

strazionc flnale e totale della spesa cl.ie essa é costata.

Articolo 20.

Revisione della contabilità delle ofiloine.

Gli ordini e conti di lavoro sono assoggettati trimestralmente a re-

visione per la parte tecnica da un competente uffizio del Ministero,
dopo di che sono passáff, insieme alle ricapitolazioni ed altri docu-

menti ricordati negli articoli precedenti per quest'uso, ali'ullleio di
revisione delle contabilità, il quale li rivedo per la parte contabile

per mezzo di una propria sezione speciale.
L'estratto modello F, il riassunto a valore mod. G cd il rendiconto

amministrallyo mod. H bono del pari assoggettati all'esame dell'uf-

fizio di revisione suddetto, che ne accerta l'esattezza mediante con-

fronto con le ricapitolazioni trimestrali già verulcate ed appone di-

chiarazione di questo accortamento sul riassunto mod. Ge sul ren-

diconto mod. H che debbono servire alla ragioneria del Ministero

per la tenuta delle sue scritture.

Articolo 30.

Abolizione del registro mod. 11-bis e del rendiconto
trimestrale mod. 87.

Salve le modifleazioni relative al prezzq, che, con le eccortoni In.

dicato nell'art. 5, deve essere sempre quello convenzionato della no

I
menclatura, nulla è innovato nelle norme dettato dal regolamento por
il servizio delle direzioni di lavori, ecc, sulla, maniera di effettuare il

sindacato degli ordiai o conti di lavoro da parte degli uffiziali pre-
podi alle ollicine.

È abo:ilo il registro mod. 11-bis ed ò abolito parimenti il rendi-
conto trimestrale dei lavori e delle spese mod. 37. Ma in sua vece

si trasmette trimestralmente al Ministero il solo riepilogo, che, secondo
le norme vigenti, chiude il rendiconto.
Il registro matricola mod. 36 dove essere chiuso alla fine di ogni

trimestre prima che si inviino al Ministpro gli ordini e conti dl la·

vort, secondo la nornia stabilfla nell'art. 23.

1)ispostzioni transitorie.

Articolo 31.

Revisione del libro di nomenclatura.

Il libro di nomenclatura stabilito dal R. decreto 10 gennaio 1874
sarà sottoposto ad accurata revisione per la parte che concerne 1
prezzi delle materie primo e degli articoli manuûltti che ordinarin-

monte si acquistano dall'industria privata, o sono prodotto dalla ofil-
cine per provvista di magazzino.
Periodicamento poi nel modo giudicato pht opportuno secondo lo

circostanze, saranno pubblicati bollettini di variazioni por toner dietro
alle variazioni dei detti prezzi, dipendenti da fluttuazioni nolla.plazza
o da mutate condAloni,

Articolo 32.

Elementi per l'implanto delle scritture.

11 fondo esistento presso le officine di ogni direzione 0 Sottodiro.

zione al 1 luglio 1887 sarà dimostrato al principio dell'esercizio flnan-
zlario per mezzo di speciale ricapitolazione (mod. E), nellá quale sa·
ranno Indicato in testa delle colonne le offlcino presso lo quali si
trovano i fondi parziali di materiali e di oggetti lavorati secondo i
registri di conto corrente (mod. 31).
Dalla detta ricapitolazione sono esclusi gli articoli notati con la

indicazione per memoria, che debbono preventivamente essere ver-

sati al magazzino o poi riprendersi a conto del nuovo esercizio.

Articolo 33.

lifano d'opera per lavori non compinti al 80 giugno 1487
e destinati a provviste di magazzino.

Nella compilazione del primo rendiconto (modello H) non i terin
conto dell'art. 2 attivo, non potendo essere determinata la spesa di

mano d'opera impiegata in lavori per provviste di magazzino i quali
non fossero stati compiuti e versati al magazzino a tutto il 30 giu-
gno 1887.

Articolo 34.

In ve ntar11.

Una accurata revisione degli inventarit degF oconomi, tanto dolië

direzioni di lavori, quanto di altri utllzi, avrà offetto affinchð no resti
accertata la consistenza al 50 glugno 1887.

Articolo 35.

Valore delle navi e degli altrl galleggiänti in costrazione.
Con la guida delle registrazioni fatte al 30 giugno 1887 nel registri

matricola del lavori e delle spese (mod. 30) per le t ario navi e por
altri galleggian i in costruzione ed in allostimento, si deterinincrà 11

valore di ciascuna nave e di ciascun galleggianto che non siano an-

cora compinti, e che perclð non sieno stati ancora portati in conto
del patrimonio dello Stato.

Roma, 9 dicembre 1880.
Por ordine di S. M.

Il Ministro della Marina

B. DIHN.

m----IIB
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10MINE, P110MOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dtpendente dal Mint-
a¢ero della Guerra.

Arma di fanteria.
Con BR. decreti 9 gennaio:

Gatta say. Luigi, capitano addetto Comitato arthi fanteria e cavalleria

colloonto in posizione ausiliaria dal 1° febbraio 1887.
Iloja Antonio, id. 2Ìfanteria, id. id. per sua domanda, dal 1° feb-

braio 1887.
Cancellieri Iacopo, tenente 1° granatieri, collocato in aspettatita per

motivi di famiglia.
Cutlica Sergio, id. 8 fanteria, stato nom nato vicesegretario di 22 classe

nel personale dglia Amministrazionc contrale .dcIla guerra con

Regio decreto 12 dit embre 1880, dispensato, per sua .domanda,
dal servizio effettivo ed inscritto fra gli uffleiali di complemento
dell'esercito permanente (.30 fanteria).

Niccolucci Ferruccio, sottotenerite 34 id. dispensato, per sua domanda,
dal servizio effettivo ed inscritto fra gli ufnelaji di complemento
dell'esercito permanente (34 fanteria).

Gilà Telestolo, äh 29 id. id. id, iJ. id. (29 fanteria).
Arma d'artiglieria.

Con Regio decreto 23 dicembre 188(†:
0 ivieri cav. Giuseppe, colonnello d'artiglieria in disponibilità a Roma,

collocato in posizione ausiliaria.

Arma del genio.
Con RR. decreti 9 gennaio 1887:

Bertelà Silvio, tenente in aspettativa, dispensato, per sua domanda, dal
servizio ettettivo ed inscritto fra gli ufficiali di complemento del-

l'esercito permanente.
Vignoli Giacomo, id. 3 genio, id. id. id. id. (3 genio).

Arma di cavalleria.

Con Regio decreta 6 gennaio 1887:

Gandt Luigl, tenente reggimento Caserta, collocato in aspettativa per
motivi di famiglia.

Corpo sani/ario militare.

Con Regio decreto 6 gennaio 1887:

Seialpi G:Useppe, tenente medico ospedalo militare Roma, collocato in
arpettativa per motivi di famiglia.

Corpo contabile militare.

Con RR. decreti 6 gennaio 1887:

Batini Vittorio, capitano contabile 7 ertiglieria, collocato in posizione
ausiliaria, pcr sua domanda.

Certosio Nicola, tenente contabile distretto Cuneo, collocato in aspet-
tativa per infermità temporarie non provenienti dal servizio.

Efficiali di complemento dell'esercito permanente.
Con Regio decreto 30 .dicembre 1886:

Raimondo Gio. Battista, sottotenente complemento 2 reggimentó al-

pini, accettata la dimissione dal grado.
Con RR. decreti 6 gennaio 1887:

Donaparte principe Napoleonc Luigi, conto di Moncalieri, nominato te-
nente di complemento nell'esercito permanente, arma di cavalleria,
od assegnato al.reggimento cavalleria Monferrato.

Testasecca Emanuele, sottotenente complemento, revocato dall'impiego.
Jiaff) Francesco, volontario di 1 anno in congedo illimitato, nominato

sottotenente di complemento dell'esercito permanente.

U//fcíali in posizione di servizio antiliario.

Con RR. decreti 9 gennaio 1887 :

Cosentino cav. Dentamino, capitano fanteria, collocato a riposo, per
sua domanda, ed inscritto nella riserva col grado di maggiore.

,

Vassditi Aiistido, capitano medico, id. id., fd. id., inserttto nella ri-

serva.

Nal lini Disma, tenente fanteria, collocato a riposo per sua domanda
inseritto nella riserva col grado di capitano.

Giovio Alessandro, id, id. collocato a riposo, per sua domanda, in
scritto nella riserva col grado di capitano.

Con decreti Ministeriali 26 dicembre 1886:

Carrano Girolamo, capitano contabile temporaneamente in servizio ef-

fattivo, ricelloesto nella posizione di servizio ausiliario.
Dogliotti Vincenzo, id. richiamato temporaneamente.in servizio effettivo

al Paniflcio di Alessandria.

Con decreti Ministeriali 0 gennaio 1887:
Arnulfo Domenico, capitano contabile, temporaneamente in servizio

eiTettivo, ricollocato nella posizione di servizio ausiliario.
Pesco Francesco, id. richiamato temporaneamente in servizio effettivo

al deposito centrale delle truppe d'Africa.

MILIEIA MOBILE.

Con Regio decreto 10 dicembre 1886:
Merlo Luciano, sottenente medico complemento milizia mobile, distretto

Venezia, promosso tenento continuando come sopra.

Con Regio decreto 9 gennaio 1887:

Viansson-Ponte conte Carlo, capitano di complemento milizia mobífe,
trasferito collo stesso grado nella milizia territoriale, arma di fan.
teria.

UFFICIALI DI RISERVA.

Con RR. decreii ß gennaio 1887:
Ramorino car. Gaetano, colonnello commissario, dispe: sato da ogni

servizio eventuale, conservando l'onore dell'uniforme.
Giannotto Secondo, sottotenente (carabinieri reali), dispensato da ogni,

servizio eientuale, conservando l'onore delPuniforme.
Cacciapuoti Vincenzo, id. tolto dal ruolo della riserva, per sua do-

manda.

MILIMIA TERRITORIALE.

Con RR. decreti 6 gennaio 1887:
Ponzone Giacomo Enrico, capitano milizia territoriale 16 rcggirmento

alpini, accettata la dimissione dal grado.
Storti Antenorc, sottotenento id , 115 battaglione Modena, accettata la

dimissione dal grado.
Minneci Enrico, id. id., 201 id. Palermo por quello di Cefalà, accettata.

la dimissione dal grado.
Carradi Augusto, sottotenente milizia territoriale 1© reggimento alpini,

promosso tenente.

IRIPIEGATI CIVILI.

Con Regio decreto 13 gennaio 1887:

Boglione cav. Emilio, direttore capo divisione di 24 classe Ministero
della guerra, dispensato dall'imp:ego.

Con decreti Ministeriali 31 dicembre 1886:
I seguenti scrivani locali di 24 classe sono transitati alla 1° classe.
Soffletti Giacomo.

Avetta Agostino.
Nesi Giovanni.

Monizza Pietro.

I seguenti scrivani locali ed assistenti locali di 36 classe sono tra-
mutati alla 2° classe.

Cambiaghi Giuseppe.
Davoso Angelo.
Tinelli Luigi.
Pasquini Massimino.
Restagno Giuseppe.
Egenziano Gio. Battista, (ass.).
Zanotti Edoardo.

Vérderi Lododco, (ass ).
Dorocchi Celso.
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Conterio Enrico.
Galbiati Luigi.

I segueritl sott'àtflelali del Regio esercito con 12 o più anni di ser-

VizÏo sono nomitiliti scrivani locall di 3' classe.
Moretta Paolo, (ass.). Collegio militare Firenze.
Fedolti Nicandro, (id-). id. Messina.
Fiandosio Felice, (id). id. Messina.
Albini Aurelio, (id.). id. Firenze.
Zen Pietro, (Id.). Distretto Palermo.
Lee Antonio, Uffleio amm. di personali mil. Vari (comandato Mini-
stero della grierra).

Tretti Luigi, Direzione artiglieria Afantova.
Micheliril Cesare, (ass.). 0011egio militare Moss¡na.

Delponte Stefano, (id.), id. Firenze.
Romel Francesco, Direzione genlo Firenze.

Rezza Antonio, Direzione commissariato I corpo d'armata.
Brandi Edoardo, Gillelo anim. di personau piil. Vari.
Bignotti Adriano, Collegio militare Messina.
Romano Angelo, Distretto Alessandria.
Corso Edoardo, id. Genova.
Mazzarelli Roberto, id. Arezzo,
Gervino Calisto, id. Cuneo.
Degli Antoni Luigi, Id. Genova.

Con R. decreto 23 dicembre 1886:

In esecuzione della legge 4 dicembre 1879, n. 5108, Rubini Guglielmo
fu reintegrato nel grado onorario di capitano.

Disposizioni fatte nel personale det notat :

Con RR. decreti del 7 novembre 1888 :

Nota Luigi, notaro, r dente nel comune di Cornegliano Alba, di-

stretto di Alba, à traslocato nel comune di Montà, stesso di-

stretto.

Rossi Giovanni, notaro, residente nel comune di Cosoleto, distretto

di Palmi, à traslocato nel comune di Delianuova, stesso di-

stretto.

Lambardi Luigi, notaro, residente ia Porto Santo Stefano, frazione del
comune di Monte Argentario, distretto di Grosseto, ò traslocato

nel comune di Gros30to, capoluogo di distretto.

Lambardi Vittorio, notaro, residente nel comune di Grosseto, capo

luogo di distretto, è traslocato in Porto Santo Stefano, frazione
del comune di Monte Argentario, distretto di Grosseto.

Severi Pompeo, notaro, residente nel comune di noversano, distretto
di Forll, à traslocato nel comune di Cesena, stesso d stretto.

Borghesi Achille, notaro, residente nel comune di Morciano di Ro-

magna, distretto di Forli, ò traslocato nel comune di Savignano
di Romagna, stesso distretto.

Pavirani Michele, candidato notaro, ò nominato notaro con la resi-

denza riel comune di Ráncofreddo, distretto di Forll.

Antoniazzi Antonio, candidato notaro, ò nominato notaro con la resi-

donza nel comune di Civitella di Romagna, distretto di Forli.

Novelli Dante, nominato notaro con la residenza nel comune di Mu-

jazzo, distretti riuniti di Massa e Pontremoli, con R. decreto 18

febbraio 1886, registrato alla Corte dei conti il 2 marzo succes-

sivo, è dichiarato decaduto dalla nomina di notaro per non avere

assunto in tempo utile l'c:ercizio dóile sue funzioni nell'assegna-
tagli residenzli.

Sparacio Giorgio, notaro, residente nel comune di Prizzi, distretto di

Palermo, è traslocato nel comune di Palermo, capoluogo di di-

Lo Gotto Francesco, notaro, residente nel comune di M;silmeri, di;
stretto di Palermo, à traslocato nel comune di Palermo, capo-

luogo distretto.
Mancuso .Minori Simone, notaro, residento in Santa Cristina Gela, di-

stretto di Palermo, è traslocato nel comune di Palermo, capo•

luogo di distretto.

Reyneri Giovanni Dattista, notaro, residente nel comuna di Magliano
Alpi, distretto di Mondovi, ò traslocato nel comune di Carro,
stesso di distretto.

Baretti Egidio, notaro, residente nel comune di Morozzo, distretto
di Mondovi, ò traslocato nel comune di San Michele, stesso di

stretto.

Tomenotti Vincenzo, candidato notaro, à nominato notaro con la l'e•

sidenza nel comune di Niella Tanaro, distretto di Mondovi.
Bertolotti Francesco, candidato notaro, ò nominato notaro con la rep

sidenza nel comune di Ormea, distietto di Mondovi.

Boni Terenzio, notaro residente nel comune di Montebaronto, distretto
di Pesaro, à dispensato dall'uflicio di notaro in seguito a sua

domando.
De Marinis Tommasantonio, notaro reshlerte nel comune di Perma

Spnt'Andrea, distretto di Teramo, è dispensato dall'ufficio di no-•

taro in seguito a sua domanda.

Palma Achille, notaro residente nel comune di San Paolo Belsito, dí-
stretto dit Santa Maria di Capua Vetere, è traslocato nel comurte

di Saviano, stesso distretto.

Notarangeli Tarquinio, candidato notaro, è nomÏnato notaro con la

residenza nel comune di Casalaturo, distretto di Cassino.
Carrara Pietro, candidato notaro, ò nomina o notaro con la residenza

nel comune di Ome, distretti riuniti di Brescia, Breno c Salò.

Villardi Giovanni Battista, nominato notaro con la residenza in Tigliano,
frazione del comune di Barberino di Val d'Elsa, distretti riuniti
di Firenze, Pistoia, Rocca San Casciano e S. Miniato, con R. decreto

18 luglio 1886, registrato alla Corte del Conti il 31 stesso mese,

ò tras'ocato in Cedegolo, frazione del comune di Grevo, distretti
riuniti di Broscia, Dreno e Saló.

Fionda Domenico, notaro residente nel comune di Roccasicura, distretto
di Isernia, con R. decreto '7 marzo 1886, registrato alla Corte del

Conti il 17 stesso mese, trasforato il Sessano stesso distretto, ò
dich arato decaduto dalla carica di notaro a mento degli art. 28

c 31 dolla legge e 38 del relativo regolamento, per non avere

assunto in tempo utila l'esercizio delle suo funzioni nell'assegna.
tagli residenza di Sessano.

Con R. decreto 1G novembro 1880 :

Tria Leonardo, notaro residente nel comune di Alberonello, distretto
di Bari delle Puglio con R. decreto 22 aprile 1880, registrato
alla Corte dei Conti il 1 maggio successivo, traslocato in Caro-

Vigno, distretto di Locce, è dispensato dall' ulIlcio di notaro in

seguito a sua domanda.

Picciuto Giulio, nominato notaro con la residenza nel comune di Ci•

.

sterna di Roma, distretti riuniti di Roma, Civitavecchia e Velletri,
con R. decreto 10 dicembre 1885, registrato alla Corte dei Conti

11 15 stesso mese, ó dichiarato decaduto dalla nomina di notaro

por non avere assunto in tempo uti e l' esercizio dello suo fun•

zioni nell'assegnatagli residenza.
Berlint Ciro, nominato notaro con la residenza nel comune di Pon-

zano Romano, distretd riuniti di Roma, Civitavecchia e Velletri,
con R. decreto 10 dicembre 1883, registrato alla Corte del conti

il 15 stesso mese, ò dichiarato decaduto dalla nomina di notaro

per non avere assunto in tempo utile l'esercizio delle suo fun-

zioni nell'assegnatagli residenza.
Ciamarra Giuseppe, notaro residente nel comune di Campachiaro, di•'

stretto. .
stretto di Isernin, ò traslocato nel comune di Bojano, stesso di-

Franco Pietro, notaro, residente not comuao di Godrano, distretto di stretto.

Palermo, ò traslocato nel comune di Palermo, capoluogo di di- Carano Salvatore, candidato notaro, à nominato notaro con la resi-

stretto, denza nel comune di Montenero Val Cocchiara, distretto di Isernia.
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Vidoni Luigi, notaro residente nel comune di Gera, distretti riuniti di
Como, Lecco e Varcse, è traslocato nel comune di Albogazio,
stessi distretti riuniti.

Marsicano Aniello, candidato notaro, ò nominato notaro con la resi-

denza nel comune di Ascea, distretto di Vallo della Lucania.

Grillo Raffaelo, nominato notaro con la residenza nel comune di

Mathò, distretto di Torino, con R. decreto 27 maggio 1886, regi-
strato allä Corte dei conti 11 2 giugno successivo, è accettata la

di lui rinuncia alla carica di notaro conferitagli col precitato de-

eroto.

Ilicci Biagio, notaro residente nel comune di Fragneto Monforte, di-
stretto di Benevento, ò traslocato nel comune di San Marco dei

Cavoti, stesso distretto.
Abbate Michele, candidato notaro, ò nominato notaro con la residenza

nel comune di Bonea, distretto di Benevento.
Formichella Leopoldo, candidato notaro, è nominato notaro con la

residenza nel comune di Frasso Telesino, distretto di Benevento.
Pasquali Giovanni, candidato notaro, è nominato notaro con la resi-

denza nel comune di Fragneto l'Abate, distretto di Benevento.
Palmieri Pasquale Maria, candidato notaro, è nominato notaro con la

residenza nel comune di Pietraroja, distretto di Benevento.

Martignoni Enrico, notaro residento nel comune di Caronno Ghirin-

gliella, distretti riuniti di Como, Lecco e Varese, con R. decreto

18 aprile 1886, registrato alla Corte dei conti il 27 stesso mese,

t= aslocato in Castiglione Olona, medesimi distretti riuniti, è di-
spensato dall'ufficio di notaro in seguito a sua domanda.

Con RIL decreti del 22 novembre 1880 :

Fresa Giustino, notaro residente nel comune di Schiavi d'Abruzzo,
distrettò di Lanciano, o traslocato nel comune di Pizzoferrato,
stesso distretto

Cinnci Giuseppe, notaro residente nel comune di Pizzoferrato, distretto
di Lanciano, è traslocato nel comune di Schiavi d'Abruzzo, stesso
distretto.

Girardi Michele, notaro residente nel comune di Ailano, distretto di

Santa Maria Capua Vetere, è traslocato nel comune di Sant'An-

gelo d'Alife, stesso distretto.
Occhionero Michele, notaro residente nel comune di San Giacomo

degli Schiavoni, distretto di Larino, è traslocato nel comune di

Alontelongo, stesso distretto.

Lavagnolo Ciro Vittorio, notaro residente nel comune di Puos d'Al-

pago, distretto di Belluno, è traslocato nel comune di Montebel-

luna, distretti riuniti di Treviso e Conegliano.

Polacco Bonaventura, notaro residente nel comune di Cencenighe, di-
stretto di 13elluno, ò traslocato nel comune di Agordo, stesso di-
stretto.

Rollardone Pietro, notaro residente nel comune di Pella, distretti riu-
niti di Novara e Varallo, ò traslocato nel comune di Villata,
stessi distretti riuniti.

Patrito Celso, notaro residente nel comune di Pont Canavese, di-

stretto d'lyrea, ò traslocato nel comune di Alpignano, distretto
di Torino.

Cattaneo Girolamo, notaro residente nel comune di Poleonigo,. di-
stretti riuniti di Udine, Pordenone e Tolmezzo, è traslocato nel

comune di Barcis, stessi distretti riuniti.
Cepparo Giacomo, notaro residente nel comune di Barcis, distretti

riuniti di Udine, Pordenone e Tolmezzo, è traslocato nel comune

di Poleenigo, stessi distretti riuniti.

Simeoni Giuseppe, notaro residente nel comune di S. Vito Cliietino,
distretto di Lanciano, ò trasiccato nel comune di Ortona, stesso
distretto.

Zantagna Angelo Tommaso, candidato notaro, ò nominato notaro con

la residenza nel comune di Filignano, distretto d'[sernia.

00rldori Ferdinando, candidato notaro, ò nominato notaro con la re-

sidenza nel comune di Nosso, distretti riuniti di Como, Lecco e

Varese.

Lagozzo Francesco Saverio, notaro.residente nel comurio di Giojosa,
distretto di Gerace, ò dispensato dall'uffielo di'notaro in .ogidto
a sua domanda.

Sondinini Geminiano, notaro residente nel comune dl blodena, distretti
riuniti di Modena e Pavullo nel Frignano, don R. decreto 31 ago·
sto 1886, registrato alla Corte del coati il 18 settembre succes-

sivo, traslocato nel comune di Castelnuovo Rongone, stessi di-
stretti riuniti, è dispensato dall'aillcio di notaro in seguito a sua

domanda.

Taddeucci Luigi, nominato notaro con la residenza nel comune di

Terracina, distretti riuniti di Roma, Civitavecchia e Velletri, con
R. decreto 20 maggio 1886, registrato alla Corte del conti il 29
stesso mese, è accettata la di lui rinuncia alla carica di notaro
conferitagli col precitato decreto.

Con R. decreto 28 novembre 1886, l'altro R. decreto 7 novembre
corronte, registrato alla Corte del conti il 10 stesso mese, nella
parte riflettente la nomina del candidato notaro Bertolotti a notaro
in Ormea, distretto di Mondovi, è rettillcato nel modo seguente:

Bertolotti Bartolomeo, candidato notaro, è nominato notaro colla re·
sidenza nel comune di Ormea, distretto III Mondovl.

Disposizioni fatte nel personale degli Archief no-
larill:

Con decreto Ministeriale del 4 novembre 1886:
De-Finis Luigi, bidello nell'Archivio distrettuale di Leccerine servitto

da oltre 10 anni, ed essendo rimasto dal 14 novembre 1881 di
pien diritto in disponibilità per non aver potuto trovare post'o
nella pianta organida dell'Archivio medesimo, à collocato a riposo
in seguito a sua domanda, ed è ammesso a far Valere i suoi ti•
toli pel conseguimento dell'Indennità òho a termini di -legge gli
potrà competere.

Con RR doereti del 7 novembre 1886:

A Rossi Domen'co, conservatore e tesoriere dell'Archtvlo údíarilidi
strettuale di Sant'Angelo dei Lombardi, con l'annuo siipendio di
lire 600, ð assegnato lo stipendio di lire 800, con docorrenza da
1° settembro 1886.

De Palma Giuseppe Egidio, nolaro in Corleto Porticara, nominaté
conservatore e tesoriere dell'Archivio notarlie mandamentale di
Corleto Porticara, distrett,o di Poter)za, con l'annuo stipendio di
lire 210 da corrispondergl1si dai comuni interessati'a termini de-
gli articoli 101 della leggo sul Notabiato 94 del relativo rego-
lamento a condizione che nel modi e termini nssati dall'art. 88
della legge stessa presti cauzione rappresentante la rendita annua
di lire 10.

Di Franco Salvatore, notaro in Agira, è nominato conservatore e.te•
soriere dell'Archivio notarile mandamentale di Ágtra, distretto di
Catania, con l'annuo stipendio di lire 300 da corrisponderglisi
dai comuni interessati a termini degli articoli Ì04 della legge del
notariato e 94 del relativo regolamento, a condizione che nel
modi e termini fiskati dall'articolo 88 dolla ,16880 stessa presti
cauzione rappresentante la rendita di liro 15.

Con decreto Ministeriale del 15 novembre 1886:

Coccia Giovanni, segretarlo del comune di Roccantica, ð nominato
conservatore dell'Archivio notarile comunaló idi Roccantica, di-
stretto di Rieti.

Con R. decreto del 18 novembre 1886:

A De-Rubeis Luigi, conservatoro e tesortere dell'Archivio notarfle di-
strettuale di Aquila degli Abruzzi, con l'annuo stipendio di lire
1400, è assegnato lo stipendio dl IIre 1700, con decorronza dal
1° ottobre u. s.

Con decret! Ministeriali del 10 novembro 1886:

Sono approvate le seguenti disposizioni fatte dal Corisiglio notarile
del distretto di Aquila degli Abruzzl, nel personale subaltorito di
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quelPArchivio notarile distrettuale con decorrenza dal 1* otto-
bró 1888:

A Tomat Luigi archivista con l'annuo stipendio di lire 1000, ð assc•

gnato 10 Stipendio di lire 1200.
A De·Mels Angelo, copista coll'annuo stipendio di lire 600, ò asse-

gnato lo stipendio di lire 800.

Con R. decreto del 16 novembre 1886:
A Guttarolo Giuseppe, conservatore c tesortero dell'Archivio notarile

distrottuale di Messina, con l'annuo stipendio di lire 1700, ò as-

segnato lo stipendio di lire 2500, con decorrenza dal 16 settem-
bre 1886, á condizione che aumenti l'atuale sua cauzionc a lire
200 di rendita.

Con decreto Ministeriale del 17 novembre 1880 :

Baruffl Luigi, segretario del comune di Tofila, ð nominato conserva-

tore dell'Archiv:o notarfle comunale di Toffia, distretto notarile
di Toffla.

Con decreto Ministoriale del 19 novembre 1886:
Sono approvate le seguenti disposizioni fatte dal Consiglio notarile

del distretto di Sant'Angelo de' Lombardi, nel personale subalterno di
quell'Archivio notartic distrettutle
Ferrara Isidoro, copista con l'annuo st:pendio di lire 300, nominato

archivista con Pannuo stipendio di lire 000, con decorrenza dal
1° dicembre p. v.

Criscuoli Gennaro, nominato copista con l'annuo stipendio di lire 400,
con decorrenza dal 1 dicembre p. v. .

Con RR. decreti del 22 novembre 1820:

Costagnacci Gioacchino, notaro in Alatri, è nominato conservatore e

tesoriero dell'Archivio notarilo mandamentale (11 Alatri, distretto
di Frosinone, con l'annuo stipendio di lire 600, da corrisponder·
glisi dal comuni interessat', el termini degli articoli 104 della
legge sul notariato e 94 del relativo regolamento, a condizione
che, nel modi e termini flvati dall'art. 88 della legge stessa,
presti cauzionc rappresentante la rendita di lire 30.

Pratoflorito Ruggiero, notaro residente in Troina, è nominato conser-

Vatore e tesoriere dell'archivio notarile mandamentale di Troina,
distretto di Nicosia, con l'annuo stipendio di lire 300, da corri
sponderglisi dai comuni interessati, ai termini degli articoli 101
della legge sul notariato e 04 del relativo regolamento, a condi-
zione che, nei modi e termini ilssati dall'ait. 88 della legge stessa,
presti cauzione rappresentante la rendila di liro 15.

Renda Nicolò, candidato notaro, ò nominato conservatore e tesoriere
dell'Archivio notarile mandamentale di Calatanmi, distretto di Tra-
pani, con l'annuo stipendio di lire 500, da corrisponderglisi dai
comuni interessati, ai termini degli articoli 104 della legge sul

notariato e 94 del relativo regolamento, a condizione che, nei
modi e termini fissati dal 'art. 88 della legge stessa, presti cau-
zione rappresentante la rendita di lire 25.

Con RR. decreti del 28 novembre 1886:

B:rardi Francesco, notaro in Ceprano, ò nominato conservatore e te-

soriere dell'Archivio notarile mandamentale di Ceprano, distretto
di Frosinone, coll'annuo stipendio di lire 600, da corrisponder-
glisi dai comuni interesenti, ai termini degli ar,ticoli 104 della

logge sul notariato o 94 del relativo regolamento, a condizione

che, nei modi c termini flssati dall'art. 88 dolla legge stessa,
presti cauzione rappresentante la rendita di lire 30.

Felici Angelo, notaro in Paliano, o nominato conservatore c tesoriere
dell'Archivio notarile mandamentale di Paliano, distretto di Fro-

sinone, con l'annuo stipendio di lire 600, da corrisponderglist
dai comuni interessati, a termini degli articoli 104 della legge
sul notariato o 94 del relativo regolamento, a condizione che nei
modi e termini fissati dalla legge presti cauzione rappresentante
la rendita di lire 30.

Lauri Bartolomeo, notaro in Voroll, A nominato conservatore o teso-

riero dell'Archivio notartle mandamentale di Veroll, distretto di

Frosinone, con l'annuo stipondio di lire 600, da corrisponderglisi
dall'unico comune interossato, a sensi

.
dell'art. 104 della legge

sul notariato, a condizione che nei modi.e termini fissati dall'ar-

ticolo 88 della legge s:cssa presti cautione rappresentante la ren-
dita di Iirc 30.

Peruzzi Giuseppe, notaro in Coccano, ð nominato conservatoro e to.

.soliere dell'Archivio notarile niandamentale di Ceccano, distretto
di Frosinone, con l'annuo st pendio di lire 600, da corrisponder.
glisi dai comuni interessati, a termini degli articoli 101 della

legge sul notariato e 94 del relativo regolamento, a condizione -

che nei modi c tcrmini fissati dall'articolo 88 della legge stessa

presti cauzione rappresentanto la rendita di lire 30.

I -

AMMINISTRAZIONE CENTRALE

della Cassa dei Depositi e Prestiti
PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLIGO

AYviao.

In conformità al disposto dall'art. 21 del R. decreto 31 marzo 1864,
numero 1725, per la esecuzione della legge 24 gennaio stesso anno,

n. 1036, sull'aŒrancamento dei canoni, consi ed altre prestazioni
dovuto a Corpi morall, si deduco a pubblien notizia, por nornia di

chl possa avervi intercsse, che è stato dichiarato smarrito il cer-

tificato di annualità 5 010, n. 801, per fire tre o centostml settanta

(L. 8 70), stato emesso nel dl 12 maggle 1868 dalla Cassa dei Depo.

siti o Prostill di Firenze a tavoro dell'Opera parrocchiale di S. Pletro
di Pontremoll, rappresentata dal suo tesoriere, per supplemento di

afhancazione di un censo dovuto dal signor Ambrogio Zangrandt, o

che un mese dopo la presente pubblicazione, se non saranno stato

presentate opposizioni, si provvederà pel domandato rinvestimento

dell'annualità predetta, o restera di nessun valore il certificato sovra

descritto dichiarato smarrito

Roma, 14 gennaio 1887.
// Ofret¢çre generale: NOVELLI.

AMMINISTRAZIONE CENTRALE

tiella Cassa dei Depositi e Prestiti
PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Avviso.

In conformità del disposto dall'articolo 21 del B. decreto 31 marzo

1864, n 1725, per la esecuzione della legge 21 gennaio stesso anno,

n. 1636, sull'affrancamento dei canoni, consi od altre prescrizioni do-
vute ai Corpi morali, si tieduce a pubblica notizia, por norma di chi
possa avervi interesse, che ð stato dichiarato smarrito il cortitlcato

di annualità infradesignato, e che un mese dopo la presente pubblica-
zione, se non verranno presentate opposizioni, sarà rilasciato altro cor-
rispondente titolo, e resterà di nessun valoro 11 certineato precedento.
Cortincato n. 3428 per l'annualità di lire due (L. 2), emesso 11 G feb-

braio 1805 dalla Cassa dei Depositi di Firenze a favoro del Benenzio

dei SS. Giacomo e Caterina nella Chiesa parrochiale di Calenzano, co-
munità di S. niiniato, rappresentato dal puo rettore, in supplemento
della alTrancazione di un canone livellare dovuto dai signori Gaetano

Bernt, Conti Raffaello, dottor Giuseppe, avv. Enrico ed avv. Francesco
fratelli Alajoli.

Roma, 14 gennaio 1887.
Il Direttore Generale: NOVELLI.
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Rinnovazione dei Consigli sanitari provinciali pel triennio 1887-89.

I

Nuova nomina

Paoviscu COGNO31E E NO31E
o conferma

Qualith Periodo

I

Alessandria . . .
- BricIletti Carlo, farmacista. . confermato mensbro ordinatio 188MD

Pattone cav. Carlo . . . . . confermato men.bro ordinario 1887-89

ileneveri Enrico, veterinario. .
. . . . . . nominato membro straordinario 1887-30

Aucona
. . . . . . Paolucci cav. prof. Luigl, veterinario. . . . . confermato membro ordinarlo 1887-89

Fu i dott. Geremia . . . . . . . . . . .
nominato membro ordlaario 1887·89

Pl is « av. dott. Emilio, colonnollo- · ·
· · · nominato membro straordinario 1887-89

Are.«zo . . . . . .
Oc hintcav. Santo . . . . . . . . . . . nominato membro ordinario 1887-89

foldi Gio. Battista, farmacista . . . . . . . nominato membro ordinario 1887•89

Rubeni Glo. Battista
. . . . . . . . . . nominato membro straordinario 1887·39

Ascoli
.
. . . . Ferranti dott. Alessandro . . . . . . . . . confermato membro ordinarlo 1887.89

Massimi cav. ing. Marco . . . . . . . . . conformato membro ordinario 1887-89
De Santis Antonio, vetorinario . . . . . . . confermato membro straordinarlo 1887-89

AvcIlino .
.
.

.
.

Zucchetti cav. dott. Felico . • · confermato membro ordinario 1887-89

Tocco.Francesco, veterinario . · · · - - confermato membro ordinario 1887-89
Siniscalchi cav. dott. Gennaro · · · · · · · confermato membro straordinario 1887-80

Eelluno . . . . . . Manzioll, Silvlo, veterinario . . . . . - . • conformato membro ordinario 7·$9
Bottecchia dott. Agostino . . . . · · · · · confermato memliro irdinarlo 1 87-89
Sante avv. Luigi. . . . . . . . . . . - confermato membro straordinario 1887-89

Eenevento
. . . . . Zampelli Felice, farmacista . - · · · · · confermato membro ordinario 1887.89

D'Alessandro Ignazio, veterinario . . . . . . confermato membro ordinario 1887-89
Barricelli dott. Giovanni · · · · · · · · · nominato membto straordinario 1887.89

Bologna . . . . . .

Putti car, dott. Marcollo . . - - ·
· < . . confermato membro ordinario 18Š7.89

Gotti cay, prof. Vincenzo . confermato membro ordinario 1887-89
Loreta comm. prof. Pietro. (In surrogazione del nominato membro ordinario a tutto il 1888

professore Murri dimissionarlo).
Potti cav. prof. Alfredo, Veterinario . . . . . confermato membro straordinario 1887-30

Brescia
.

. .
.

. .
Porolio dott. Carlo

. . . . . . . . . . . confermato membro ordinario 1887.89

Ugoletti Gauseppe, veterinario . . . . . . . confermato membro ordinario 1887.39
Dorra dott. Giuseppe . . . . . . . . . .

confermato membro straordinario 1887-89

On1tanissetta . . . . Morolli. Luigi, farmacista . . . . . . . .. . confermato membro ordinario 1887-89
D'Antona Francesco, veterinario . . . . .. . confermato membro ordinario 1887-89
Amico dott. Vincenzo. (in sostituzione del dott. nominato membro ordinario a tutto il 1888

Calafato dimissionario).
Selmi cav. prof. Antonio . . . . . . . . nominato membro straordinario 1887.69

Campobasso . . . .
GrimaldÏ dott. Michele .

. . . . . . . . . confermato membro ordinario 18Ë7·89
De Luca ing. Gustavo . .

. . . . . . . . nominato membro ordinario 1887-89
Mealo Francesco, farmacista . . . . . . . . confermato amembro straordinarlo 1887-89

Catania
.

.
.

.
. .

Amato prof. Domenico. . . . . . . . . .
confermato membro ordinario 1887-89

Pulvirenti Ing. G;useppo . . . . . . . . . confermato membro ordinario 1887-89

Fichera hig. Filadolfo . . . . . ., . . . . confermato membro straordingrig 1887-89
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Nuova now ina

PnovlNcu COGNOME E NOME
o conforma

Qualità Periodo

Catanzaro . . . . . Catanzaro cav. dott. Cesare . . . . . . . . confermato membro ordinario 1887-80

Cirillo dott. Mariano. . . . . . . . . . .
confermato membro ordinario . 1887-80

Fonte Antonio, veterinario . . . . . . . . confermato membro straordinario 1887·89

Arena dott. Giuseppa. (In surrogazione del dottor nominato membro straordinario a tutto il 1888
Domenico Larattit nominato viceconservatore
del vaccino.

Chieti. . . . . . . Carosella Pasquale, veterinario . . . . .
. . confermato membro ordinar o 1887•SD

BIasioli cav. avv. Carlo . .

confermato membro ordinario 1837·80

D'Andrea dott. Beniamino. . . .
confermato membro straordinario 1887-89

Como . . Orsonigo Giuseppe, farmacista .
.

confermato membro ordinario 1887·89

Casartelli ing. Giuseppe . .
. confermato membro ordinario 1887-89

Cetti avv. G:useppe. .
.

. .
confermato membro straordinario 1887-39

Cosenza . . .
. . . Pancaro cav. Carlo . . . . . . . . .

.
.

nominalo membro ordinario 1887·80

Elia Giuseppe, farmacista . . . . .
. . . .

nomînato membro ordinario 1887-89

Barbeno dott. Eugenio. . . . . . . . . ,
confermato membro straordinario 1887-80

L'Occaso Girolamo, veterinario . .
confermato membro straordinarlo 1887·89

Cremona. . . . . . Coggi cav. dott. Paolo. . . . . . . . . . confermato membro ordinario 1887-80

Uggeri Arturo, farmacista . . . . . . . .
confermato membro ordinario 1887-80

Cazzaniga cav. dott. Fulvio. (In sostituzione del nominato membro trdinario atuttot11887
cav. Tebaldi trasferitosi altrove).

Ferrari Antonio, veterinario .
.

confermato membro straordinario 1887·39

Cuneo • • • • • · Docca dott. Angelo . .
confermato membro ordinario 1887-39

Vassotti Giovanni, veterinarlo .

confermato membro ordinario 1887-89

Grillone dott. Giovanni Battista, confermato m mbro straordinario 1887•SO

Ferrara · · • • - · Dosi Carlo, farmacista . . . . .

confermato membro ordinario 1887.39
.

Gardini cav. prof. Galdino . . . , , . . ,

confermato membro ordinarlo 1887.89

N..varra Filippo, farmacista . . . . . .
. ,

confermato membro straordinarie 1887.39

Firenze - • · • • • Marchi cav. prof. Pietro . . . . . . . .
.

confermato membro ordinario 1887-89

Bosi cav. dott. Pietro . . . . . . . . . .

confermato membro ordinario 1887-89

Scaramucci cav. Guido. . . . . . . . . . ,
conformato membro straordinario 1887.89

Foggia . - · · · Salerno Gaetano, farmacista . . . . . . . .
conferniato membro ordinario 1887-30

Della Martora dott. Luigi . . . . . . . . , confermato membro ordinario
.

1887-89 3

Buttori cav. Pasquale, farmacista . . . . . .
nominato membro straordinario 1887-89

Altamura dott. Antonio. (In sostituzione del sig nominato membro straordinario a tutto il 1888
De Mauro defunto).

Forll....... Violant dott. Luigi . confermato

Panciatichi cav. Temistocle . . .
nominato

Siboni Achille, farmacista. (In surrogazione del nominato

sig. Fusignani defunto)
Manuzzi ing. Ernesto. (In surrogazione del cay, nominato

Morcschi trasferito altrove).
Mambelli Francesco. (In surrogazione del cav. nominato

Panciatichl).
Nigrisoli Vittorio, farmacista. (In surrogazione del nominato

farmacista Crosossi dimissionario).
Mazzi dott. Alessandro .

.
. . . . . . . .

nominato

membro ordinario 1887·89

membro ordinario 1887-89
.

membro ordinario a tutto il 1888

membro straordinarlo a tutto II 1887

membro straordinario a tutto il 1888

membro straordinarlo a tutto il 1888

membro straordinario 1887-89
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Nuova nomina
PaovlNcu COGNOME E NOME

o conferma
Qualità Periodo

Genova .
. . . . . Magnasco cav. dott. Angelo . . . . . . . . confermato membro ordinario 1887•89

Dellacella Vincenzo, farmacista .
. . . . . .

nominato membro ordinario 1887-89

Garibaldi cav. dott. Giovanni . . . . . . .
confermato mcmbro straordinario 1887·$9

Resasco ing, cav. Pietro . . . . . . . . . confermato mcmbro straordinario 1887•89

Girgenti
. . . . .

Gallo cav. dott. Gregorio . . ; . . . . . . confermato membro ordinario 1887-89

Polverini Stanislao, veterinario . . . . . . . nominato membro ordinario 1887-89
Mirabile cav. Giuseppe. . . . . . .

. . .
conformato membro straordinario 1887.39

Grosseto
. . . . . Porciatti cav. avv. Porzio. . .

.
confermato vicepresidente 1887.89

Ademollo cav. dott, Alfonso
,

confermato membro ordinario 1887-89
Severi Ettore, farmacista . .

confermato membro ordinario 1887-80

De Mauro dott. Blandisco.
. . .

confermato mcmbro straordinario 1887•S9

Lecce
. . . . . .

Cutinelli avv. Enrico
.

.

°

. . .
. . . .

confermato membro ordinario 1687•SO

Ungaro Francesco, farmacista . . . . . . ,

confermato membro ordinario 1887-89
Fumarola cav. Angelo . . . . . . . . . ,

confermato membro straordinario 1887-89
Fazzi dott. Vito . , . . .

, , , . , , ,

nominato membro straordinario 1887-89

Livorno . . . . . . Calvetti Cesare, farmacista . . . . . . . , nominato membro ordinarl0 1887•89
Tosi Ettore, veterinario , , . . . . , , . confermato membro ordinario 1887•89
Azzati ing. cav. Enrico. . . . . . . . . ,

nominato membro straordinarlo 1887•89

Lucca . . . . . . Guidi dott. Raffaelo . . , . . . . . . . .
confermato membro ordinario 1887-89

Pagni dott. Arturo Guido, veterinario . . . . conformato membro ordinario 1887.89
Orsolin1 dott. G1useppe. . . . . . . .

•
.

confermato membro straordiilario 1887.80

Macerata
. . . . . Simoncelli Luigi, farmacista . . . .

. . . .

confermato membro ordinario 1887-89

CantalamesEa dott. Carlo . . . . . . . . ,

nominato membro ordinario 1887.89

Giuliozzi cav. avv. Giulio.
. . . . . . .

.

confermato membro straordinario 1887.89

Giri dott. Alessandro
.

.
. . . . . . . .

confermato membro straordinario 1887-89

Manilova . .
. . . Quintavalle dott. Giuseppe . .

confermato membro ordinario 1887-89

Moretti Foggia Gio. Battista, farmacista . . . .
confermato membro ordinario 1887-89

Ballori dott. Achille. (in surrogazione del profes. nominato membro ordinario a tutto il 1888

sore Bonselice trasferitosi altrove).
Vencri Domenico, vetorinario . . . .

. . .

confermato membro straordinario 1887·89

Modena
. . .

. . Berti prof. Adoodato . . . . . . . . . ,
confermato membro ordinario 1887-80

Tampellini prof. Giuseppe. . . . . . . . .

confermato membro ordinario 1887•89

Cesari prof Giuseppe . . . . . . . . . .
confermato membro straordinario 1887-89

. Napoli . . . . . . Della Rocca comm. Giovanni . . . . . . .
confermato membro ordinario 1887-89

Reale cav. Nicola. . . . . . . . .
. . .

confermato membro ordinario 1887-89

De Martmis cav. Cesare . . . . . . . . .

confermato membro straordinario 1887.39

Novara
. . . . . . Antonelli cav. avv. Carlo . . . . . . . . . oonfermato membrog ordifiario 1887-89

Perelli Pietro, farmacista . . . . . . . . , confermato membro ordinario 1887-89

Ricca ing. cav. Francesco . .
.

. . . . . nominato men'bro straordinario 1887-89

Padova
. . . . . . Panizza cav. prof. Bernardino .

. . . . . . confermato membro ordinario 1887-89

Ciotto prof. Franecsco. . . . . . . . . . confermato membro ordinario 1887-89

Ulacovich prof. comm. Giovanni Paolo . . . . confermato membro straordinario 1887-89
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Nuova nomina

PnovutetA COGNOME E NOME Qualità Periode
o conferma

Palermo. . . . . . Albanese comm. prof. Enrico. (In sostituzione del nominato vlecpresidento a tutto il 1838

comm. Cervello dimisslonario).
Cerve!!o prof. Vincenzo . .

. . .
. . . .

nominato membro ordinario 1887·$9

Argento dott. Giovanni conformato membro ordinario 1887·89

Samonà Giuseppe, farmacista . . . . . . .
confermato membro straordinario 1887-50

Parma . Cugini cav. prof Alessandro. conformato

Gibertini Dario, farmacista . . nominato

Guardasoni Numa, farmacista. (In surrogazione nominato

del D. Bevilacqua dimissionario).
Domarchi prof. Giulio, voterinario. (In surroga- nominato

zione del cav. Lombardi dimissionario).
Arduini cav. avv. Lorenzo

. .
confermato

Carpi ing. Àchille . , confermato

membro ordinario 1887-89

membro ordinario 1887-89
.

membro ordinario a tutto il 1887

membro ordina'fo a tutto il 1888

membro straordinario 1887·30

membro straordinario 1887.39

Pavia. . . . . . .
Padova dott. Carlo .

. . . . . . . . .
,

confermato membro ordinario 18S'7-80
Banione ing. Guido . . . . . . . . . . confermato membro ordinario 1887-89
Basselli cav. avv. Giuseppe . , . . . . . . nominato membro straordinario 1887.29

Pesaro. , , , , , .

Placenza . . . .

Porto Hanrizio . . .

Poroni Vincenzo, farmacista . . , . . . . , confermato

Rigoni dott. Carlo . . . . . , , , , , ,
nominato

Passeri Modi ing. Benedetto . . . . . . . . conformato

Carloni Gaetano, farmacista . . . . . . . , confermato
r Manfredi ing. Giuseppo. . . . . . . . . .

confermato
Rossi avv. Enrico

. . . .
. . confermato

Massabó avv .cav. Vincenzo
.
. . . . .

. .

confermato

Beccaro comm. Gio. Battista. . . . . . . ,
confermato

Vivaldi Domenico, veterinario . . . . . , ,
confermato

membro ordinario 1887.69 •

membro ordinarlo 1887-50
membro straordinarlo 1887·59

membro ordinario 1887•f9

membro ordinario 1887-80
membro straordinario 1837-89

membro ordinario 1837-59
membro ordinario 1887-89
membro straordinarlo 1887·89

Potenza
. . . . .

Ricciuti dott. Giuseppe. confermato membro ordinario 1887-89
Lacava cav. dott. Michele

. . . . . . . ,
confermato membro ordinario 1887·$9

Biscotti cav. avv. Domenico.
. . . . . . .

confermato membro straordinario 1887-89

Beggio Emilia . . . Liuzzi cav. prof. SamucIc. . . . . . .
. ,

confermato membro ordinario 1887.39
Dortolini Eugenio, farmacista. . . . . . . .

confermato membro ordinario 1887•89
Cafarri ing. Giuseppe . . . . . . . . .

,

nominato membro straordinario 1887-89

Salerno .
. . . . . Conforti dott. Alichele

.
. . . . . . . . ,

confermato membro ordinario 1887.89
Santoro ing. cav. Michele. . . . . . . . .

confermato membro ordinario 1387.89
Marra Enrico, farmacista . . . . . . . . . conformato membro straordinario 1887.39.

Sassari . . . . . . Simala cav. prof. Nicoló . . .
confermato membro ordinarlo 1887·89

Conti cav. prof. Antonio . . .
.

confermato membro ordinario 1887-89
Manconi dott. Salvatore, vetorinarlo . . . . .

eenfermato membro straordinario 1887-39

Mona . . . . . . . Silvestri dott. Lorenzo . . . . . . . .
.

.
confermato membro ordinario 1887-89

Falaschi cav. prof Emilio . . . . . . . .
confermato membro ordinario 1887-89

Bernabei dott. Cesare . . . . . . . . . . confermato mempro straordinario 1887-89



06 GAZZETT,A B FFIOJALE DEL RE GNO D'lTALIA

Nuova nomina

PROV.New COGNOME E NOME
o conferma

Qualità Periodo

Sondrio
. . . . . , Quadrio rrg. Ercolo. . .

. . . . . . . .
confermato membro ord:nario 1887.89

Sertoli ing. Battista . . . . . . . . . . .
confermato membro ordinario 1887-89

Ploncher dott. Ernesto . .
. confermato membro straordinario 1887-89

Paini dott. Antonio. (In sostituzione del dott. Bo- nominalo menibro straordinario a tutto il 1888

satta defunto).

Trapani. Turetta dott. Antonino.
. . . . confermato membro ordinario 1887-89

Illzzi Alessandro, veterinario. . . . . . . . confermato uWmbro ordinarie 1887-89

Rizzi prof. Enrico. . . . . . . . . . . . nominato membro straordinario 1887-89

Teramo .
.

. . . .
Mosca Nicola, veterinario . . . . . . . . .

confermato membro ordinario 1887.39

IrelH comm. Vincenzo .
confermato membro ordinario 1887-89

Bonolis Giuseppe, farmacista. . .
nominato membro straordinario 1887·39

Gaspart 8.6 Tommaso. (In surrogazione del dott, nominato membro sirror .or o a tutto il 1887

Infino trasferito altrove).

Udine. . .
. . .

Valentinis cas Federico . . . . . , , . .
confermato membro ordinario 1887.89

Comessati Giacomo . . . .
.

. . , , . . confermato membro ordinario 1887.99

Chiap. cav. dott. Giuseppe . . . . . . . . confermato membro straordinario 1887-$9

Verona . . . . . . Alessedaglia env. ing. Filippo. . . . . . . .
confermato membro ordinario 1887-89

Alagni Alessandro, veterinario . . . . . . . confermato membro ordinario 1887.99

Leoni cav. dott. Girolamo. (In sostituzione del dott, nominato membro ordinario a tutto H 1888

Zerletto dimissionario).
Niassalongo dott. Roberto . . . . . . . . .

nominato membro straordinario 1887.39

i Vicánza . . . .
.

. .
Afosconi comm. Giuseppe . . . . . . . . . confermato membbo ord nacio 1887.30

Pedron dott. Felice, vetorinario. . . . . . .
nominato menibro ordinario 1887-89

Zofloletto dott. Giuseppo .
. . . . . . . .

nominato membro straordinario 1887•89

Hessina
. . . . . . Cacopardo ing. prof. Francesco Paolo . . . . confermato membro ordinario 1887•SO

Pomara dott. Ecnedetto
.

. . confermato membro ordinario 1887•S9

41usumecci dott. Pancrazio. confermato membro straordinario 1887·$9

Milano . . . . . Sapolini comm. dott. Giuseppe .
.

confermato membro ordinario 1887.89

Zambolletti cav. Lodovico .
confermato membro ordinario - 1887-89

Pini cav. dott. Gaetano. . . .
confermato membro straordinario 1887·89

Guzzi cav. ing. Palamede. . . . . . , . .
confermato membro straordinario 1887-89

P sa
. .

Sestini cav. prof. Fansto . .
.
. . . . . . nominato membro ordinario 1887-89

Martini dott. Adolfo . . . . . . . . . . .

nominato membro ordinario 1887-89

Sadun env. prof. Beniamino .
. .

nominato membro straordinario 1887-89

RaYenna. . . . . . Paglioli cav. prof. Giovanni. (In sostituzione del nominato

car. Fusconi defunto).
Ghigi Eutimio, farmacista. (In sostituzione del nominato

prof. Puglolo).
Montalti D. Ciro . . . . . . . . . . . . confermato

Tornani prof. Achille . . 4. . . . . . . . nominato

Grandi Pellegrino, veterinario . .
confermato

Federici dott. Domenico. (In sostituzione del si- nominato

gnor Ghigi).
Vignuzzi ing. Ugo . . . . . . nominato

vicepresidente a tutto 111888

membro ordinario a tutto il 1887

membro ordinario 1887·89

membro ordinario 1887-39

membro straordinario 1887-89

membro straordinario a tutto il 1888

membro straordinario 1887-89
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Nuova nomina

PROVINCIE COGNOME E NOME .

o conferma
Qualità Periodo

Torino . . . . . .
Lanza comm. prof. Secondo. . . . . . . , confermato membro ordinario 1881-89

Brusasco cav. prof. Lorenzo. . . . . . . . nominato membro ordinario 1887-39

Castelli cav. dott. Giovanni . . .
confermato membro straordinario 1887•SD

,

Agnfla . . . . . , Ranieri cav. dott Gaetann. . . confermato vicepresidente .

1887-89

Selli dott. Antonio .
confermato

,

membro ordinario
.

1887-89:

Allegri Giuseppe, farmacista . . confermato membro ordinario
.

1887-89

Marra flocco, veterinario . . . confermato membro straordinario 1887-39

ROfigo . . . . . .
Ancolla dott. Virginio . . . . . . . . . . confermato membro ordinario 1887-80

Morandi ing. Tommaso . . . . . . . . . confermato
,

membro ordinario 1887-89

Maneo avv. Ugo . . . . . . . . . . . . confermato membro straordinario 1887•SD

Venezia . . . . . . Vigna cav. dott. Francesco . .
confermato membro ordinario 1887-89

Rtillini comm. avv. Gio. Battista . . . . . . confermato membro ordinario 1887·89

Wurtz cay. ing. Carlo . , , . . . . . . .
confermato membro straordinario 1887•SB

Roma, 26 dicembro 1886.
ll Misstro: DEPRETIS.

Movimento del pacólii postall nelle sotto indicate principali città del Regno
dal 17 dicembre 1886 al 2 gennaio 1887.

Paech; arrivati

UF I Z I Pacchi impostati
distribuiti in ufizio distribuiti a domicilio ToTAI,6 g

Palermo. . . . . . . . . . . . 12.789 6.620 5.322 11.042

Napoli . . . . . . . . . . . . 21 306 10.221 15.051 25.272

nessina . . . . . . . . . . . . 5.344 5 311 1.196 0.507

Venezia . . . . . . . . . . . . 4.685 2.945 2.073 5 918

Firenzo . . . . . . . . . . . . 12.324 5.973 8.116 14.089

Bologna . . . . . . . . . . . . 10 49õ 4 339 2.740 7.070

Roma . . . . . . . . . . . . 28.501 15.899 22 110 38.009

Genova . . . . .

'

. . . . . . . 11.206 4 186 5.864 10.050

Milano . . . . . . . . . . . .
58 330 9.161 13.125 22.286

Torino . . . . . . . . . . . .
18 982 6.184 9.250 15 434

TOTA E anno 1886 . . . 183.062 70.839 85747 156.586

TOTALE anno 1885 . . . 172.127 75.970 59.659 135.629

in più . . . . .
11.835 - 26.088 20.957

Dillerenza
in meno . . . .

- 5 131 -
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MINISTERO D'AGRICOIaTURA, INDTJSTRIA E CONIERCIO

SEGRETARTATO GEliERALE - Divisione 1·

ELENCO degli attestati di privativa per disegni e modelli di fabbrica rilasciati nella seconda quindicina
del mese di diceml>re 1886. .

COGNOME E NOME D A T A
TRATTI CARATTERISTICI

del della presentazione
dei modelli e disegni di f.abbricaR i c 11 I EDENTE della domanda

1 Koechlin Baumgartner e D. (Ditta), di 1° novembre 1886 Fregi di fogliame minuto raggruppati in forma di ferro di cavallo |
Loerrach (Germattia). per stoffe di cotone, lana, seta, ecc.

2 Id. Id
. .

.
. id. Disegno occupante tutta la superficie del fondo, ad eccezione di

'

alcune parti libere limitato da contorni mistilinel di forme di-

verse; la parte impressa è tempestata di puntini, fra cui spic-
cano, ad opportuna distanza, circoletti e quadratell , 11 cui

campo libero è del coloro del fondo, per stoffe di cotone, lana,
seta, ecc,

3 Id. Id.
. . .

- id. Figure rappresentanti delle carte da giuoco ripiegate su se stesse,
in modo da rendere visibile una parte del diritto

,

e una parte
del rovescio delle carte, per stolTe di cotone, lana, sota, ect

4 hl. Id. . . . .
id. Contorni di ferri da cavallo su cul sono visibill le capocchie dei

chiodi; lo spazio interno al ferro da cavallo ð occupato in parte
da una testa di cavallo, per stoffe di cotone, lana, sota, ecc.

5 ht Id. . . . . id. Torne di rettangoli suddivisi in quadratelli a icäcchi; ciascuna
terna consta di un rettangolo, in cui una metà degli scacch! A
di un colore diverso dal fondo ; di un rettangolo in cui una

metà è tempaslata da puntini, e di un rettangolo in cui i con.
torni soltanto degli scacchi sono limitati da puntini. Sul fondo

i e su parte dei rettangoli sono disseminati anche del circoletti

pieni e dei contorni di circonferenza.
I

Detto disegno di fabbrica serve per stotTe di cotone, lana,
seta, ecc.

0 Id. Id. . . . . id. Terne di bastoncini, di cui due convergenti ed uno trasversale.

Detto disegno di fabbrica serve por stoffe di cotone, lana,
sela, ecc.

7 Id. Id. . . . .
id. Fregi di fogliame minuto in forma di stelle decogonall, lune fa!-

cate, palmettc; elcunc di queste ultime abbracciate lateralmente
dalle figure semilunari.
Detto disegno di fabbrica serve per stoffe di cotone, lana,

seta, ecc.

8 Id. Id.
. . . . id. Mandolini disseminati nel fondo della stoffa.

Detto disegno di fabbrica serve per stoffe di cotone, lana,
seta, ecc.

0 Id. Id. . . . .
id. Virgole molto arcuate di color diverso dal fondo.

Detto disegno di fabbrica serve per stoiTe di cotone, lana,
sota, ecc.

10 Id. Id. . .
. .

id. Figure semilunari con fregi a fogliame e forido differento da quello
generale della stofTa.

Detto disegno di fabbrica serve per stoffe di cotono, lana,
scta, ecc.
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COGNOME E NOME D Á T Á
TRATTI CARATTERISTICI

del della presentazione
dei modelli e disegni di fabbricaR 1 CH I E DE nr a della domanda

11 Koechlin, Baumgartner e CI. (Ditta), di 1 novembre 1886 Striscie rettilinee simulanti guarnizioni di merletti.
Loerrach (Germania)• Detto disegno di fabbrica serve per stotro di eotone, lina

seta, ecc.

12 ld.
.

Id. . . . .. id. Aureole clittiche disseminate sul fondo insiomo a flgure di lune

bifalcate, di circoli il cui fondo è di colore in tutto o in parte
diverso da quello del fondo generale della stoßh ; parto delle
flgure circolari cadono entro o sulle aureole.

Detto disegno di fabbrica serve per stoffe di cotone, lan9,
seta, ece,

13 Id, Id. . . , , id. Dadi di cui si vedono in prospettiva tre faccie; Puna porül un'àn-
coro, l'altra un ferro di cavallo e l'altra una immagine di luna
bitalcata con una stella; alternativamente una delle faccie di

ciascun dado ð di colore diverso dal fondo gonorale della
stoffa.

Detto disegno di fabbrica serve per stoire di cotone, lans,
seta, ecc.

14 Id. Id . . . . id. Contorni ovali e circolari intrecciantlsi e sovrapponentisi, nei campi
di alcuni dei quali spiccano delle stelle poligonali.
Dcito disegno di fabbrica serve per stofTe di cotone, lana,

seta, ecc.

15 Id. Id. . . . . id. Emblemi in forma di giglio.
Detto disegno di fabbrica serve per stofTe di cotone, lana,

seta, ecc.

16 Id. Id. . . . . id. Figure di ancore, di remi, intrecciati a due a due, e di ramponi
d'approdo.
Detto disegno di fabbrica serve per stolTe dI cotone, lana,

seta, ecc.

17 Id. Id. . . . . id. Figure di vontagli e di ombrelli in parte aperti e in parte chiusi.
Detto disegno di fabbrica serve per stofTe di cotone, lana,

seta, ecc.

18 Id. Id. . . . . id. Terne di oibile concentriche formato da puntini in cui sono inter.
calate palline di diverso diametro; entro ciascuna delle orbite
interne vi sono due circoli a fondo pieno.
Detto disegno di fabbrica servc per stolfe di cotone, lana,

seta, ecc.

10 Id. Id. . . . . id. Figure in forma di punti interrogativi diritti o rovesciati con o

senza un puntino o una lineetta attigua a ciascuno; di j intrec-
clati con Lo con I, oppure intercalati fra - due lineette, le
quali figure sono parte a fondo pleno, parte formate di sem-

plici contorni e parte a puntini.
Detto disegno di fabbrica serve per stoffe di cotone, lana,

seta, ecc.

20 Ducoté, Caquet-Vanzelle e Côte a Lione 1ß novembre 1886 Tessuti raso e faille denominati i primi: Fleur de soie, ed i se-
(Francia). condi: Faille désiide solide.

Itoma, addl 11 gennaio 1887.

Il Direttore: G. FAntoA.
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RIASSUNTO delle notizie telegrafiche pervenute al Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio
sull'esito del raccolto degli agrumi neL1886.

CENTESInfE PARTI DEL RACCOLTO 1886
RACCOLTO IlACCOLTO 1886
medio che risultarono di qualità

REGIONI AGRARIE in rapporto
Migliaia di frutti in centesimi

luigliaia di frutti ottima buona mediocre cattiva

raccolto medio

Regione I. Piemonte
.

. . . . . » » » » » » »

» II. Lombardia
. . . .

.
. 4,61G 50.00 2,308 » » 100 »

IIf. Veneto . . . . . . .
955 40.00 382 » » 100 »

IV. Liguria . .
. . . . . 55,968 74.25 41,558 » 100 » »

V. Emilia....... » » > > > > >

VI. Marche ed Umbria . . . 5,906 90.00 5,315 » 100 » »

VII. Toscana.
. . . . . . 2,027 83.87 1,700 » 100 » »

viit, Lazio . . . . . . . » » » » » »

IX. Wridionale Adriatica
. . 93,606 48 99 45,857 » 85 14 1

X. Merfdionale Mediterranea. 886,438 87.67 777,100 » 25 75 »

XI. Sicilia ; . . . . . . 2,66g531 82 05 2,188,000 20 80 » »

XII. Sardegna . , . . . . 20,413 33.71 0,916 » » 100 »

REGNO | . - • . 3,745,460 8202 3,072,136 14 66 20 »

CONCORSI'

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Essendo vacanto nel 1L Istituto di Belle Arti di Palermo un posto di
insegnante di geometria, retribuito collo stipendio annuo di lire mil-

Jeduecento, s'invitano coloro che intendessero aspirare al suddetto

paMo a presentare a questo Alinistero, non più tardi del trentuno

(31) gennaio 1887, le loro domande su carta bollata da una lira, cor-
redato di titoli sufficienti a mostrare la capacità loro in quell'inse-
gnamento.
I titoli consisteranno in opere fatte ed in lavori della materia che

dovrebbero insegnare ed in iscritti che svolgano i programmi e i
metodi coi quali s'impartirebbe l'insegnamento.
Il Vinettore del concorso sarà eletto per un biennio, scorso il quale

pottà essere confermato stabilmente.

Roma, 10 gennaio 1887.
3 Il Direttore Generale: FIORELLI.

2. Il concorso sarà unico per tutti i diciassette posti ed avrà
luogo nel giorni già designati 31 geimalo e 1° febbraio 1887.
Il termine por presentare al Presidente del tispettivo Trlbunale le

dimande di ammissione scade del pari il di 20 gennaio 1887.
AIIe dimande vanno uniti i documenti necessari a giustißcare i re-

quisiti prescritti dal.n. 1 al 7 dell'art. 107 del detto regolamento.
Venezia, addi 29 dicembre 1886.

Per il Primo Presidente
F. PEDRAZZA.

Il Cancelliere
3 F. AIALAGUTTI.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

Il Primo Preshlente della R. Corte d'Appello di Venezia, CANERA DEI DEPUTATI
'Visto il suo decreto del dl 14 dicembre cadente, pubblicato nel

öllettino Ullleiale del 22 dicembre stesso n. 51; RU0COMO SO3IllARIO -- Sallato (b gentiaio 1887
Yiati gli articoli 107 e seguenti del regolamento 10 dicembre 1882,

. 11($

Vista la tabella annessa al R. decreto 7 giugno 1886;
Presidenza del Presidente BUNCHERI.

Se tito 11 signor Procuratore generale del Re; La seduta comincia alle 2 30.

Deereta: PULLÈ, segretario, legge 11 processo verbale della seduta di leri,

f.. Il concorso aperto per tredici posti di alunni gratuiti di can- che è approvato.

telleria' A estello ai seguenti altri quattro posti: PRESIDENTE estrae a sorte i nomi dei deputati che insieme all'uf-

Venezia - Corte d'appello . . N. 2
ncio di presidenza rappresenteranno la Camera al funerali nel Pan-

Id. Pretura I utandamerto > 1 theon in memoria del Re Vittorio Emanuele.
.Palmanova - Pretura . . . . . U 1 (Segue l'estrazione).



La Commissione si compono degli onarcioli Alcuandio Costa, Cor-
vetto,·Della Rocca,=Pe'osini, Gangitano; Mel, IfavesigSpaventa e Mo-

scatelli.

ßeguito della discussione del bilancio dell'Interno per l'anno 1886-87.
PRBSIDEJSTE dà lettura dei capitoli dal n. 26 al n. 32.
(done approvati).
41¶LLATI'0,parla sul capitolo 33: Speseperla sanità interna;

spprova l'aumento portato a questo capitolo, c pota corpo por tutte
le,popsibijLqv,entualità. sia necessario non aver ristrettezzo di tropte a

questo oggetto;,tanto più che ò orn)al riconoscipto necessario proce-
dorp con nagglore energia nel servizio di sanità interna e di igiene
pubblica.
Illcorda le .tradizioni Italiane in questa mat ria, sp3cialmeato del

ducato di Milapo e della repubblica di Venezia, ove si aveva un ser-

vizio benissimo organizzato ed affldato alle più grandi celebrità me-
diche. di qqqi tempi, lo quali agivano prontamento sotto la loro re-

sppgsaldlità.,lqvece da poi si ngta che i Consig11sanitarinonpossono
sengpre agire con la dovuta opergia o prontena, e sono presieduti
dal, prefptio, che non à certamente un igienista.
Raccomanda quindi che si,pensi non tanto ai sistemi preventivi,

qq;oto al c,urativi; essendo' ormal riconosciuto con la esperiepza che
le più torribili fra le malattie cpidemiche sono facilmento curate nel

lo o primo stadio; ponendosi anche con ciò un valido ed ellleace argine
el maggiore espandersi della epidemia.
Fa in0ne voti clie il Codice sanitario sia discusso- ed approvato al

più presto.
BOSELLI presenta la relazione sul bilancio per l'anno 1886-67.
LEllANO considera la somina aggiunta a questo capitolo come un

nuovo passo verso la universale ingerenza governativa.
Trattandosi specialmente di servizio veterinario, pone la questione

se la maggior somma stanziath abbia oggetto economico o Igienico.
Se economico, essa dovrebbe essere andata a far parte del bilancio

de Ministero di agricoltura o commercio; so ha oggetto igienico, è
evidente, soggiunge l'oratore, che si avrebbe dovuto cominciare col

jpreparare i mezzi, con lo studiare le diverse questioni, e far positive
e concrete proposte in conseguenza.
Ritiene che l'aumento sarà ppprovato; ma ha creduto suo dovere

di non Insefar passare questo fatto senza una pr6testa.
PLACIDO espone un voto di parecchi armatori di navi a vela, che

clob nei termini della contumacia sia compreso il tempo della tra-

versata.
Viene quindi a parlare di una polemica sorta a proposito delle

acque del flpme Serino. Si dubita che alcune delle sorgenti di que¶e
acque gon. ancora allacciate siano inqpinate, per vicinapza alle mede-

sline 4di un cimitero. Crede perciò che sia debito del Governo di
prender conoscenza della cosa e di provvedere, in conseguenza,
quante volte non basti l'autorità locale.

1)0SDARI. ricorda una sua interrogazione circa il modo di agevo-

Jaro l'esercizio delle farmacie nei comuni rurali; alla quale interro-
gazione 11 Alinistro rispondeva che sarebbesi provvedpto col nuovo

Codice sanitarip, o.gon mezzl, da concprdarsi col Alimetro della Pub-

bl(ça Istruzione. Essepdo rimaste le cose allo stesso punto in cui erano
prima, insiste che si provveda.
SPROVIERI si associa alla (accomandazione fatta dall'on. Bosdarl.

PRINETTI, relatore, ringrazia . l'on. Clivalletto dell'appoggio dato
.

alla proposta della Commissioûe.
Ali'on. Plebano dà ragione dello stanziamento di una maggiore

somma a questo capitolo, sulla quale anche nella Commissione si eb-
bero dei dubbl. Però è da notarsi che si tratta non di istituire un

míovo servizio, ma di assegnare un fondo di soccorso a quei comuni
i quali non .possono assolutamente sopperire al logo servizio veteri-
nario.

Con la discussione poi del nuovo Codice sanitario si farà manifesto
se vi sta necessità di stabilire veramente un nuovo ramo di servizio

sp (gtesta materia.

ÈI ÀUIX1§l' presenta la relazione sul disegno di legge per la ere-
:Iona dl tÍn monumento in Roma a Marco niinghetti,

revolo Cavalletto nelle suo Idee riguardo ad una riforma del servizio

sanitar'o. Rende tuttavia omaggio allo zelo ed alla abnegazlone gran-
dissima dei Comitati provinciali di sanith, al quall,non si mai li-

volto invano nelle ultime penose contingenze di epkfomio.
Rispondendo till'onorevole Plebano, accenna alle ragioni principali

della proposta fatta circa if servizio veterinario. Afferhia essor questo
servizio di suprema necessità non solo por le condizioni interne delle
Stato, ma anclie per il commercio di conflne del bostlamo; ,nò tutti
i comuni possono assólutamente provvedere a questa necessità, che
di supremo interesse, non soltanto loro, ma di tutto Ú regno.
Riguardo al periodo delle contumacie, dico all'onorevole Placido

che si calcola già in certi casi il tempo della navigazione. Conver rà
vedere so sia opportuno di rondere questa misura getterale
Lo assicura quindi che dalle informazioni assunto con premura,

non vi ha 11 minimo dubbio di inquinazione delle acque deÏ Serino
ancora da affacciarsi. Eserefterà ad ogni modo la maggÌor Vigilanza.
Rispondendo all'onorevole Bosdarl, dice che non ha dimánticato i

suoi impegni, c che ha mandato una circolare pen aver proposte
dalle autorità competenti, le quali proposte saranno al pf(presto
studiate di concerto col Ministro della Pubblica Istruzione.
PAVESI presenta la relazionc sul disegno di legge relitlyo al cre-

dito agrario.
CAVALLETTO non ha inteso biasimare la condotta dei Comitati di

sanità provinciali. Contlda che 11 futuro direttore generale in materia

sanitaria, proposto nel Codice, abbia ad essere un igienista
PLACIDO dichiara di ndn avere espresso alcun dubbio sulla eccel-

lente natura delle acque condotte a Napoli; solo ha raccomándato la

vigilanza per condutture future.
Confida che si provvederà equamente per le contumacie, e ringra-

zia il Ministro delle promesse fatte.

(Sono approvati i capitoli 33 e 34).
PANTANO nota che, dopo le ultime elezioni, la provincia di Calta-

nissetta è gravemente perturbata dalla condotta del prefetto e degli
agenti de:la pubblica sicurezza. Caltanissetta si lascia senza sindaco,
con grave danno delle 'condizioni amministrative di quel comune.
(Rumori a destra).
PRESIDENTE osserva che non si discutono qui le condizioni am-

ministrative del comune di Caltanissetta.

PANTANO lasclerà di dire che quella città è convertita in un covo

di frati e di gente pregiudicata (Rumori a destra) e si limiterà a ci-

tare fatti particolart.
Riferisce di un uomo la cui mo¿lle ha voce di essere in relazione

con un agento di pubblica sicurezza... (Nuovi rumori a destra).
PRESIDENTE prega l'oratore di non citar fatti che concernono

l'onore del privati.
PANTANO. Quell'uomo fu tratto agli arresti e brutalmente- trattato

dal carabinieri. Un altro è arrestato senza mandato, sotto un'accusa
gravissima, e rilasciato soltanto dopo che l'autorità giudiziaria ébbe a
riconoscere che l'accusa mancava di ogni fondamento.
A Mazzarino fu mandato come delegato di pubblica sicurezza un

ufficiale scacciato dall'esercito; questo delegato si vantò di avere ung
speciale missione del segretario generale'del Ministro dellTuterno, 'e
presentò una lista di persone specchiate, perchò fossero ammov'ste,
al pretore che vi si riflutó.
Ne deduco che a Caltanissetta v'ha un partito preso per asÀcurare

il trionfo dei candidati ministeriali nelle future elezioni, o si doprano
perciò le peggiori armi della vecchia pollzia, seminandoddll e ran-
cori.

NICOTEflA riconosce che gravi protesto erano sfAto presentate
contro la elezione di Caltánissetta, ma credo che l'onotevoleWatano
avrebbe dovuto valersi di quelle"pi'oteste quando quella eleziono fu
discussa.

Egli, come relatore, ha creduto debito di giustizia di proporre la
convalidazione di quella elezione.
DEPRETIS, Ministro dell'Interno, protesta con to le parole pronua.

ciato dall'onorevole Pantano contro un egregio patriota, un distinto
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innziona'rlo, qual'ð il prefotto di Caltanissetta; ma non può seguire
l'orntoro Ili una discussioile che ò uno strascico illecito di elezioni

topprovate dalla Camera; del resto, se qualcuno dei fatti accennati

dall'on.' Pantano-esiste, nan mancherà di provvedere.
AIOHANA, sicuro nella sua coscienza, non cura gli attacchi persi-

stenti dell'onorevole Pantano e de' suoi amici. Ignora intieramente i
fatti accennati dall'onorevole Pantano; ma non può lasciare senza

proteste l'accusa mossagli d'aver rilasciato un mandato di fiducia ad

unLdelegato di pubblica sicurena. Quel delegato deve la sua nomina

non a lui, ma all'onorevole Zanardelli; tyli non lo ha visto mai, nò
gli ha mai dato alcun mandato, anzi quattro giorni addietro, quando
cioò non poteva immaginare il discorso d'oggi dell'onorevole Pan-

tano, 10 ha fatto trasferire nella provincia di Palermo.

PANTANO non ha nessuna colpa se il prefetto di Caltanissetta con-
Ínua anco là lotta elettorale;•n lia creduto di attribuir'o respon-
sabilità all'onorevolo Morana, por Poperato del delegato di Afazzarino;
li to cheid gri.attacco imprövviso l'onorovolo Morana abbia potuto
f) pondefe con dati precisi sullo condizioni di quel funzionario. .

Si aúgura di poter in altra occaslomo rallegrarsi de1Pintegrata tran-
qulllità dellä piofincia di Coltantasotta, altrimenti prei;herà alcuni
amici di ¿hirsi a lûL lier .fare 'una ÌËchlostii pNata sullo stato della

provincia stessa.

(ApproŸanèi'l capitoli 35 o 36).
ClllARA deplora che si manifesti tra le guardio di pubbilca sicu-

rezia ed I aÎÄbinieËI un dualismo pieno di pericoli; o credo che
gÎovareb6e a migliorare in SÍcilla le condizioni della pubblica sicu•-

ràsa l'abolizione delle guardie di pubblica sicurezza a cavallo (Bene!
Ikavo! a-sinistra).
ARMIROTTI lamenta che, inaugurandosi a Genova 11 monumento a

Vittario Emanuele, siasi dato lo stratto a cittadini degnissimi, per
ció solo che professano Idee rilazziniano o socialiste.

Deplora altres1 un arresto fatto per le.stesse raglord di un spadre
di fa¡niglia di Sampterdarena, il quale fu poi timesso in liberth, seb-
bene con mal garbo, qu,nd'egli ebbe chiesto Il perehò dell'arresto.

VILLANOVA lamenta a sua volta che a Videnza stasi arrestato 11

cigna:odell'onorevoleBrunlalti,perchòfacova parte di una dimo-

s•àzione contro un giornale clericale, la quale procedeva cantando

Pinno Ileale. L'arrestato non tu rilasciato so non. dietro l'agitazione
cui aveva dato luogo
DEPRETIS, Ministro dell'Interno, conviene coll'onofovole Chiara che

l'argomento della sicurezza pubblica in Sicilla meriti molta conskle,

razione; in attesa della nuova legge rillene giovi miglioraro il ser-
vizio attuale.
Non conoscendo poi i fatti accennati dagli onorevoli Armlrotti e

Villanova, promette di assumere sovr'essi le necessarie informazioni

e di adottare quei provvedimenti che si manitostino opportuni.
VILLANOVA prendo atto delle diclaiarazioni del Presidente del Con-

s gIla.
CIIIARA non crede che si possa migliorare il servizio di pubblica

sicurezza che si fa attualmente in Sicilla, conviene o abolire lo guar-
die di pubblica sicurezza a cavallo, o ripristinare i millt! a cavallo

como erano prima.
(Approvansi i capiloll dal .37 al 48).
SOCCAPIBLLER, parlando sul capitolo 49: « Careerl », esprime 11

concetto che gli stabilimenti carcerarii debbano essere diretti con

spirito of carità afllne di richiamare i dellnquenti sulla 11a della Ino-

ralità. Trentotto mesi passati nel collegio di via Giulla (SI ride) lo
pongono in grado di dire che il servizio carcerario procede alla peg-
ilo. Lamenta soprattutto como da sedici annt non si vedesse più la
carne nello carceri, e non siasi ristabilita che dietro suo reclamo.

Espone ISilessime condizioni della infermeria delle Carceri Nuove

affldata ad uno che si vanta rhodico e non è che un ubbriacone

(llarità). L'oratoro dice che se ha fatto qualche cosa non deve dar-

sene meÑto all'amministrazione dell'interno, ma at rappresentanti del
Pubblicoilinistiro che pjäsero molto interesso a' suoi reclamL
Nå Ìe'correrf del Buon Pastore procedono meglio. Vi si tengono,

por esemplo l'lardlímimonticchiat1 uno sopá I'altro (llarilb)

Crede che il gran numero di detenuti nello carcerl del Regno stii
indizio che 11 paese ð alpmhilstrato male; E,pér.migliorare le cond!-
zlont attuali delle cose si riserva di fare:alcune proposte. Lamenta
che slast voluto sindacare la sua posizione sociale; sono un cavaliero,
dice, come tutti i più grandi uomini dellantichità (Risa, ilarità), o
preferisco questo mestiere che à onesto, al commettere delle diso-
nestà.

Dichiara che combatterà sempre finchè non siano stati cacciati tutti
i ladri dalle pubbliche amministrazioni; sarà un capriccio - dice - ma

è cosi. (Si ride). Alle direzioni dello carceri atforma vi siano uomini
che rubano ai detenuti, locchò è innmano. E lamenta che questi
sconei siano tollerati dall'onorevole Depretis, il quale si flda troppo,
ritenendo che tutti siano onesti come egli 6.
Deplora anche il cattivo stato dei locali carcerarii, o raccomanda al

Presidente del Consiglio 'di diminuíro gli stabIllmenti c'aicera$11; e 01
riformarne l'amministrazione.
ROUX accenna a Varli inconvenienti che si VerHicano negli Stabt-

11menti penali; all'esiguo numero dólle gùardie carcerario che, mai
pagate, sono sobbarcate ad un servizio faticosissimo. Crode che il la
voro dei condannati debba essero moglio regolato; raccomanda alPo-
norovole Ministro dell'Interno ed all'onorevole Guardásigilli cho 11 di-
rltto di grazia sin eÀorcitato in favore dei detenuti che hanno dito
prova di essersi ,emendath
Osserva che, da-molti anni, lo concessfool di grazia non si fanno

su proposta del direttori degli Stab.limenti penall e, spera che l'ono-
reiole Guardas1gilli vorrà provvedere secondo giustizia.
· CAVALLETTO ritiene che il personalo,aniministrativo degli Stabi-
limenti carceraril dábba essero riformato percÍlå insuffleienio-al ser-
vizio ad esso affidato.
Insisto specialmente sull'meonveniente che alcuni contabili sostitui.

scono talora i direttori delle carceri, senza avere la capacitå relaiiva.
Esamina il nuovo organico, proposto dal direttore energin dello

carcerl, che non gli poro corrispondento al bisogni dello barcorLRic.
comanda n!!'onoreŸolo Ministro'd! allargaro le'ifolonio:Ñnfloilziarlo
agricolo per migliorare 11 carattero del deteim 1. Vorrobbe Ilifine che
i patronáti del 11berati dal carcere ese:titasse.o la 0 0 azionimora-
lizzatrice ancho fra i detenuti stessi.
GROSSI raccoèmnda all'onorovole Ministro dorPinterno di provve

dere acchò i recInsi nella casa j onple di Gy a ' or facciarm col fóro
.lavoro una concorrenza treppo one os.: per g i óperal libeti da quella
citta.

DEPitBTIS, Ministro dell'Interno, risponde all'onorevole Coccapfeller
che, per "quanto concerne l'amministratione dello carceri, il Governo
non fa che ottemporare rigorosamente alle leggi ed al regolamenti.
Non nega che vi posaano casere taluni abusi nello carceri; ma dice
che appena gli obusi si manifestano, si provvede a tenore di legge
anche deferendo i colpevoli al potere giudiziarlo.
Non credo che il personale carcerarlo sla insufllciente, come disse

l'onorevolo Roux ; non potrebbe quindi aumentarlo. Crede poi úhe
non esistano inconvenienti nel modo col quale si esercitano le con-
cessioni di grazie.
Non può aocogliore il desiderlõ dell'onorevole Cavalletto che Vor-

rebbe aumentato 11 personale aiiniiÍnistrativo delle carceri, bastando'
all'uopo quello di già esistente.

Quanto alle altre raccomandazioni dell'onorèvole Cavalletto, dicc,
che il Governo ha in parte provveduto e clie farà 'del suo megIlo
per soddisfare al suoi desideri.
Dichiara all'onorevole Grossi che il Governo fa del suö meglio

perehð 11 Invoro dei condannati non rochi danno olie indústria locall.
CAVALLETTO instste nelle sue osservazioni risphito úlfã riecessità

di aumentare e migliorare il personale amministrativo delle carceri.

PRINETTI, relatore, risponde all'onorevole Cavalletto clie non si

possono fare gli organici per gl'impiegati, e che non si può guk
dare se un organico danneggi o vantaggi alcuni interessi privati.
IlOUX ritiene fondate le sue affermazioni risoetto alle concessioni

di grazie e al numero esiguo dello guardie carcerarie. Prega il MI-
nistro di assumere più precise informazioni, e di provyedere,
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CAVALLETTO persiste nelle sue osservazioni, sostenendo che vi

sono diritti acquisiti che nori si debbono disconoscere.
« GOCCAPJELLER dice che lo condizioni dei detenuti debbono essere
fatte talf da permottere a loro di essere riabilitati e migliorati dalle
carceri, quando. abbiano esplata la loro pena.
PRINETTI, relatore, r!«ponde all'onorevole Cavalletto insistendo nelle

sue .precedenti osservazioni.
(È opprovato il capitolo 49).
PRESIDENTE annunzia la seguente interrogazione:
« Il sottoscritto chiede d'interrogaro l'onorevole Ministro dei Lavori

Pubblici sullo stato del lavori della galleria succursale de' Giovi e

per sapero quando questa linen potrà funzionare.
« Armirotti. »

.
GENAIA,Mintstro dei Lavori Pubblici, vorrebbe rimandare questa

interrogaziono, come tótte le altre a lui dirette, alla discussione del

bilancio del lavori pubblici.
ARãlIROTTI non può consentire, trattandosi di una questione cha

ha bisogno di una pronta risposta.
GBNALA, Ministro dei Lavori Pubbllel, sarebbe pronto a rispondere

all'oporevole Armirotti per non .pregiudlcare i diritti degli altri inter-
roganti. In ogni modo lo assicura che le voci corse sullo stato della

galleria dei Giovi sono un'esagerazione e niente altro.

MAGLIANI, Ministro delle Finanze, risponderà secondo il turno al-

l'interrogazione dell'onorevole Chimirri.
PRESIDENTE annunzia che l'onorevole Villanova e altri hanno pre-

sentato un disegno di legge di loro iniziativa. -

SERENA domanda di potere svolgere un disegno di legge di sua
iniziativa, in principio della seduta di luned).

(È approvato).
.PRESIDE,NTE annunzia la seguente domanda di interrogazione:
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole blinistro della pub-

blica Istruzione sul nuovo ufficio d'ispettore centrale delle segreterte
delle Università del regno da lui istituito.

« Gallo. »
La seduta è tolta alle 7.

DI.ARIO ESTERO

D:ce il Temps che la prima lottura del discorso del principe di
Bismarck non potrà a meno di produrre in Europa una impressione

singolarmente rassicurante.
« Da un decennio non si era mai come ora udito parlare tanto di

minaccle di guerra. Da tutte 10 capitali ci giungeva l'espressione di.

timori a questo riguardo. Perfino in Francia dove si ha perfetta co-
scienza di respingere qualsiasi attacco, allo stesso modo che si è ri-

solutissimi di non attaccare nessuno, queste vaghe apprensioni erano
giunte a prevalore. Le dichiarazioni del principe di Bismarck pare a

noi che debbano dissipare questo inquietudini.
« Il principo di Bismarck si ò assunto di dimostrare ed ha dimo-

strato in uno stesso tempo che la.Germania ha ancora qualche cosa

da fare per garantire la sua sicurezza e che, tuttavia, nessun pericolo
minaccia la pace generale.
« Diciamo « nessun pericolo > perché il principe di Bismarck non

no ha segnalatt altri che quello che puð dipendere dalla Francia, e
questo ë cosi ipotetico, cosi eventuale, che proprio non ò possibile
di preoccuparsene seriamente.

« L'oratore ha riconosciuto che in questo momento la Francia non

pensa ad attdecare la Germania più di quello che la Germania pensi
ad attaccare la Francia, e che il solo pericolo a questo riguardo po-
trebbe ossero quello dell'avvenimento in Francia di un governo inte-

ressato a- fare la guerra, o il sopraggiungere in Francia di diñicolth

interne per cui la repubblica fosse tentata di cercare una diversione

in avventure militari.
« Non c'è bisogno alcuno di dire como tanto l'una che l'altra di

queste oyentualità sieno remote per chlunque conosca intimamente

in politica del nostro paese, in (Lilla (jutÌÊit 00116 deÏ diSCO SO ACl

principe di liismarck, che si riferisec alla Francia, una sola dichia-

razione ò capitale c deve essere rammentata, quella cioè: « che in

« nessuno stato di causa la Germania attaccherà la Francia. »

« Sembra a nol, prosegue 11 Temßi, che il discorso del principe
di Bismarck illumini anche la questione delle relazio'ni della Ger-

man19 colle altre potoaze Egli h;). detto, come aveva detto già il

conto Kalnoky, che la Germania e l'Austria-Unglierta hanno degli in-
teressi particolarl e distititi, ma che ne hanno anche di comuni, e

che pertanto potrebbe afnicciarsi il caso in cui dovessero mutuamente
soccorrersi. Egli ha poi lasciato intendere che per quanto concerno

la questione bulgara l'Austria-Ungheria non devo fare assegnamento
che sulle sue proprie forze. Ed ha detio per ultiino che alleanza,
propriamente tale, non esiste fra la Russia e la Germania.

« Nella quale ultima allermazione sta il punto baþItale del discorso

de l cancelliere tedesco, per quanto sarebbesi tilltavia potuto desi-
derare che sopra, questo punto le di lui dichiarazioni fossero più
esplicite.
« Una alleanza fra la Russia e la Germania lascierebbe sussistere

gravi incertezze. Perchè si vede chiaro quello che ne guadagnerebbe
la Russia : carta bianca di agire in Oriente e di doro sfogo allo sue

rivalità contro l'Austria-Ungheria. Ala non si vedo altrettanto chiaro

quello che vi guadagnerebbe la Germania, a meno che non fosso di

pesarc sull'Europa ancora più energicamente di adesso. L'alleanza

dei due imperi, malgrado tutte le proteste immaginabill, sarebbo per

l'Europa una causa di apprensione, e il principe di Bismarck, che lia
fatto bene a smentirne la voce, avrebbe fatto moglio se l'avesse più
categoricamente combattuta. »

I Débats, commentando a loro volta 11 discorso del prine po di
ßismarck, osservano come esso si appoggi principalmente su questi
due concetti: che la Germania non ha nulla da temere dalla Russia,
e che tutte le preoccupazioni del governo imperiale devono avoro

per obiettivo la Francia per eventualità specialmento interno che pos-
sano sopravvenire in quel paese e determinarlo ad una guerra.

« Ora, soggiungono i Débats, chiunque conosca a fondo la situa-

zione politica interna della Francia, ed il sentimento che vi domina
degli enormi pericoli che potrebbe venirle da una guerra generale,
non riesce a, comprendere come mai a Parigi potrebbe giungere ad

insediarsi ed a durare un governo bellicoso. A determinare ed a pro-

trarre la nostra ultima crisi ministcriale non ebbero la benehò mi-

nima parte considerazioni di politica estero.
« Polebb la Germania non ha nulla da temere dafa Russia e dal•

l'Austria Ungherio, al principe di Bismarck non rimaneva che d: chia-

mare in campo la Francia, e di dimostrarla in grado di potere even-
tualmente prendere l'iniziativa di una guerra. Altrimenti egli avrebbe
dato troppo buon giuoco alla opposizione del Reichstag contro il pro-
getto di legge militare.
« INessuno contesterà l'abilità con cui il principe di Bismarck si a

tolto dalla dilllcollà della sua dimostrazione. Egli non ha detto nulla che
potesse offenderci. Ma, fuor di dubbio egli ha, per comodo della sua

causa, esagerato e descritto il pericolo come più grave che a lui

medesimo non paresse. »

Il 12 gennaio, al Reichstag germanico ð continuata la discussione

sul progetto di legge militare.
Il signor de Helldorf, conservatore, ha pronunciato un lungo di-

scorso in favore del progetto del governo.

Il signor IIasenclever,'socialista, che prese pol la parola, disse che
11 discorso pronunciato la vigilia dal cancelliere doll'impero farà cre-

dere all'estero che il governo tedesco desideri la guerra, e che al ge'

nerale Boulanger riescirà tanto più facile di far adottare i suoi pro-
getti dolla Camera francese. Conchiuse dicendo cha i _socialisti non
accorderanno el governo né un uomo nð un grosso di più.
Il generale Bronsart de Schellendorf, ministro della guerra, dichiara
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che non risponderà al discorso di Hasenclever, ma ai discorsi pro-
nunciatl 11 giorno innanzi dai signori Stauffenberg e Windthorst.

11 ministro rIassume i motivi elle hanno spinto il governo a pre-

sentare il progetto di legge militare.
« Ìl governo - dico egli - si ò domandato di quanto converrù

aumentare l'esercito per poter-far fronte alla Francia. La cifta neces-

saria oltrepassa l'uno per cento della popolazione; ma per non dar

motivo di recriminaz oni, e per ragioni di economia, 11 governo ha

deciso di contentarsi di questa proporzione.
« Le nuove truppe non serviranno clie a rinforzare i qua Iri esi-

stenti. Quindici battaglioni sono destinati ad essere ripartiti sulla fron-

tiera, ed il rimanente sarà impiegato a rinforzare i corpi di taippa
diggià formati. »

Quanto alle considerazioni finanziarie, il ministro disse che non sa-

ranno mai ammosse linchè la Germania non vorrà contentarsi di una

situazione inferiore in Europa, e ílneha potrà avere la Francia da

combattere, Per tutelare la sua unità, la Germania dovrà pagare e

pagherà.
« Il ministro della guerra della repubblica francese, prosegue 11

generale Bronsari, vuolo provare clie, non ostante l'aumento degli
offettivi di pace, il bilancio non sarà aggravato maggiormonte. Come
potrà egli riusciry i Questo è il segreto del mio collega di Parigi, e
cið non può ottenersi che per mezzo di-girl. » -

Parlarono poscia il signor Behr In'favore e 11 signor Windthorst
contro il progetto di legge.

11 principo di Bismarck fece quindi un discorso -in cui disso cho

non intendeva affatto di la clare l'organizzazione dell'armata in balla
di una maggioranza parlamentare formata dalla,coallriono di elementi
eterogenei, priva di stabilità o di princip11.
Il cancelliere ha opposto la Costituzione non scritta la quole mette

al di sopra di tutto il bene del paese alla Costitnione scritta che

afilda al Parlamento il voto delle leggi e del bilancio. È in nome della

prima che esso non vuole un'armata « parlamentare > istituzione che

sarebbe senza durata e per conseguenzi senza forza.

Il principe di Bismarck terminò dichiarando .cho 11 Parlamento
verrà sciolto so non vota il progetto presentato dal ministro -della
guerra. .

So il paese rimanderà al Reichstag-la stessa maggioran::n como in

passato, si pronunceranno da una parte o dall'altra del discorsi come

q telli che furono pronunciati testò, ma il governo non transigork mai
sulle misure che esso crede utili alla salute del paese.

« Risolvendoci a sciogliere il Reichstag, conchiuse il cancelliero, non
intendiamo fare atto d'ostilità. Hitornate, ma non immaginatevi che i
convincinícuti dei governi confederati,i ln questa questione della sicu
rezza necessaria all'impero, saranno diversi, da qui a tre mesi, da

quello che lo sono oggi. »
Il signoiBamberger osserva che nella Commissione non ha' com-

messo l'incredibile seloéchezza di consigliaro alla Germania dl. disar-
mare. Esso ha detto semplicemente che un aumento della forza or-

mata dellá Germania avrà per conseguenza necessarla un numenio
eguale delle forze dei paesi vicini. ,

11 signor Virchow giustiflca la mozione di disarmo che esso fece

nel 1860,dicendo clio, 11 20 ottobre 1869, essoion polova prevedere
la guerra.
Il cancelliere istesso non la prevedeva otto giorni prima cho fosso

scoppiata. Il signor Virchow aggiunge che nel- 1869
,
una tendenza

paciflea predominava in Francia e che esso .si 6 adoperato di raffor-
zare questa tendenza in occasione che 11 signor Garuler-Pagðs si tro-
vava a Berlino.

La discussione fa quindi rimandata al giorno appresso.

quali domandano che la Germania sbarri la via di Costantinopoli alla
Russia.

« L'Inghilterra, prosegue il principe di Bismarck, può esservi forse
interessata; quanto a noi, non abbiamo che la difficile missione di

mantenere una pace durevolo tra lo parti interessate e di intervenire

col concorso di persone arniche. So la llussia ei attacca, noi ci difen-
deremo fino all'ultima goccia del nostro sangue; ma la Russia non

,

ha alcuna ragione di attaccarci, e noi, da parte nostra, non abbiamo
nessuna ragione di attaccare la Russia. »

Il cancelliere rimprovera ni pol echi di spingere ad una guerra
contro la Ruusia ; <ilee che questa è un'idea assurda, perchè, in caso

di una guerra, la Polon a non no trarrebbe alcun profitto, qualunque
fosse il vincitore.

Il µrincipe di Dismarck consinta nuovamente che la Cosliluzione
- molto chiara su questo panto - conferise,c unicamente afimpe-
ratore il diritto di (Issare l'effettivo dell'esercito.
Se il Parlamento ne riflutasse i mezzi, resterebbe ancora al re di

Prussia la risorsa di rivolgersi alla Dieta prusslana, lajuale accorde-

rebbe di certo i mezzi necessari.

Quanto agli attacchi contro la sua politica vai mies, egli dice che
non si potranno negare i fatti i quali dimostraue tu la prosperità
nazionale vi guadagna.
Sciogliendo il ParInmento, il governo resta nasr½frmenic sul torreno

costituzionale. Il governo_deve p s ster a domandere energicimento
l'adozione del settennnto.

La diséussione generaic ò ch¡nsa.
Al momento in cui si doveva procedere alla votazione, il signor

Richter propone-la proroga n.domani.
Questa proposta è adottata dai prdúessÍsti"uniti al centro.

Dopo sette anni di esplorazioni e di tragiche av"Venture nell'Mrien

.centrale, l'esloratore russo, dottor Junker, è arrivato a Suor, ovo lo

attondevano suo fratello,ed il professore Scheveinfurth. Esso annua-

z'a cho le ultimo notizio cho'ricovatte ha Aft·fca da Emin.pascià por-
tavano la data del luglio 1886. A quell'epoca Emin pasclà sireggeva
ancora a Wadelal-e difendeva nove stazioni fortt0cate sut Nilo, es.n

1500 soldsti sudanesi, 10 uficiaH egiiiani e negii, c moili bianski,
uomini, donne e fanclulli. Esso calcolava che le sue munizioni so-

rebbero esaurite alla Ono del 188G, ma sperava poter reggersi ancora
fino al giugno 1887, se le sud tr ppe, ridofte a vestirsi di pelli degli
animali, non l'abbandonano.
' Insomma la situazione di Emin pascià rammenta quella di Gorden
a Karthum. In conseguenza il dottoro unker d'avviso che la spe-
dizione di soccorso di Stanley debba essero organizzita d'argenza,
che non si possa perdere un istante,o che la spedizione stessa debba
essere meglio equipaggiata e più numerosa di tutte le altre che sono

penetrate nella regione del lagbl. Quanto alla via du seguirsi dalla
spedizione, il dottor Junker pare ancora esitante, non avendo avuto
ancora il tempo di studiare i ,vari progetti messi innanzi. Esso assi-

cura che il rc d'Uganda non è cosl terr bile come si crede, ma che

preparerà però degli imbarazzi alla spodiziono.

11 nuovo cancelliere dello scacchiero della Gran Brettagna, signor Go-
schen, che nelle ultimet elezioni generall obbe a soccombero in Iscozia
contro un candidato gladstoniano, ha posto óra la sua candidatura a

Liverpool. Nel suo proclama agli elettori esso dice che, sebbeno B-

berale, ha créduto doversi gasociare al governo di lord Salisbury In

un momento in col tutti i partiti dovrebbero unirsi per impedire la

separazione dell'Irlanda dalla Gran Brettagna.

11 principe di Bismarck ha preso la parola anche nella seduta del

13 gennilo per dichiarare, in risposta a rimproveri mossi dal signor
Richter, che l'intervento del governo tedesco In Bulgaria ebbe lo scopo
'di impedire l'esecuzione dei cospiratori e di agevolare il manteni- (AGENZIA STEFANI)
mento della pace.
In opgioggio lie sue affermazioni,Sil cancellfere.-legge parecchi MADRID,10. - Il generálo Palacios à stato nominato governatoro

(peumenti.d! lomátici, e legge pure pareúcht articoli di giornall, i di Portorico.
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BUCAREST, 16. -- Un incondio distrusso il Circo Sidoli, non an-

cora inaugurato.
Nessuna vittima.

VIENNA, 16. -- Il Par'amento è convocato per il 28 corrente.

ADEN, 16. -- Il piroscafo Manilla, della Navigaziono Generale lla-
liana, ha proseguito stamane per Bombay.
Ïìl0-JANEIRO, 15. -- 0¿gi il piroscafo Adria, ddla Navigazioac

Generalo italiana, ha proseguito per AIontevideo.

Ieri ð arrivato 11 piroscafo Plata, della Navigazione Generale Ita-

linna, proveniento da San Vincenzo, ed ð entrato In lazzaretto per

scontarsi la contumacia.

MALTA, 16. - Le LL. AA. RR. il duca e la duchoss9 di Edim-

burgo sono partiti direttamente per Napoli, a bordo del yacht reale

Surprise, ondo raggiungervi S. A. la principessa Luisa marchesa di

Lorne, la quale passerà a Malta il restante inverno.

ALESSANDRIA D'EGITTO, 16 (mezzod)). - È in vista il yacht Sa-
voia con a bordo S. A. R. il Principe di Napoli.
ALESSANDRIA D'EGITTO, 16. - Sua Altezza Reale il Principe di

Napoli ð qui arrivato, a bordo del Savoia, in ottima salute e dopo
buona traversala, ed è stato ricevuto da Tonino pascià, maestro delle
cerimonie di S. A, il khedivò.
Il comm. De Martino, console generale d'Italia ed i notabili italiani

si recarono a bordo del Savoia.

La colonia italiana fece al Principe di Napoli un'accoglienza enta-

siastica.

MADilID, 16. -- La contessa di Parigi, accompagnata dal duca di

Chartres, è qui arrivata. Essa si reca a San Lucar presso il duca di

Montponsler.
In una riunione della maggioranza della Camera, Sagasta racco-

mandò che mentre la Commissione studierà il bilancio, la Ccmera

discuta e voti alcuni pregetti di legge e specialmente quello sulla

giurla.
ßbRLINO, 16. - 47 membri della Camera dei signori hanno prc-

sentato la proposta di votare un indirizzo all'imperatore.
Questa proposta ò motivata dal rifluto del Reichstag di approvare

il progetto militare, e dice che dopo la dissoluzione del Reichstag, la
Cameia dei signori adempie un dovere assicurando Pimperatore della
sua inalterabile fedeltà ed esprimendo la illucia che il popolo prus-

siano farà ogni sacrifizio per mantenere l'esercito nello stato richiesto

dalla sicurezza della patria.

Commemorazione di Marco Minghetti

Ieri nella grande aula del Collegio Romano fu, a cura dell'Associa-

zfone della stampa periodica, cui si associarono l'Unione monar-

chico-liberale e 11 Circolo Cavour, fatta solenne commemorazione di

Marco Minghetti.
La vastissima sala era affollata; notavansi il Presidente e i membri

dc11'ufficio di prosidenza della Camera, i Alinistri Magliani, Taiani, Ge-

nala, Coppino, 11 barone Keudell, ambasciatore di Germania, l'amba-

sciatore d'Austria, il ministro di Spagna ; il if, di sindaco colla sua

signora, numerosissimi senatori e deputati d'ogni partito; l'on. Cam-

poreale sedeva in un posto vicino alla tribuna della presidenza del-

l'Associazione della stampa, la quale era largamente rappresentata.
Numerosissime erano lo signore.
La sala era addobbata a lutto, e moltissime erano o splendide le

corone, una delle quali a piedi del busto di II. Alinghetti.
L'on. Bonghi, presidento dell'Associazione della stampa, pronunzið

poche, nobillssimo parole, accennando alla deliberazione che ŸAsso-

ciazione aveva preso di onorare l'insigne italiano, dei ,quale ricordò

le grandi virtù patriottiche. Ebbe le seguenti bellissime espressioni per
l'on. Crispi, che, pregato, aveva assunto l'incarico di tessere l'elogio
di Af. Alinghetti:
« Ora chi scegliere, o gentili signore e signori, a commemorare

Marco Ninghetti davanti a così scelto uditorio i Noi ne abbiamo pre-

gato Francesco Crispi, un uomo il cui nome basta senz'altro mie

parole a ricordare chi egli sia e che cosa abbia fatto per quella pa-
tria che il 3Iinghetti amo tanto. Francesco Crispi è stato assai più
volto diesenziento dal Minghetti che consenziente con lui nel modi a

seguire por fare l'Italia o por governarla dopo fatta. »

¢ Ma in hii, accethate can pro:Po o franco animo di commemo-

rare l'aiversa:io politico suo, voi loccáte con mano la natura dei

d swensi che hanno talora dliisi g:1 uomini della generazione a cui

l'Ilalia deve di essere ; e vi si rende visib:lo altrosi la natura di

Alarco Minghetti, che, se obbe avversari, non ebbo nernici.

« In Francesco Crispi, che commemora Marco Minghetti, si mostra
quant,o intima e profonda sia fra di not l'unità degli animi, e che

vena di concordia suprema e Ilda corra sotto le diversità necessarie

delle opinioni c dei partiti.
« Dove, corto, Francesco Crispi poggerà colla sua parola viva por

incontrarsi con quello di cui v'ha voluto e deve parlare, non ri-

splende, non raggia the un nome solo, quello di questa Italia, unita
com'ò, sotto una dinastia gloiiosa; quel nome che c'ò impresso a

tutti, qualunque sta il grado che occuptamo nella vita pubblica, nel
più profondo recesso dei cuori nostri assai più forto che non sia im-
presso nel cuore di altri popoli il nome della patria loro... »
L'onorevole Crispi, dopo di avere premesso che non si credeva

l'uomo più adatto al nobile uffleto di commemorare Marco Minghetti,
che stette sempre in un campo opposto al suo, lesse un discorso
elevato e patriottico, nel quale andò riassumendo la storia del risor-

gimento italiano e le vicende delle due scuole politiche, la modera'n
e la democratica, che erano state necessarie per ottenero l'antflca-

zione della patria
Furono percorse, egli disse, due sie diverso; ma poi ci trovammo

uniti nella monarchia, che diede all'Italia Roma capitale. Fragorosis-
simi applausi acco'sero quello parole.
L'on. Crispi disse essore stato Minghetti il più nobile cavaliero del

Parlamento; fece rifnigere i pregi della mente e dclla oloquenza di

lui, e tratteggió con ellicaci parolo la parte presa da M. Minghetti
nella soluzione del problemi nazionali.
Accennando alle vicende del 1848, dimostrò Minghelli che abban-

dona il Vaticano, ovo crasi mancato di fede all'Italia, per raggiungere
il campo di Carlo Alberto; ne ricordò le vicende successive, l'opero-
sità sua nel 59, nel 60 e negli anni seguenti, rammontando special-
mente le vicende del 1869 o 70.

Dopo di avero parlato del Minghetti quale uomo di Stato, l'onore-
volo Crispi parlò dei sùoi meriti e del suo nito valoro qualo artista,
oratoro e scienziato.

Lo descrisse innamorato della libe:tà, energico nell'amministrazione
delle flnanze, e disse essere stato Marco Minghetti carattere completo,
una gran forza, una mano di ferro in guanto di velluto.
L'onorevole Crispi, tributando alla memoria del suo avversario po-

litico quell'omaggio °e quella giustizia a cui aveva diritto &Iarco Min-

ghetti, meritò e riscosse frequenti ed unanimi applausl dall' affollato
uditorio.

PUBBLICAZIONI BIBLIOGRAFICHE

Annuario meleorologico italiano, pubblicato per cura del Comitato

direttivo•della Società meteorologica italiana; anno II, 1887 (Torino
e Roma, presso Ermanno Loescher).
È questo il secondo anno di una pubblicazionc che vale a riempire

un vuoto nella létteratura scientifica del nostro paese, e cioò a som.

ministrare ai cultori della (lsica terrestro e della meteorologia le no-

tizie più importanti che possono loro occorrere negli studil a cui at-

tendono, ed e tenerli al corrente del progresso di questo ramo di

scienza.

Il favore con cui fu accollo l'anno scorso in Italia e all'estero 11

primo volume, ci è arra a sperare che anche 11 volume di quest'anno
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s:wn gradito dali studiori, tanto pù che parecchie impor:antissime
modillcazioni furono in esso arrecate.

La parte astronomica, anzitutto, per opera diligentissima e intelli-

gente del dott. Abetti dell'Osservatorio di Padova, fu notevolmente

ampliata in modo da contenere tutto ciò che è richiesto ai professori
di flsica, di scienze naturali, ecc., ed ai direttori degli Osservatorii
meteorologici, i quali, senza essere astronomi, lianno sovente bisogno
di notizie che all'astronomia si .riferiscono.

Sopratutto va ricordata l'esposizione del Calendario, così semplice
e ad un tempo completa, da soddisfare alle esigenze di tutti.

pltre agli altri ron pochi elementi d'uso comune che si danno nel-

Ì'Annuario, meritano speciale menz one quelli di geografla e di alti-

netria, compilati con gran cura dal prof. Giovanni Marinelli; i quali
pnch'essi sono di frequente uso nelle scuole.

Come l'annospassato, anche quest'anno l'Annuario ò arricchito di

notizio e di lavori, redatti da persone versate in questi studii; che

in modo chiaro e conciso tengono il pubblico al giorno del movi-

me to che alimenta la vita di queste scienze. Citiamo, ad esempio,
le due relazioni dcI prof. Celoria dell'Osservatorio di Brera in Milano

sulla grande pioggia di stello cadenti del 27 novembre 1885, e sul

pulviscolo atmosferico; la monografla del P. Ferrari di Roma sulle

relazioËi tra le macchie solari ed il magnetismo terrestre; qucila sul

Vesuvio e sull'Etna dei professori Palmieri, Del Ga zo e Silvestri ; e

le altre tiel prof Pagliani dell'Università di Torino sui rapporti tra il

cho!ëra o le vicende meteoriche ; e del prof. Roster dell'Istituto deg i

studi superiori di Firenze, intorno all'influsso d'h'aria sull'igione; e

va d1cendo.

In questo secondo vo!ume si aggiunse inoltre una b bliogralla di

tutti i lavori italiani di meteorologii e di scienzo allini, che videro

Ïa luce nel corso dob'anno, ed una breve rivista di tutti i fatti più
rilevanti che hanno rapporto con queste scienze, accaduti nell'anno

medesimo.

L'edizione poi fu afIldata ad uno dei più solerti e stimati editori

d'Ita11a, quale si è il signor Ermanno Locacher; ed è nitida insieme

e comoda, quale si richiede per questo genere di pubblicazioni.

- Dalla Direzione generale della statistica fu pubblicato un vokame

sul Atovimento dello stato civile wel 1885 (Tipografla Elzevirtano,
Roma).

- È uscilo il Bollettino di legislazione e statistica doganale e

commerciale (Direzione generale delle gabelle, novembre 1880).

-- Dallo Stabilimento tipograllco Civelli (in Roma) venne pubblicata
la conferenza di B. E. Maineri Sulla stampa e fo/ficio suo.

- Coi tipi dei Fratelli Treves, edito dall'autore, venne in luce il

1° volume delle Estasi Umane, del prof. Paolo Mantegazza. Ci rjserve-
remo di parlarne coma l'importanza del libro e l'autorità dello scrit-

tore richleggono.

- Bollettino consolare. (Volume XXII, Fascicolo XI e XII novem-

bre-dicembre 188 ), pubblicato per cura del Ministero per gli Alfari

Esteri - Coptiene le seguenti materle:
« Sull'assistenza diplomatica e consolare al commercio all'estero ».

Studio del,signor cav. Edmondo' Mayor, segretario al Ministero Esteri.

URÑ¾rÍo sul distretto consolare del Rosario di Santa Fè e par-

ticolarmente sulla provincia di Santa Fè e sugli ipteressi italiani, »
del cav. avv. Domenico Palumbo, Regio console a Rosario.

« Motimento commerciale e marittimo del porto di Callao (Perù)
nel 1883 ». - Rapporto dell'avv. Riccardo Motta, Regio viceconsole

a Callao, comunicato dal cav. Enrico de Gubernatis, Itegio Ministro

residente a Lima.

Álip ntŠsul progetto di legge presentato il 7 g:ugno 1886 dal

Consigliò federale per estendero e completare la legge del 25 giugno
-1881 aullaJesponsabilità dei padroni di fabbricho negli infortunii del

lavoro, » del signor Emanuele Berti, segretario della Regia Legazione
a Berna, comunicati dal cuy. nob. Emanuele de' Marchesi Beccaria
incisa, Reglo Incaricato d'all'ari a Berna.

Relazione sull'iroportazioney esportazione e sui prodotti indigeni

dolla Rumelia Orientalo
,
dell'avv. nob. Agoilin Carpani Rogio 11-

ceconsole, reggento il Consolato a Filippopoli.
« Rapport sommaire sur le coamerce, Pindustrie et la navigation

de la colonie de Sicrra-Leone durant l'année 1885 », par M. L. Blcaíse,
consul Royal d'Italie à Freetown (Sierra-Leone).
« Progressi locali che concernono gl'Interessi generall dcila navi-

gazione nel distretto consolare di Amsterdam ». - Rapporto del co-
Valiere nob. avv. 3farco Trabaudi Foscarini, Regfo console in •Am-
sterdam.

« Alovimento nel Canale di Suez nel mese di ottobro 1886 », del
signor Alassimiliano de IIaro, Regio agente consolare a Ismallia, co-
municato dal cav. avv. Giovanni Venanzi, Regio console in Alessan-

dria d'Egitto.
¢ Cenni sull'industria della filatura nelIn presidenza di Bombay e

suoi rapporti colla China », del cav. Francesco Bozzoni, Regio console
a Bombay.

« Disposizioni consolari ».

NOTIZIE VARIE
Notizie agrarie - :P decade dicembre. - La neve ha coperto

(eccettuato parte del Veneto) tutta l'alta Italia ed il versante adria-
tiro della penisola sino al 3Iolise. Nelle altre regioni soltanto lo lo-

ca'iin montuose furono coperte. In causa delle nevi e delle pioggie
venneio quasi dovunrine sospesi i lavori campestri. I venti fortiss mi

del 21 danneggi9rono gli alberi nella media e bassa Italia. L'abbas-

samento di temperatura torno propizio ai framenti. Le pioggie ca-

date nel Sud riescirono favorevoli a quello campagne.

I colori delle piante. - Sino ad ora per consorure le plante
aisseccate si formava un erbaio collocandole tra due grossi fogli di
carta sugante e poi premendole con pesi considerevoli.
Per conservarle pol più f:esche, sl da oárlË ÀÔIiziare, venivano

collocato nello spirito, ina quásto prendeva, in couàa degil umorl
delle stesse, un colore bruno sporco, ed anche le plante cangiavano
i loro svariati colori.

11 dottor Ischirsch di Berlino ha inventato un metodo, che serve a

conservare alle piante non solamente il color verde, ma anche gli
altri colori.

In una delle ultime sedute della Societ'a botanica tedesca, egli rt-
fell che si possono conservare alle piante i loro colori, qualora esse

vengano immerse prima in una soluzione di sale di saturno o sale

di piombo e poi messe nello spirito.
Lo spirito diventa allora di color giallo chiaro, ed i flori e le fo-

glie mantengono i loro propri colori.
I vigneti de1Pimpero germanico si ostendono sopra una super-

fleie di cttari 127,035 (escludendo il principato di Lippe) ; nel 1885
diedero, secondo la Rivista di statistico dell'impero tedesco, una

produzione totale di ettolitri 3,727 G6, quindi un prodotto niedio di

ottolitri 30 91 per ettaro.
La produzione media però dei sette anni, compresi fra il 1878

e il 1881 non fu che di ettolitri 1,240 86, cioè di ettolitri 17 79 per
ettaro.

La quantità maggiore delle vigne della Germania sta nella parte
occidentale, e precisamente dal lago di Costanza flno verso Colonia,
lungo il Reno e i suoi maggiori confluenti. Il maggior aumento nella

produzione ebbe luogo nell'Alsazia e Lorena, che avanti 11 1870 do-

vevano sostenere la concorrenza degli altri vini francesi, ma che ora
sono difesi da un dazio di lire 30 all'ettolitro.
La maggior quantità di vino, quasi sempre acidulo e bianco, viene

consumato n$i luoghi stessi di produzione a prezzi assai moderati.

Solo le qualità elette, e specialmente delle annate buone, vengono
spedito nel resto della Germania.

Notevoli quantità vengono lavorate come vini spumanti per la Ger-
mania stessa e per l'esportazionc in Inghilterra e gli altri paesi del
nord.
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Gli alberghi svizzeri. - 11 Volkwirthscheifts Lexikon der

Schweiz contiene -nell'ultimo suo fascicolo un lavoro sull'industria

degli alberghi in Svizzera.
No risulta che i viaggiatori hanno a loro disposizione un migliaio

di alberglii propriamente detti, con 58,000 Iettt e un persqnale di

circa 16,000 impiegati. Il valoro di questi immabili è di 240 milioni;
quello del mobillo di 73 milioni e mezzo; quello del capitale di eser-
cizio di 6 milioni. Le entrate lorde di questi alberghi raggiungono la
cifra di circa 53 millonti le spese annuali sono di 36,8 milioni, e il

beneficio totale netto di circa 16 milioni. Finalmente 11 valore delle

derrate consumate dai touristi che percorrono la Svizzera, varia da
50 a 100 milioni par stagione.
Queste cifre risultano da constatazioni fatte dalla Società dei pa

droni d'albergo e concernono specialmente il 1880.
I Cantoni si succedono nell'ordine seguente secondo il numero dei

loro stabilimenti:

1. Grigioni (179) - 2. Vaud (109) - 3. Berna (107) - 4. Schwytz
(87) - 5. Vallese (70) - 6. Argovia (07) - 7. Zurigo (51) - 8.
S. Gallo (40) - 9. Appenzel (39) - 10. Lucerna (39) - 11. Unter-

vald (29) - 12. Uri (27) - 13. Gillevra (25) - 14. Basilea (21) -
15. Tlòino (20) °-- 16. Glaris (18) - 17. Turgovia (18) - 18. Neu-
châtels (18) - 19. Zug (13) - 20. Sciaffusa (0) - 21. Soletta (ß) -
SS. Friburgo (3).
I mille alberghi della Svizzera pagarono, nel 1880, fr. 23,800,000

per alimenti o bevande, e tirarono dalPostero : vino per fr. 3,500,000;
volatill per fr. 2,040,000; pesci per fr. 1,200,000; conserve per
fr. 1,025,000; caffe per fr. 600,000; zucchero per fr. 500,000; the
per fr. 240,000; olio da tavola per fr. 2û0,000. - Totale 9,305,000
tranchi.

I?emigrazione agli Stati Uniti. - Il movimento di emigrazione
dall'Europa agli Stati Uniti di Nord-America raggiunse in questi ultimi
anni cifre prodigiose.
Tale movimento paó dirsi avere principiato poco più di 60 anni

fa, cioè not 1820 con 8000 cmigranti. A poco a poco il numero andò
aumentando. Dacchð si hanno statistiche, si sa che la Germania ha

somminisfrato a cotesta emigrazione un contingento di 4,022,000 per-
sone; PIrlanda ne ha date 3,200,000; l'Inghilterra 1,200,000; la Svezia
o Norvegia, piccolo Stato, ben 692,000.
Dal 30 giugno 1880 al 30 giugno 1883 soeo sbarcati in quel paese

noxi meno di 2,908,003 emigranti: 100,300 di più che nel decennio

precedeate.
L'apogeo di questo vero esodo fu nel 1881, in cui 11 numero si

elevò a 788,992 individui.
Diminul poscia negli anni snccessivi, essendo nel 188? di 603,000;

ucl 1884 di 518,000; nel 1885 di soli 395,000. *

Decessi. -- Giovedi sera, 13 corrente, in età di 77 anni, cessava
di vivere in Roma S. E. 11 cardinale Innocenzo Ferrieri, prefetto della
Sacra Congregazior.e dei Vescovi e Regolari e della Disciplina Rego-
lare, mombro di molte altre Congregazioni religiose e protettore doi

Frati Ospitalieri e dell'Accademia teologica.
Il dofu ito porporato nacque in Fano nel 1810, e venne creato o

pubblicato cardinale nel Concistoro del 13 marzo 1868 del titolo di

S. Cet illa.

P. G. N. 2ß33 & g, g g,

CIOMUNE DI ROMA

LISTE ELETTORALI POLITICHE.

In conformità del disposta della legge elettorale politica 22 gen-
nalo 1882, approvata in testo unico con R. decreto 24 settembre

1832, s'invitano tutti coloro che sono chiamati dalla detta legge allo

esercizio del diritto elettorale, e non sono iscritti nelle liste attuali,
a presentare entro il corlente mese, all'ufficio comunale di Statistica

po>to in Campidoglio sotto il partico del Vigno's, la domanda Iq

carta libera per la loro iscrizione, la quale dovrà essere corredata

con le indicazioni comprovanti:
1. 11 Iuogo e la data della nascita ;

. 2. L'adempimento dello condizioni di domicilio e di residenza

3. I titoli, in virtù dei quali, a tenore della legge, si domanda
l'iscrizione.

I non cittadini devono giustillcare l'adempimento delle condizioni

prescritte al n. 1 dell'art. 1 della legge stessa.

La domanda deve essero sottoscritta dal ricorrente: nel caso che

egli non la possa sottoscrivere, è tenuto.ad unirvi una dichiarazione

notarile, che ne attesti i motivi.

Alla domanda si uniscono i documenti necessari a provare quanto
non fosse altrimenti notorio.

I documenti, titoli, certilleati d'iscrizione nel ruoli delle imposte
dirette, cho fossero richiesti a tale oggetto, sono esenti da qualunque
tassa e spesa.
Della domanda e dei documonti annessi può chiedersi ricevuta al,

l'atto della presentazione.

Iloma, dal Campidoglio il 15 gennaio 1887.
Il II. di Sindaco: L. TORLONIA.

II Segretarlo generale: A. VALt.E.

TELEGRAMMI METEORICI
delPilElelo eentrato di meteoa•ologia

Roma, 15 gennaio 1887.
In Europa depressione (748) a Bodo.

Alta pressione 777 a Danzica.

In Italla, nelle 24 ore, cfolo quasi sereno al nord; nuvologo o plo-
voso al sud.

Neve in qualche punto dello Alpi.
Brinate o gelate.
Vento debole di tramontana.

Temperatura aumentata al nord, diminuita al su l.

Barometro in diminuzione.

Stamane cielo nuvoloso.

Nove nel'a vallata del Po.

Piovoso altrove.

Barometro variabile da 758 a Portotorres a 705 nel Friuli. Nol golfo
di Genova, a Livorno, Napoli, Messina, Siracusa e Lecce 700

Probabilità :

Venti forti del primo quadrante al nord e centro. Deboli del se-

condo quadranto al sud.

Ploggio e nevi specialmente sull'Appannino centrale.

Mare molto agitato in Sardegna ; agitato nell'Adriatico.

Roma, 16 gennaio 1887.

In Europa esistono tre centri di depressione, uno nel Marc Bianco

(745), un secondo in L landa, un terzo intorno a Roma (7õ6). Duo

centri d'alto pressioni (774) intorno Danzica c Kiew.

In Italia nelle 24 oro, cielo nuvoloso al nord o centro, piovoso
al sud.

Barometro disceso da uno a due mm.

Stamani nevicata sull'Appennino centrale.
Pioggia ad Otranto ed a Napoli e cielo in generale coperto.
Mare mosso nell'Adriatico ed a Portotorres.

Barometro variabile da 756 a Roma a 761 nel Friuli. Golfo Aranci,
Livorno, Catania, Brindisi, Ancona 758 ; nella Rtviera ligure, Pesaro,
Durazzo e Zante 760.

Probabilità:

Venti di levante al nord ; variabili altrove.
Mare agitato.
Cielo nuvoloso.

, Ploggia c neve,

MJVVVuvv-
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BOLLETTINO METEORI O BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA DEL'UFFICIO CENTRALE DI METF,OROLOGIA

Roma, 14 gennaio. R.ema, 15 gennaio.
II I I I .. . ,

Stato Stato TEMPERATURA Stato Stato TsurzaATuu
STAziom del cielo del mare Brazton del cielo del mare

8 act. 8 ant• Massima Minima 8 ant. 8 ant• Massima Èiniuía

EtiÜuna
. . . , . . . coperto - 2,8 - 8,2 Belluno . . . . . . . c.,pero - 1,0 - 8,2

Domodossola. . . . 1t2 coperto - 4,0 - 4,8 Domodossola. . . . sereno - 2,5 -6,0
Ellino . . . . . . . nebbioso .- 2,0 -4.7 Elano. . . . . . . . coperto - 1,8 -4,2
Verona . . . . .

- 1t2 coperto - 0,0 1,8 Verona . . . . . . . coperto - 5,6 1,9
Venezia. . . . . . . coperto calmo 8,0 . 0,9 Venezia. . . . . . . 114 coperto agitato 5,5 1,8
Torino . . . . . . . nebbioso - 0,9 -7,3 Torino . . . . . . . nebbioso - 4,0 - 2,7
Alessandria. . . . . nebbioso - -0,6 -11,0 Alessandria. . . . . 3:4 copero - -3,3 -5,4
Parma. . . . . . . . sereno - 2,1 - 3,8 Parma. . . . . . . . nebbioso - 1,9 - 3,5
Modena . . . . . . L4 coperto - 6,1 - 1,2 Modena . . . . . . . novica - 4,8 - 1.1

Genova . . . . . . . 3¡4 coperto calmo 10,5 6,0 Genova . . . . .
. . 1¡4 coperto legg. mosso 9,0 2,3

Fori). . . . . . . . . 114 coperto - 6,8 0,6 Forli . . . . . . . . piovoso - 5,1 -0,3
Pesaro . . . . . . coperto mosso 7,1 2,8 Pesaro . . . . . . . co serto agitato 6,3 2,3
Porto Maurizio. . . sereno calmo 12,0 5,2 Porto Maurizio . . . sereno calmo 11,2 5,2
Firenze . . . . . . sereno - 0,4 -0,2 Firenze

. .
. . . . . coperto - 7,4

. 3,5
Urbino . .

. . . . . 3;4 coperto - 3,1 0,2 Urbino . . . . . , , nevica - 3,0 -0,0
Ancona , . . . .

1 4 coperto legg. mosso 6,5 4,4 Ancona
. . . . . . , piovoso legg. mosso 7,0 4,0

Livorno. .
, . . . l¡4 coperto calmo 10,7 3,6 Livorno. .

.
. . . . coperto legg. mosso 10,0 3,5

Perugia . . . . . .
.

sr no - 5,0 0,8 Peragia . . . . . . . sereno - 5,0 1,0
Camerino . . ,

nebbioso - 2,0 - 0,0 Camerino.
.

. . . . nebbioso - 3,0 - 1,2
Portoferraio. .

.
, sereno calmo 11,9 5,0 Portoferraio . . . . sereno mosso 10,9 5,8

thied .
. . .

.
. . . coperto - 5,0 -0,8 Chtet1. . . . . . coperto - 7,0 -1,8

Aquits. . . . .
serene - 1,0 -2,5 Aques. . . . . . . . coperto - 4,0 --2,1

k=oma
. . .

.
. . ,

sereno - 0,0 1,9 floma
.

. . . . . . , piovoso >'- 10,3 2,1
w - ne . . . . . 114 coperto - 0,0 0,2 Agnone , . . . .

. . piovoso - 0,3 - 2,0
Foggia . . . . . ,

1 2 coperto - 0,4 2,4 Foggia . . . . . . . coperto - 0,4 1,0
Bari. . . . , . .

, coperto calmo 10,9 5,1 Bari.
. . . . . . . .

34 coperto" calmb 7,2 3,4
hapoli. . . . .

,
serono calmo 10,0 5,0 Napoli . . . . . . . coperto calmo 9,7 5,0

Portotorres. . . sereno calmo - - Portotorres. . . . - 12 coperto calmo -
-

Potenza.
. , .

. coperto -- 3,8 0,0 Potenza. . . . . . . 3,4 coperto - 3,0 -1,6
Leero . . . . , 1:2 coperts - 12,1 4,6 Lecce

. . . . . . . . 112 coperto - 10,2 5,0
Cosenza

. . . . . . 1:2 coperto - 10,2 0,l Cosenza
. . . . . . 114 coperto - 10,4 G,6

Cagnart . . . . , coperto calmo 14,0 5,0 Cagliari. .
. . . . . coperto calmo 15,0 7,0

Tiriolo
. .

-- -
- - Tirlolo

. . . . . . .

- - - -

Reggio Calabria
. . 1:4 coperto le¿g. o osso 13,3 7,8 Reggio Calabria . . 3t4 coperto calmo 12,8 7,2

Palermo
. . . . coperto legg. mosso 14,7 0,5 Palermo. . . . . . . coperto calmo 14,7 3,2

Catania
. . . . . coperto mosso 13,0 0,8 Catania . . . . . . . 3,4 coperto legg. mosso 14,2 5,2

Caitanissetta
. . . 112 coperto - 8,7 1,8 Caltanissetta . . . . 3i4 coperta - 8,8 1,0

Porto Empedecie . 112 coperte calmo 15,6 8,0 Porto Empedocle . 314 coperto legg. mosso 13,8 -·

S:racusa, .
. .

.
.
. 3;4 coperto legg. mosso 13,4 6,5 Siracusa. . . . . . . I 3:4 coperto I calmo 14,0 . 4,5

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
15 GENNAIO 1867. 16 GENNA10 1887.

Altena della stazione = m. 49,65. Altezza della stazione= m. 49,65.

8 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom. 8 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto Barometro ridotto
a 0*o al mare. . 750,3 7ó8,5 758 0 757,0 a 0* e al mare . 756,5 757.2 757,0 708,7

Termometro . . . 5,2 5,8 6,1 5,2 Termometro .
. . 3 ,8 5*,8 10,2 4,4

Umidith relativa . 75 77 79 8 t Umidith relativa . 83 76 69 77
Umidithassoluta. 4,98 .5,*4 5,56 5,59 UmidithassoIuta. 5,01 5,23 5,tß 4,ti5
Vento....... E NNIC S N Vento....... N N N N
Velocità in Km.

. 1,0 1,0 debole debole Velocità in Km. . 15,0 debolo debole debole
Cielo.

. . . . .
. - piove piove coperto goccie - Cido.

. . .
.

, , , coperto quasi semi-sereno sereno

coperto

OSSERVAZIONI DIVERSE OSSERVAZIONI DIVERSE

Tprmomwo• Masa. C.= 6,7 - R.= 5,362Min. C. =2,1 B.= i,68. Termometro: Maas. C.= 7,8 -R.= 6,24--Min. C.= 3,5 - Pr.= 2,80.
Pioggia in 24 ore, mm. 1,8. Pioggia in 24 oro, mm. 7,6.
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Listino Officiale della Borsa di commercio d.i Roma del di

VALORI

AMMESSI A CONTRATTAZIONE IN BORSA
GODIMENTO

Certifloati sul Tesoro Emis ne 1860- 4. . . . . . . . .

Obbligazioni Beni Eccleainstici 5 0|0 . . . . . . . . . .

Preetito Romano Blount 5 0/0 . . . . . . . . . . - -

Datto Rothschild 5 0)0 . . . . . . . . . . . . . .

Ohhligazioni munfelpalli e Credite fandlarlo.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/0 . . . . . . . . .

Dette 4 prima Emissiono . . . . . . . . . .

Dette 4 seconda Emissione. . . . . . . . . .

Dotte 4 terza Emissione . . . . . . . . . . .

Obbligazioni C to Fondiario Banco Santo Spirito . .

Dette Credito Fondiario Banca Nazionale. . . . . .

Antoni @trade Ferrate.
Asioni PerroWo Meridionali . . . . . . . . . . . .

.

Déite Ferrovie Mediterranee . . . . . . . . . . .

Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . . . . . . . . . .

Dette Ferrovie Palermo, Marmla, Trapani l' e t' Emissione.
Dette Ferrovie Complementari . . . . . . . , , , .

Azioni 55mnehe e Società diverse.

Azioni Batea Nazionale. . . . . . . . . . . . . .

Dette Banen Romana . . . . . . . . . . . . . .

Detto Banca Generale . . . . . . . .
. . . . . -

Dette Banca di Roma . .
. . . . . . . - . . . . .

Dette Banca Tiberina . . . . . . .

Dette Banca Industriale e Commerciale
Dette Banca Provinciale . . . . . . . . . . . . . .

Dette Boeietà di Credito Mobiliare Italiano , , . . . . .

Dette ¶pcietà di Grodito Meridionale . . . L . . . . .

Detto ,Sodieth Romana per l'Illuminazione a Gaz . . . . .

Dette Societa detta (Certlûcati provvisori) . . . . . . .

Dette Booieth Acqua klarcia Azioni stampigliate . . . . .

Dette gooieth Aegna Marcia extificati provvisori) . . .
-

Dette Societh Italiana per Co dette d'acqua . . . . . . .

Datte Societh Immobiliare . . . . . . . . . . . . .

Dette Boeietà dei Molini eM azzini Generali
. . . . . .

Dette Socioth Telefoni ed A icazioni Elettriche
. . . . .

Dette Societh Generale per luminazione . . . . . . .

bette Societ.h Anonima Tramway Omnibus . . . . . .
.

Dëtte Societh Fondiaria Italiana . . . . . . . . . . .

Dette Boeieth delle Miniere e Fon. di Antimonio . . . . .

Dette Società dei Matoriali Laterizi . . . . . . . . . .

Azioni IBoeleta di assicurazioni.
Azioni Fondiarie Incondi . . . . . . . . . . . . . .

Dette Fondiarie Vita . . . . . . . . . . . . . . .

Obbilgamient diverse.
Obbligazioni Societh Immobiliare . . . . . . . . . . .

Dette Societh Immobiliare 4 0/0 . . . . . . . .

Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . .

Dette Societh Strade Ferrato Meridionali . . . . . .

Dette Societa Ferrovie Pontebba-Alta Italia. . . . .

Dette Societh Ferrovio Sude nuova Emissione 3 0)0. .

Dette Boeieth Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani . . .

Buoni Meridionali 6 0/0 . . . . . . . . . . . . . .
.

Titeil a eguotazione speciale.
Obbligazioni prestito Croce Rosea Italiana . . . . . . . .

I gennaio 1886 - -

i* ottobce 1886 - -

i* ottobre 1886 - -

id. - -

id. - -

i dicembro 1886 - -

I' gennaio 1886 500 500
i* ottobre 18W E00 000

là. 500 500
- 500 500

i* ottobre 1886 500 500
id. 500 500

i gennaio 1887 500 §00
id. - -

id. 250 250
i ottobre 1886 500 500
i gennaio 1886 200 200

i gennaio 1886 1000 750
i gennaio 1887 (000 1000

id. 500
.

260
id- 500 250
id 250 200

i ottobre 1886 500 - 94
id. - -

i gennaio 1887 500 400
i gennaio 1886 500 500
i ottobre istid 500 500

id $33
i gennaio 1887 600 500
- 500 450

i gennaio 1887 500 250
id. 500 f,70
14. 250 250
id. - -

i gennaio 1886 - -

Id 250 250
i gennaio 188"' 250 250
16 onobre 1885 250 250
i' ottobre 1886 450 250

i gennaio 1886 500 100
id· $50 125

l' ottobro 1886 600 500
id. 250 2û0

1* luglio 1886 - -

I' ottobre 1856 500 500
** luglio 1866 - -

i* ottobre 1888 500 500

f* luglio 1886 500 500

i ottobre 1886 25 25

it-> gennaio 1887

PREZZI IN CONTANTI
PREZZI

NOBHNALI

Corso Med.

99 90 99 90 m

100 >

> a 100 >

• s &
B Þ 9
9 & B

a 495 m

a a 495 m
* * 499 >

> a 784 a

a 592 1|

726 25 726 25 a

a a 605 a

300 a !
1030 a

2810 a

9 9 9

628 > 628 > >

a 408 >
> > 230 m

a a 420 >

> a 506 »

$ÛÛ &

510 a
239 a

329 >

e a 510 a

a a a

scopto C AMB 1 Prezzi in liquidaziono:

8 0/0 ,
Francia . . . . .

90 g.
Parigi . . . . . . chògues a

5 0/0 Londra. , , . . . ch ques
Vienna o Trieste 90 g. »

Oermania . . . . o q

Risposta dei premi. . . . Gennaio
Prozzi di Compensaziono
Compensazione . . . . . . id.

hiquidazione. . . . . . . . id.

Azioni Banca Romana 1205 fine corr.

99 75 Az. Banca di Roma 1150 fine corr.
Az. Banca Indust, e Comm. 874, 880 fine corr.

25 20 Az. Soc. di Credito Meridionale 610 fine corr.
Az. Soe. Romana per l'Illum. a Gaz 1875, 1878 fine corr.
Az. Soc. Immobil. 1304, 1305, 1306, 1307, 1208, 1309, 1310, 1311 fine corr.
Az. Soc. dei Molini e Mag. Gonor. 350, 345 fine corr.
Az. Soc. Anon. Tramway Omnibus 408, 411, 412, 415, 410, 422, 425,

430 fine corr.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse

del Regno nel di 14 gennaio 1887:

Consolidato 5 010 lire 99 982.
Sconto di Banca 5 0|0. - Interessi sulle anticipazioni Consolidato 5 010 senza la cedola del semastre in corso liro 97 762.

Consolidato 3 010 nominale liro 67 950.

Consolidato 3 010 senza cedola id. lire 66 6õ6.
Per il ßindaco: A. CATAczPPI.

V. Taoccm: Presidente.
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(i' pu licazione), per grazia di Dio o per volontà della CITAZIONE PER PROCLAMI. e senza riconoscere del resto che tutti

AVVISO. nazione Re d'Italia.
.

I signori Cigala Fulgosi conte Giu. Leitati si trovino nelle condizioni

In nome di Sua Maesth Umberto I, Il Tribunale civile di Castrovillart'
seppe, Franchi cav. Franco, Calzarossa

legali per arteciparvi, ma anza

per grazia di Dio e per volonth della composto dai signori: Chiara vedova Mori Giuseppe, Mar- sotto ogru pi
utile protesta, e riserva

nazione Re d'Italia.
.

Coravolo cav. Domenicantonio, pre chesi dott Giuseppe notaio, Collegari che di ragione e con offerta di comu-

Il Tribunale civile di Castrovillari sidente. Antonio, Gobbi Alaria, Dufajat Gio. nicazione di documenti. d

coCme a olo ca onm nicantonio pre-
SAlon7 ÛLOSUO, giu ICO esten- varnavecdovaTeJnaldcáCar ioloco e maSn eiær lie ntax es a uaË

sidente. sore fajet Enrichetta moglie al dott. Groppi Conchiudono
De Lizza Filippo giudice. Con l'assistenza alla pubblica u~ Domenico notaio, tutti residenti in Reietta ogni istanza in contrario.
Vita Gaetano g1udico estensore. dienza del vicecancelhere aggiunto Piacenza ; Covati Felice , Baffi Don Ordinarsi la divisione delle acque
Con l'assistenza alla pubblica u. Saverio Marmi Bartolomeo, Marazzi Domenico, Biggi di quindicina del Rivo Yescovo fra

dienza del cancelliere- signor Lorenzo IIa emesso la seguente sentenza nella Giuseppe, tutti residenti in Sant' I- coloro che risultano dalla Relaziono
Ruffolo. causa civile sommaria in prima istanza, mento; Nazzani Carlo, Groppi Fran Cardinali Pier-Luigi 5 maggio 1886
Ha emesso la seguente sentenza nella

iscritta a ruolo generale al n. Æ7, a cesco, residentiin Oragnano Trebbiese; avervi diritto e nei modi ivi proget-
causa civile sommaria in prima istanza, richiesta

del procuratore signor De Sgorbati Giuseppe, Pattori Luigi, Pat- tati.
iscritta al ruolo generale di spedizione Alarco tori Giovanni, Pattori Rosa ed il ma- Darsi in proposito tutte le disposi-
n. 7311, a richiesta del procuratore Tra

,

rito per autorizzarla RizzoliFrancesco, zioni clie di legge, perelio tale divi-
sig. De 3Iarco. Il signor intendento di Ilnanza di i arisi Carlo, Gasparini Emilio, alutti sione e l'orario che in conseguenza

Tra Cosenza, rappresentante l'Erario dello Carlo, Polli Isabella vedova di Giu- sarhatabilito per ciascunodegliutenti
L Intendente di Finanza di Cosenza Stato, attoro, rappresentato e difeso seppe Mutti, Pattori Giuseppina ed 11 a-termini della perizia stessa od'altri-

rappresentanto PErario dello Stato, dal delegato erartale avvocato signor marito por autorizzarla Livelli Carlo• menti, divenga definitivo.'Spesecome
attore, rappresentato e difeso dal pro- Rosario De Marco procuratore. Lutti residenti in Rotthfreno, Baldanti di divisioni, exoo a enricó di ciascun
curatero Rosario De Marco avvocato don Luigi curato parroco della chiesa condividente inproporzioned'interesse
erarialo delegato. B agio Antonio Annecchiniox-notaro dei Pilastri di Gragnanino ivi resi- ed in caso di opposizione a carico de-
Biagio AntonioAnnecchiniex-notaro e proprietario da Laino Castello, con- derfte; Vareài Antonio residente ad gli opponenti.

e proprietario di Laino Borgo, conve- tumace• Arena Po; Marchesi Ernesto e Primo Avvertendo i suindicati si nori che
auto coutumace. Omissis· - residenti al Centenasco di Sarmato; sono stati citati nei modiorËnart sic-

omissis. Il Tribunale, udito il procaratore Cammi Domenico residente a San
come fu rescritto da detto decreto

Il tribunale dell'attore signor intendente di finan- Giorgio Piacentino; Pattori- Carolina 31dicembŠo1886,i si oriSoresiLuigi
Udito il procuratore dell'Ammini- za di Cosenza rappresentante l'Erario ed 11 marito per autorizzarla Taramelli fu Domenico, Maria-Stonietta-Cesari

strazione, in contumacia del conve- dello Stato, in contumacia del conve- Pasquale residenti a Campremoldo S
moglie ad Alfonsä Canavesi, contessa

nuto, accoglio l'istanza contenuta nel- nuto signor Biagio Antonio ' Annec- þrano; aventi in Procuratoro l'av Giuseppina Scotti vedova Anguissola,
l'atto del 23 aprile 1886, e per lo ef- chmi px-notaro di Laino Ba fa cato Gaetano Grandi' residenti in Piacenza, e Fontana dot-
fetto: dritto all'istanza contenuta n atti Gitano nuovamente tore Antonio e Teodoro di S. Stefano
i. Condanna l'ex-notaro Biagio An- dei 10 e 26 lu llo 1886, ed a offetto per proclami dietro autorizzazione a- d'Aveto, ffazione Rezoagli.

neccinni a pa are lire centoquattor- dispone che a :numero 2 della non- vutane dal Tribunale civile di Piacen- 8 to 1887.
dici e centesim quattordici (L. 114 14) tenza resa da questo Tribunale fra le za addi 31 dicembre 1886 i signori: Piacenza, genna

a pro della istante Amministrazione. stesse,þarti il 28 moggio 1886, alle pa- Varesi Carlo di Arena Po, Traversi
3548 GAETANO ORANDI.

2. Ordina l'espropriazione e vendita role: Alargherita fu Francesco, Traversi Co-
foriato, senza formalità d'incanti della « Ordina l' espropriazione e ven- leste e Pasqualo fir Giuseppe ,di Gra- (2• pumicazione)
rendita di lire 85, vincolata per cau- dita forzata, senza formalità d'incanti• guano Trebbiense ; Grilli cav. Angelo AVVISO
zione del detto notaro, come dal cer- della rendita dis liro 85, vir.colata per di Piacenza; Costantini Teofilo fu Ca- Nel giorno 18 febbraio prossimo
tificato d'iscrizione n. 577211, autoriz- caurione del detto notaio come dal millo di Placenza ; Galluzzi Emilio fu venturo, innanzi la prima sezione del
zando la Direzione generale per la certißcato a'iscrizione 57721¾? Gian Battista di Milano, anche quale Tribunale civile di Roma, ad istanza
vendita fino alla concorrenza del cre- Si aggiungano lo altre: - unico orede della madro Luigla Co- della Societh generale inimobiliare di
dito dell'Erario e spese a mezzo di un « Previa la cancellazione del corri• stantini vedova Galluzzi; Costantini lavori di.utilità pubblica'ed agricola,
agente di cambio da nommarsi dalla spondente vincolo d'ipoteca

,
per la Catterina e Peretti dott. Giuseppe rappresentata'dall'amministratore de-

suddetta Direzione, la quale avrà po- somma esproprianda• L ·
- coniugi di Podenzano; Anguissola legato, signor comm. Giuseppe Giaco-

scia la cura di reiserivere a pro dello 11 signor cancelliere di questo Tri- Scotti conto, Giovanni dl~ Piaconza; melli; iu den-o del signort Romolo e
s•esso Annocchini la somma residuale, hunale farh la correzione come sopra Costantini Chiara fu Camillo di Mila- Giuseppe , n,wh ' D--Witten o della,
ma con lo stesso vincolo che al pre alla sentenza originale noi sensi mdi- nõ, Parmigiani prof. Giovanni di Pia- loro madre sigman Carolina Fedi,ye-
cedento l'affetta.

.

cati-dall'ultimo capoverso dell'arti" ceza; Salvi Enrico fu Gaetano di Pia. dova di Luigi De-Witteri;niprocederk
3. Ordina inoltre la pubblicazione colo 473 Codice di procedura civito-

.
cenza; Braghierl Carlo fu Pietro di alla vondita giudiziale della casa in

per estratto e l'affissione nei modi Condat;na il convenuto alle ulteriori Vigolzone; Mutti Tranquillo, Clqmen- Roma, via n nea S. Spirito, numeri
prescritti dalla legge notarile per que- spese di questo giudizio a favore del· tina, Rosa, Maria, Angela ed Erminia .50. , oo al o di mappa numero
sta son enza che munisce di elausola l'altore, da liquidarei con parcellas tu Giuseppe di Rottofren,: 4 ea.. i 34, sul prezzo di lire 63,450, offerto
di esecuzione provvisoria, meno per oltre il compenso di avvocato che sarà Olovanm fu Giuseppe di sonofreno; dalla Società spropriante, ed alle con-
le spese. tassato dabsignor presidente del Col- Maggi Giovanni tu Luigi di Rottò- dizioni riportate nel bando in data 10
4. Condanna in fine 11 convenuto legio. Ig·eno; Garibaldi Maria vedova Carni- gennaio còrrente.

alle spese del giudizio da liquidarsi Destina l'usciere signor Arcangelo glia di Genova; Gatti -La a vedova Roma. 14 gennaio 1887.
con parcella, oltre il compenso che Paternostro per la nottlicazione della Ravenna di Piacenza; Sole i Cesare 3À9 FRANÓESCO CÄTELIJ proc.sarà tassato dal signor presidente del presente-,sentensa-sl convaauto con fu Giovannidi,Sani'Imento tva Pie-
Collegio, destinando l'usciere dellatumace- -

* ' trod'Gaspare fu Giovatinidicalen-
Prettira di Mormanno sig. Arcangelo Così deciso in Camera di Consiglio dasco; Testa Marietta fu Domenico
Paternostro per la notifica delta pre- dal Tribunale di Castrovillari 11 13 a- di Rottofreno; Bettini Rosa, e Leo. AVVISO.
sente al contumace.

,
gosto 1886, firmati: nardi Giuseppe coniugi di Rottofreno; Il Tribunale civile di Chiavari con

Così deciso nella camera di Consi- :J)omenicantonio Ceravolo. - Taglieferri Carlo di Sant'Imento: Ma- provvedimento reso il6 dicembre 1886
glio del Tribunalo civile di Castrovil- Cosmo D'Alonzo•

.
razzi Carlo legale amministratore dei ad istanza di Lorenzo Dondero fu Gia-

Iari addì 28 maggio 1886. Lorenzo Fischetti, estensore· fl li minori Ercole Remo o Mércede como residente a Chiavari, mand6 as-

Damenicantonio Ceravolo. Saverlo.Marmi vicecancelliere fi li della fu DelfÌna Matti di Rotto- sumersi dal Pretore di Chiavari infor-
Filippo De Lizza. aggiunto·

.
no. mazioni sulla assenza di Luigi, Gio-

Gaetano Vita, estensore. Questa sentenza, dopo firmata, e A comparire nel termine di trenta vanni e Giacomo-AntonioflliDondero
Questa sentenza, dooo firmata, à stata dal sottoscritto pubblicata nelle porni davanti al detto Tribunale ci- di- dotto Lorenzo emigrati da molti

stata dal sottoscritto pubblicata nelle forme di rito all'udienza del 17 ago vile di Piacenza. Con dichiarazione anni nell'America del Sud.
forme di rito all'udienza del 1° giugno sto'IS86• "

,
.

· che non comparendo il giudizio sark 3020 E PODESTÂ, prOC.
1886. 11vicecancelliero aggiunto, firmato proseguito eziandioin inra enntumnnin •

Il visecancelliere aggiunto Saverlo Afarini., essendogià stati chiamatia.compariro ADOZIONE BERAUDO--PAVESEfirmato: Saverio Marim. Num. 397 cronologico· innanzi lo stesso Trib. con citazione-a
N. 209 Cronologico. N. 109 Reperto- Num. 176 repertorfo· proclami, autorizzata con decreto 15 (Art. 218, Cod. civ.).

rio. Carta lire 7 20. Registro lire 6 Carta lire T20. maggio 1886 e pubblicata nol supple- La Corte d'appello di Casale con suo
Totale lire 13 20. Registro liro.6. - mento al foglio periodico della Regia decreto 11 gennaio corrente ammise
N. 427. Articolo 3546, a debito. Re- .Totale lire 13.20· Prefettura-di- Piacenza il-glorno 29 l'adozique della signora-Placidia Gio-

gistrata a Castrovillari li 9 giugno 1886. Num..ô3, articolo 3516. a debito, re- stesso mose. e nella Gazzena Ugiciale vanna Beraudo vedova Pozzoli di Novi
Registro 3, vol. 35, foglio 27. Tassa gistrata a Castrovillari li 20 agosto del Regno il giorno 5 giugno succe> Ligure per parte deE commendatore
di registro lire 6. Bollo lire 7 20. A 1886,-regretro-3', vol.-85. Tassa di-re- sivo, senza avere essi costituito pro- avvocato Nicola Pavese senatore del
debito lire 13 20.

. .
gist,o liro 6, bollo lire 7 20, a debito curatore· Regno di detto luogo in seguitò altatto

Il Ricevitore lire 1320. Per ivi in giudizio formale· di-reciproco consenso compiutosi lii8
firmato: N. Terzi. IFricevitore, firmsto Ritenuto 11. dingsto degli Statuti dicembriultimo scorso..nyanti 11 pre-

Castrovillari, addì 27 ottobre 1886.. .

N. Terzl· piacentini e dall art. 681 del Codido sidente della Corte stessa.
Per estratto conforme che si rilascia Castrovillari, addi B7 ottobre 1886. civile pel quale>niuno pub.essere co- Casale, 12 gennaio 1887.

a rielnestaMel sig. intendente di Fi- Per estrapto conformechesirilascia stretto.a.amagere in.comuniolte• 8555 - Avv. P ÛTTONE proc.
nan: a di Cosenza, da servire per pub a'richielita del signor -intendente di Sotto espressa riserva di :far inter-
blicazione ed inser7iOBO. ggggggg/di Cosenza,'da servire per la venire tutte _quelle altre *]farti che TUbilNO RAFFAELE, Gorente.Il cancelliere L. Ruffolo· pubbliepciono ed inserzione. -

' potesse per avventuramacoprirsi ulte.
In nome di Sua Maesth Umberto I 3g , y Cance.lliere· L. Rugo, :

, pormegtê nyer irltto alig guindicina Tipografia della GAssirrrA Umanus



StWHET0 INSMIONl ALIA BARTA LTFlm ML Hül0 Ill AIJA - 17 gennaio 1887 x

N1ewso mi TARAINTO Direzione del Genio Militare in Messina

Aveise di provvisoria aggiudicazione.
ell'incanto tenutosi 11 giptno 42 gellr.aio 1887 in questo ullicio municipale

i subagpalto di tutti í dazi governativi ed addizionali comunali, e per la

appaRo ¢ei dazi puramente
comunali sui materiali da costruzione, salumi,

catto e carbqni di legga nella parte det comune chiuso, rimaso provvisoria-

mente aggiudicato al signor Lanzi Giuseppe
il detto appalto per liannuo ca-

oc di lire 400,000.
Si avverte ora il pubblico clie il termine per presentare le offorte di au-

taënto non inferiori al ventesimo
sulla detta somma di aggiudicazione scade

age ore 12 merid. del giorno 26 del corrente mese di gennaio, stante fabbre-

viazione dei termini.
Chianque la conseguenza intenda di fare il detto aumento ó invitato a

presentare la áua offerta accompagnata dal relativo deposito, in qualunque

ora di uíRefo.

35
I'aranto, 17 geunaio 1887.

IL SEGRETARIO COMUNALE.

Provincia di Bologna

Dansorzio dei Partecipanti di San Giovanni in Persiceto

avviso <riscrizione.

Sono difâdate le persone e famiglie appartenenti a questo Consorzio dei

partecipanti e che pretendono di essere ammesse al novennale riparto dei

beni divisibili, che avrà luogo nelliango corrente. a farsi inscrivere negli

appositi registri cite verranno aperti in ,questa residenza consorziale dalle

olio 9 antimeridiane alle ore 3 pomeridiane di ciascuno dei giorni indiced

nella qui a piedi ptesa tabella.
Ciascuna persona e faniiglia potrà farsi iscrivere soltanto nei giorni Tasso

gnati alla Parrocchia nella quale attualmente risiede, restando riservati ap-
positt giorni per quei partecipanti che sono assenti dal comune.
L'iscrizione dovrà farsi.nei modi e colle indicazioni prescritte dal vigente

statuto consorziale e pin dettagliatamente specificati nell analogo avviso in

ditta d'oggi pubblicato nel luoghi soliti, copia del quale trovasi depositate
nell'uflicio della Segretería consorziale a disposizione di tutti coloro, eh

volessero prenderne cognizione. Il signdri Presidenti e Direttori degli isti-

tuti à Stabilialenti presso i <Iuali trovansi persoue partecipanti, che per età

informith od altra caga qualsiasi non potessero farsi iscrivere sono preg;

a curarpe personalaiente od in isoritto l'iscrizione entro i termini abbasso

indicati.
Tutte la persone o famiglie, che scorsi i termini abbasso fissati non si

saranno fatte íscrivere s'intendet·à che abblano spontaneamente rinunziat

ai loro diritti e verianno irremissibil ute osalusi dalla prossitua divisione,

mäa che si facga Ig go Ad alcuna proroga o dilazione al lavore, ne ao

Alena conipenso.
II.presenta estratto di avviso inserto in questo Hollettino e nela Gawuo

69jiciale det Regno si riterrà come personaluicato intimato a chiunque i

abbia interesse.
TabúHa deil giorni d'iscrishne.

co

Ë Indicazione della Parrocchia
bD
o

Giornate d'iscrizione

Mese Giorni

AvyISO D ASTA (N. 2).
Si notifica al pubblico che na giorno OÏebbraio 1887, alle ore 11 antimerid..

procederà in Messina, avanU il signor direttore della suindicata Direzione.

nel locale del proprio Unidio, sito al secondo piano del fabbricato San Giro-

amo, in via Primo settembre, n. 152, all'appalto per

La costruzione di una tettoia a ricovero dei materiali di mobi-
litazione occorrenti per un corpo d'Armata, per una Divisione
ed una Batteria di milizia mobile in Messina, per l'attimontare
di lire contotrentamila (130,000) da eseguirsi nel termine di

giorni ceniocinquanta.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione suddetta dalle or<

10 act. alb 3 pom. di ogni giorno.
U deliberamento sego;rà a partiti segreti flrmati e .stesi su carta filigranat

sol bollo ordinario da una lira, e l'appalto sarà aggiudicato definitivamena

al primo locanto a favore di colui che avrà fatta l'offerta più vantaggiosé
purcho 7050 migliori o almeno raggiunga il minimo fissato nella sched

\Iinielerialp, quaial'anche non vi sia che un solo offerente,

11 ribasso dovrà essere chiaramente espresso oltre che in cifre, in tutt.

iettere,.sotto pena di nuìIità del partiti da pronunziarsi seduta stanto dal
l'autorità presiedento l'asta.

311 aspiranti ah'appalto per essere ammessi a concorrere alle aggiud:
cazioni dovranno presentare alla Direzione del Genio, non meno di quattr

giorni prima dell'incanto :
a) Un certilleato di moralità dato in tempo prossimo all'incanto dall'autt

cità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati,

b) Un vueststo rilasciato dal prefetto o sottoprefetto infra sei mesi anh
ok al'a data in cui o tenuta fasta, il quale valga ad assicurare che l'asp
sato abbia d o prova di perizia e di sufficiente pratica nell'eseguimento
nella direzione di altri contratti d'appallo di opera pubbliche o privaie.
Quando il concorrente all'asta non possa provato la propria abiltà ut

nodo ora detto, PAmministrazione militage potrà tuttavia anunettacto al ij

anto sempre quando egli presepti una persona, che riunisca le suddelt

ondizioni, ed alla quale.egli si obblighi di atûdare Pesecuzione dei Jy
acrcè apposito atto in carta hollata, con cui questa persega dichitra di a
umersi tala compito.
L'attestato di nioralità à perb sempr indispensabile. šÏa per Taagorante
appalto, sia per la persona dell'arte, cui egli Mende affidare foggal
ei lavori.
L'amministrazione si riserva perb, secondo l'art. 79 del Regolamentó

contabilita generale dello Stato, piena ed insindicabile libeá di

fan'asta qualunque dei concorrenti. non ostante la presentazione dei de
ueati sopra indicati. e senza chel'escluso possa reclamareindenai á s 1

c) Fare presso la Direzione suddetta, ovvero presso una de conen
Ji finanza del Regno, on deposito di lii-e 13,000, in contanti ad
Deblo PuNdico ai portatore al valore di Borea della gioraata
pleMa in cui vi MM operato il deposRo.
I Apositi presso la Direzione in cui ha luogo rappallo dúvr un

fatti non più bri dello Gro 10 antimeridiane del giorno febb o

Sara locougivo agU aspiranti all'impresa di presentare
allati a tutte le Dirozioni territoriali delfgema od agli uillei
lipendenti,
Di questi ultimi partiti pero non si terià alcun conto se non

alla Diremone utiletalmente e prima delfapertura delÏincanto
tera che gli offerenti abbiano fatto il deposito di cui sopra o pees la
ricevuta del medeetmo.

1 San Giovanni

2 Decima

3 Amola

4 Tiyoli

5 Castagnolo

Budrie

Mattignonž

enerigolo

Lorenzadco

10 Assenti

Dalla residanza consorziale in S.
11 Presidente della Commissione

8770

Febbraio'

id. 18,

id.

3Iarzo

NL

¯ ¯

I depositi fatti presso le Direzioni, quando saranno divenuti donnhici y
aggiudienzione d'appalto, saranno dalle stesso convertiti in cauzione eac

1, 3, 4, 5, 7 vamente presso rintendenza di naanza che risiede nella città stessa age
> vasi la Direzione che ha ricevuto il deposito.

10, 11, 12, y Saranno considerati uulli i partiti che non siano firmati, suggdlati e sh
su carta illigrynata col bello ordinario di una lira, e quelli ene coaWaga

15, Ti, 18 riserve o condraom.
Sono a carico dell'appdtatero le spese tutte del contratto, quelle di sang

19 bollo e registro; relattvl allasta.
Messina, 13 gennaio 1887

21 e 22 LET Per la Direzione - 11 Segretario: L. RACCUL

2Û e 23 Sono invitati intti i soci azionisti della Eaaca Popch a Cooperatin i i

coraliglian a intervonire nela sede degli ulüci, L U forrate, a!!a e

1 e à > pcm., a di eutere la assainblea generaic il segues
raine del g:orno:

L Relazione del hilancio ISS3.

id.
.

5, 7 e 8 2. Emissione di una 4' serie d'azioni in numero di milla.

3. Aunamto sul prezzo de'de azioni,
Giovanni Persiceto li 10 gennaio 138't 4. Modiñehe dolla cariche.

amministruiva: G. SE10LIARINI· E Presidente del Copsiglio d'ammin ranna

12 Scyretario: Giovam Foam. 3555 Cav. LUfül DI NOCERA.
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Intendensa di Finanza di Cuneo STRADE COMUNALI OBBLIGATORIE

Avviso d'Asta.
L'incanto tenutosi il giorno 7 gennaio 1887 in quest'Intendenza per l'affitto

dei Molini demaniali dell'Alto Piemonte à rimasto deserto.

Si rende quindi noto che per tali lotti sara tenuto nell'ufficio predetto ed

alle ore 10 antimeridiane del giorno 21 gennaio 1887 un nuovo incanto ad

estinzione di candela vergine con le norme stabilite dal vigente regolamento
di Contabilità generale dello Stato, e sotto l'osservanza delle condizioni

espresse nell'apposito capitolato visibile presso l'ufficio procedente. In questo
secondo incanto si procederà a deliberamento anche in base ad una sola

o erta.
Por essere ammessi agli incanti dovranno gli aspiranti prima dell'ora so-

vraindicata depositare a mano di chi li presiede, in danaro o in effetti pub-
blici, un valore corrispondente a il5 del prezzo d'asta, o dar prova di aver

eseguito questo deposito presso la locale Tesoreria o presso alcuni degli uf-
11ci contabili finanziari della provincia.
In caso di provvisoria aggiudicazione, il tempo utile per presentare un'of-

ferta di aumento non inferiore di un ventesimo scadrà alle ore dodici meri-

diane del giorno 29 del mese di gennaio 1887.

DESCIIIZIONE oE

(A) Monno Vecchio o dell'Annunziata nel comune

di Bra sul canale demoniale detto La Pertusata,
opilizio composto di un sol fabbricato avente tre

macine da cereali ed accessori con camero di

abitazione, magazzini, cantine ed altre attinenze.
9,000 » 50 >

(B) Molino Nuovo in comune di f3ra, a valle del

Avviso d'Asta.
Per disposizione dell'illustrissimo signor Prefetto, il giorno di giovedi 3 feh

braio p. v., alle ore 10 antimeridiane, si terrå in questa Prefettura, davant
al medesimo signor Prefetto, od a chi per esso, coll'assistenza dell'infra
scritto consigliere di prefettura incaricato dei contratti, un pubblico incante
per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti per l'apertura e si
stemazione del 3° tronco della strada comunale obbligatoria
da Vellego verso Casanova Lerone nel tratto compreso fra il
Rivo Fornaci, sezione 135, e la chiesa parrocchiale di Vellego,
nel territorio del Comune di Vellego, della lunghezza di metri
lineari 2412 85.

L'asta sara aperta sul prezzo di perizia di lire 43,396 29, nella quale somma
ògarano tanti lavori a corpo per lire 15,517 80, e tanti a misura per
Ure 27,878 49.

L'incanto sara tenuto alla candela vergine, sotto l'osservanza delle norme
aneciam a queau liguardo dal tegulaulenco a maggio 1885,e le offerte in ri<
basso di detta somma non potranno essere inferiori al minimo che verrà sta-
bilito da chi presiederà l'asta all'aprirsi della stessa.
I lavori vengono appaltati, come si disse, parte a corpo, e parte amistira,

in base al relativo progetto d'arte dell'ingegnere delegato stradale signor
Revello Giacomo, in data 15 febbrãio 1876, ed in base al capitolato d'appalto
in data 7 dicembre 1886 redatto dal delegato stradate signor G. Botta, visi-
bili presso questa segreteria in tutte le ore di ufficio.
Per l'ultimazione dei slavori è stabilito il termine di anni cinque dalla

fata della consegna dei medesimi all'appaltatore.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificato
il aver versato in una cassa di Tesoreria provinciale la somma di lire 1000
in numerario od in cedole del Debito Pubblico al portatore ed al valore di
dorsa, avvertendo che non saranno accettate offerte con depositi in contanti
>d in altro modo.

25-.lino Vecchio sul modesimo canale, opifizio
composto di un sol fabbricato avente tre macine

da cereali ed accessori con camero di abitazione,
cantina, stalla ed altre attinente.

Cuneo, 10 gennaio 1887.
3562 L'Intendente ; MONTEMERLO.

(3= pubblicanone)

El Prefetto della Provincia di Cagliari
Per gli elletti dell'art. 43 della vigente legge mineraria fa noto che, in se-

gmto alla dimanda presentata dalla Società di Monteponi onde ottenere l'am-

phamento e l'estensione ai mioerali di zinco della miniera di ferro Funtana

Perda, sita in territorio d'Iglesias, provincia di Cagliari, la parte chiesta
in

aripliamento circoscritta dai limiti Agulloni A, F, G, H, E, punto Genna

Luas, Casa Ventura, Casa Seetti, S'ega pasquali, Mellone A, trovasi in via
di concessione.
Essa comprende una superfleie di ettare centotrentaquattro, dielannove

are e trentadue cantiare (ett. 131 19 32), di modo che la superficie totale

fella concessione risulta così di ett. 378 19 32, e resta delineata dal poligono
inistilineo A, B, C, D, E, H, G, F, A, tracciato in linee bleu continue sul

piano di delimitazione firmato dall'mgegnere E. Ferraris, uno esemplare it:
data Monteponi 20 aprile 1886 e gli altri due in data 11 maggio stesso anno.

Tutti e tre i piani furono vidimati il giorno 11 luglio dall'ingegnere delle

tniniere Michele Anselmo e il giorno successivo dall'ingegnero del distretto

ininerario di Sardegna.
I vertici del poligono cadono rispettivamente in
A. Sulla punta Pala su gurru.
B. Vieino lo spigolo N.O della casa Sotgia o Corru.

C-D. Sull'antica strada Sant'Antioco-Iglesias.
E. Sul monte Palmas.
H. Sulla sponda sinistra della valle Donarios.
G. Sulla punta Sa Tiria.

F. Accanto lo spigolo S.E della casa De::ogas.
I due pilastri E.H esistevano da tempo e gli altri vertici furono indivi-

luul con dei pilastrini in trachite tagliati in pristni a sezione quadrata di

M condnetri di lato, sonnontati da o a piramide q indrangalaro e sporgenti

Dovranno inoltre i concorrenti esibire:
a) Un certifleato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto

lall'autorità del luogo di domicilio del concorrente;
*

b) Un attestato di un ingegnere, legalizzato e confermato dal prefetto o

sottoprefetto, il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri
che il concorrente o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua
responsabilità ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie
per lo eseguimento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione definitiva è fissatanella somma di lire 4000 innumerartoodin
Jua corrispondente rendita pubblica italiana al portatore al valore di Borsa.
I fatali per un ulteriore ribasso, non inferiore pero del ventesimo del prezzo
li deliberamento, scadranno a me2;zodi del giorno di venerdì 18 febbrais

prossimo venturo.
Tutte le spese d'asta, contratto, bolli, registro e copie, sono a carico, dello

1ppaltatore.
Genova, addi 14 gennaio 188'i.

Per detta Prefettura
1564 Il Consigliere incaricato dei contratti: DE SIMONE.

.Direzione del Lotto di lYapoli
AVWiso di concorse.

È aperto il concorso a tutto ildi4febbraio 1887 alla nomina di ricevitore
lel lotto al Banco numero 437, nel comune di Venafro, con l'aggio medio
innuale di lire 2915.

Il Banco è stato assegnato alla categoria di quelli da concedersi ai rice-
vitori del lotto, salvo i diritti degli ex impiegati del macinato di cui all'arti-
:olo 7 del Regolamento sul Lotto.
Gli aspiranti alla detta.nomina faranno pervenire a questa Direzione Poc-

corrente istanza in carta fornita del competente bollo, corredata dei doeu-
nenti indicati dall'art, 12 del regolamento.
Si avverte, che a guarentigia dell'esercizio del Banco medesimo, dovrà es-
ere prestata una cauzione in numerario o in titoli del Debito Pubblico

lello Stato corrispondente al capitale di lire 2240: e che sull'aggio lordo

lovrà essere corrisposta la ritenuta del 2 112 010, a favore del Monte vedo-

vile dei ricevitori.
Si avverte inoltre che la nomina del ricevitore del banco suddetto sarà

incolata alla condizione di dover mantenere aperta al pubblico la collet-

dal sa lo dai 00 ai 60 centunetri, ona....

Diascun ollastro porta il noto segno dei martelli incrociati e la corrispon- Nell'istanza sark dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte
lente lettera JJ ogno. Ial mentovato regolamento sul lotto.

Cagliari, 29 luglio ya Napoli, addì 15 gennaio 1887.

:281 Il Prefetto: GARAVAGGIO. 3576 Il Direttore: MARINUZZI,
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TELEGRAFI DELLO STATO Cassa di f§ovvenzione per Ilmgarese
Direzione Compartimentale di Iteggio Calabria SOC I ETA ANON I M A con sede in Gonova

Strada Crisan all'Oratorio N. 1.

AVVISO D'ASTA.
Si fa noto al pubblico che alle ore 12 mer. del giorno l' marzo pross. avrà

luogo presso questa Direzione compartimentale, innanzial sottoscritto, o chi per
esso, l'asta a partiti segreti per la fornitura in appalto di n. 1803 pali di
castagno selvatico all anno, per il periodo continuativo di anm cmque, a co-
minciare dal 187/ per terminare col 1892.
Tale fornitura ammonta alla complessiva somma di lire 86,500 lire ottanta-

seimilacinquecento.

Capitale nominate lire 8,000,000 -- Capitale versato ¡¡m ano,001
I signori azionisti sono convocati in Assemblea generale orslinari2 che avrà

luogo in Genova il giorno 9 febbraio 1887 :11e oro i pomoridiana nella sodo

della Società via Roma n. 10 interno 1.

Ordine del giorno a

1. Rolazione del Consiglio d'amministrazione e dei sind-ci;
2. Approvazione del Bilancio esercizio 1886 - riparto utili;
3. Nomina di quattro consiglieri ;
4. Nomina di tro sindaci e due supplenti;

, I E 5. Retribuzione ai sindaci.
CIRCONFERENZA QUANTITA i a importare Per potor intervonire all'Assemblea occorre fare il deposito di almeno

LunghezzadeiPali ' = della fornitura
venti azioni non più tardi del giorno trenta corrente gennoi>:

alla a due metri annua totale I -@ in Genova, presso la sede della societh, via Roma n. 10 ;

in metri estremità dalla PBÌ .pèÌ o pel in Torino, presso i signori fratelli Nigra, banchieri.
Eu eriore estremità qulaquen• quinquen• g annua quin¯ Genova, 13 gennaio 1887.

Inferiore Blo DIO g quennio 3516 IL CONSIGLIOD'AMMINISTRAZIONIC

centimetri centimetri
Pali da metri 6,50 30 50 800 4000 8 5 6800 34000

Idem 7,õ0 32 56 800 4000 10 8000 40000
Ideur 8.50 36 60 200 1000 12 50 2500 12500

¯TiidãT65To
La fornitura vorrà aggiudicata al migliore offerente, dopo la superiore ap-

provazione e sotto l'osservanza dei patti e delle condizioni stabilito nel ca-
pitolato relativo, visibile presso la Direzione compartimentale suddetta ogni
giorno, nelle ore d'uflicio, cioè dalle ore 9 antim. alle 4 pom.
Potrà essere aggiudicata separatamente la provvista, per uno o più anni,

qualora non vi siano offerenti per l'intiera somministrazione.
Le schede scritte su carta da bollo da una lira, firmate e suggellate, da

presentarsi all'atto dell'asta, dovranno indicare il ribasso di un tanto per
cento, che ciascuno offerente intende fare sulla somma periziata.
Dette schede dovranno essere presentate personalmento dai concorrenti,

oppuro da un loro mandatario, debitamente autorizzato con atto di procura.
La consegna dei pali da fornirsi ogni anno dovrà essere fatta, franca di

spesa, entro il mese di agosto dell'anno stesso, in una delle stazioni ferro-
Viario comprese nel compartimento di Reggio e preferibilmente in quelle di
Cosenza o Catanzaro-Sala.
Il pagamento, in base al prezzo di aggiudicazione, avrh luogo anno per

anno, a fornitura annua compiuta, sulla presentazione del relativo certineato
di collaudo.
All'asta non saranno ammesse che le persone riconosciute idonee ad assu-

more la fornitura, sia per essere proprietari di boschi di castagno, o per
essere commercianti di questo legname, o per avere adempiuto ad altre for-
niture di pali telegrafici, con soddisfazione dell'Amministrazione committente,
e previo deposito di lire 500 in danaro od in titoli di rendita dello Stato al
corso di Borsa del giorno precedente a quello dell'incanto.
Finita l'asta si riterrà solo il deposito del migliore offerente, restituendolo

agli altri.
L'aggiudicatario dovrà sottostare a tutte le disposizioni portate dalle vi-

genti leggi sulla Contabilith generale dello Stato.
Tutte lo spese d'incanto, contratto, ballo, registro o copie, sono a carico

dell'aggiudicatario.
' Sono sssegnati giorni quindici, a datare da quello dell'asta, per presentare
le offerte di ribasso sul prezzo di aggiudicazione, le q ali non potranno es-
sere inferiori al ventesimo, e così il periodo di tempo tali) entro il quale
si potrà portare questomiglioramento, scadrà alle ore i meridiane del giorno
16 del suddetto mese di marzo.

8581Reggio, li 8 gennaio 1887.
R Direttore compartimentale: FITSUR.

BANCA POPOLARE 000PERATIVA RECORESE
SEDENTE IN RECCO

Capitale nominale L. 55,000 - Capitale versato L 3R.500

Azioni da L. 50, emesso n. 1100.
Il Consiglio d'amministrazione, nella sua seduta dell'11 corrento. La con-

vocata l'assemblea generale ordinaria degli azionisti per il giorno 6 febbraio

prossimo venturo, alle ore dieci antimeridiane, nel locelo della Socioto,
piazza del Mercato, casa Brigero, primo piano, per deliberare sulla pratiche
seguenti.
Con avvertenza che, occorrendo una seconda convocazione, questa viene

fissata pel giorno 13 detto mese, stessa ora, e nel locale modosimo.

Ordine del giorno a

1. Approvazione del conto finanziario, annata 1886, e relatione dei sin

daci;
2. Rinnovazione della metà dei consiglieri, a termini dell'art. .51 statuto

sociale ;
3. Nomina di tre sindaci e due supplenti.

Recco, 12 gennaio 1887.
Il Presidente del Consiglio: ANTONIO RELLAG.DIBA.

3542 ll Segretario: ENRICO MONTORDIO.

Società Generale per le Ferrovie Complementari
SOCIETA' ANONIMA -- SEDE IN Il0MA

Capitale versato lire 4 milioni

Convocazione dell'assemblea.
Gli azionisti sono convocati in assemblea generale in Routa, nella sodo

della Società in via Rasella, n: 21, per il giorno 2 febbraio 1887, alle ore

2 pomeridiane, per deliberare sulle materie di cui nel seguento
Ordine del giornos

Relazione del Consiglio di amministrazione e deliberazione eventuale
sulla liquidazione della Societh, sulla nomina del liquidatore o sui poteri da
conferirgli.
Il deposito delle azioni per intervenire alla assemblea generale dovrà es-

sere fatto presso il Banco di Roma (Corso, n. 337) almeno cinque giorni
prima di quello fissato per l'assemblea.

Roma, 14 gennaio 1887.
3565 IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE.

Avviso per seguita aggiudicazione· CREDITO FONDIARIO
Si previene il pubblico che lo afiltto della Masseria Bagnolo della Con-

gregazione di Carità di Manduria, annunziato col 1° avviso d'asta del di 20
dicembre ultimo, è stato questa mattina aggiudicato ai signori Pietro e Do-
menico D'Elia fu Luigi di questo comune per l'annuo estaglio di lire 6300.
Si avverte altresi che il termine utile per produrre su tal prezzo aumento

di ventesi'no, scadra allo ore 11 antimeridiane del 31 corrente gennaio, como
venne annunziato nel primo avviso del 20 dicembre ultimo, pubblicato anche
sulla Gassetta Ugiciale del di 27 or detto mese al n. 800; e che,occorrendo
un secondo incanto, saranno all'uopo osservato tutti lo condizioni stabilite
nel relativo Gapitolato d'onere di cui furono annunciato le principali nel sud-
detto avviso del 20 dicembre p. p.

Manduria, 10 gennaio 1887.
Il Regio Delegato: EUGENIO VETROMILE.

3561 11 Segretario: CATALoo BARBEMS.

delle Opere Pie di San Paolo in Torino

avviso.
Il giorno i febbraio p. v., alle ore 9 del mattino, in una sala dell'Istituto,

in via del Monte di Pieth, num. 32, avrà luogo pubblicamente l'estraziono
a sorte di num. 833 cartelle fondiarie fra quelle omosso da questo Istituto
fino al 31 dicembre p. p., per essere rimborsato in valuto legale al pari al
presentatore, a cominciare dal 1° del p. v. mese di aprile, secondo che o

prescritto dall'art. 9 della legge 22 febbraio 1885, n. 2922 (Serie 3') testo u-
nico, e dall'art. 40 del regolamento approvato con R. decreto 24 luglio 1885,
n. 3278 (Serie 3').

Torino, 15 gennaio 1887.
Il Presidente: BENINTIENDI.

3585 Il Segretario generale: BALsuto CRIVELLI.
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Pref tto della Provincia di Brescia Il Prefetto della Provincia di Brescia

Vista la'domanda pi'esentata dalla Socio!à degli Alti forni, fonderie ci ac- Vista la domenda presentata dal signor professore Ragazzoni fu Giovarmi,
claierie di Terni, sotto la data 5 settembre 1W 0. por aumento <i area delk att i la data 18 ottobre ISS, per aumente area della miniera di ferro de-

minida di ferto detta Valle della M gna nel cou:ano di Peanze e Boveeno: non.inata Rogma Zoie in comune di Pozzan;

Valo il piano in quadruplice copia ed il rela ivo verM'e di ddie a no Yiäi l Maan in tlpU e Ypia ed il rela to Terhab di de imitazione prov-

provuso:ia, in data a ettebre 160, den GITicio disnettuale del 11. Empo eso:Sa, in data 9 ott \>re SL deWGli i> d:stratunle del & Corpo le

della miniere in Milano, nel 4 i act tracciati i linúti che si vorrebbero miniere in Milano. nel go"le sono tra:cieti i limiti che si vorrabhoro asse-

assegnali all'aungnto suddeSe' unati alfaumento sudd 13;

Visto che farea compresa tra i delti Enútio situata nei comuni di Pezzaze visto che Parea compo a tra i dotti limiti o situata nel comune di Pez-

e di Bovegno, e con rio e provincia di Brescia; in e. elrcondario e pro acia di Drescia;

Visti gli gy,ilcoli 43, 41, 45, 46 e 47 Jolia legge 20 vove: re 1859, ntonero Vini gli stücch 43. ii. 45, -16 e 47 della legge 20 novembre 1839, nu-

DECRETA :
IÆChETA :

La SLiddetta domanda col relativo piano e vorhale sarit dryositata presso. I.a suddetta donianda, col relal;o piano o verbalo, sarà depositata presso

questa Prefettura dal 16 al 30 goimaio 1887 inclusivo por essere impezionata ueMa Profottura dal lo al 20 gennaio 1857 inel -sivo, per essere opezio-

du'rn"ute l'orario d'aflicio dagli inter asau, ed il presente decreto suru aflisso ata durante I orario d'unicio da H antere ca. ed il presento decrolo sarà

nefitre giorni di domenica, IS. 23 e 31 gennaio W7, nel inogo salto deda 1830, nei tre roi di den niva 9. M a a vennaio suddetto. rol logo

Profettura, nonchò all'alki pretorio dei comuni di Petzaze: o di B.negno. e to d a I r ar:, not»±o all albo preinrb del Comune di Pe!.zaze, e

niediante insorzione per est atto nel F plio degli annun i dela pr:.viae:a di i at :nsor o nel Foglio degli ann:u:zi iog:di d 11a provincia e nella

Broscit e nella Gax:ett C/¡ciale / gro. /WE 01 n Eno.

I ricorsi in opposizione da prescal r in earla da hollo da lira i alla Re- I ricorsi in opposizione da presentarsi in earla da bollo da lira' i alla Re-

gia Prefettura saranno ricevuti sino a trenta giorni successivi all°ultima gin Prefettura Faranno ricevuti sino a trenta giorni succes ivi all'ultima

delle inserzioni indicato nel nelino ego:creo del presente decreto. Durante dello inserzioni indicate nel primo capoverso del presente decreto. Durante

questo termine e fino all'eminnyione la R. doereto di concessione i ricorsi questo termine, e tino all'emanatione del Regio decreto di concessione, i

in opposizione sono anenis-idi prem il Ministero d'Agricoltura, Industria ricorsi in opposizione sono ammissibili presso il Ministoro d'Agricoltura,

e Commercio, a Lenore de:l'ort. E äl'a arriferita legge. Industria e Commercio, a tenore dell'art. 47 della surriferita legge.

Brescia, 31 dicembre cú. Brescia, 31 dicembre 188ô.

337L II Prefetto: SORAGNI. 3376
Il Prefotto: SORAGNI.

INTE¾©ENZiDi IFINAMEA DES2BA PROWIMORA DE R©¾A

AVVISO D'ASTA (n. MOS) pr.r la unrlita dei beni pervenuti alDemanio per eg'etto delle leggi 7 luglio1866, n. 3063,
e15 agosto1867,n.3848

SÍ fa noto al pubblico che alle ore 10 antim. del giorno 3 febbraio 1887, 7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione l'aggiudicatario dovrà

noll'ufficio della Regia SottoprofoNura di Vitorbo alla presenza di uno dei depositare la somma sottoindicata nella colonna 96 in conto delle spese

rnimbre della Comin sinne proviaci 10 di sorveglianza, coll'intervento d'un tasso relativo, salvo la suecessiva liquidazione.

rappresentante dell'Amministrazione 11nonziaria, sí procederà ai pubblici in- Le spese di stampa staranno a carico
dei deliberatarii per i lotti loro ri-

canti'per l'aggiudicazione a tavore d IEultimo miglior ofïerente dei beni in- spettivamente aggiudicati: avvertendo che la spesa dinserzione nella Gas-

fradescritti• aetta U//iciale ë solamente obbligatoria per quei lotti il cui prezzo d'asta

CONDIZl0NI PitINCIPALI- superi le lire 8010.

i..Gl'incanti si terranno or MLLlien g a col metodo della candela ver. 8. La vendita o inoltre vincolata all'osservanza
dello condizioni contenuto

gine;e separatamente per ciereen lolo.

2, Sark ammesso a concor o allista chi avrà depositato a garanzia della
ana öfforta il decimo da prezzo pel quale e aperto l'incanto nei modi deter-

minati dalle condizioni del capitolato.
Il deposito potch essere fatta sia in numerario o biglietti di Banca, in

ragione del 100 per 10 sia in titoli el Debito Pubblico al corso di Borsa a

2(orma dell'ultimo listino pubblicato nella Ga etta Ufficiale del Regno
anteriormonte al giorno del deposito, sia in obbligazioni ecclesiasticho al va-
lore nominalo.
3. Le otTorte si faranno in aumento del prozzo estimativo dei beni, non te-

nuto calcolo del vedore prestmtive I l bestiame, delle scorte morte, delle

altre Koso mobili esistenti s a tende o a:o si omdeno col naedesimo.

4. IÄ prima>offerta in amvento r,n pM:h eeeedere il minimum fissato

Italla colonna 10a y g¡y.

Saranno am o e anche le o erle per procura nel inodo prescritto da-

likarticoli 96, 97 e US Gel repobnone E agosto 1867, n. 3852.

t).'Nðn si procol r oltag iodie .a se non si avranno le offerte almeno

dí due concoiventi.

nel capitolato generale o speciale dei rispettivi lotti ; quali capitolati, non
che gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tuttii

giorni dalle ore 10 antimeridiane alle ore 4 pomeridiane, nell'ufficio dell'Asse
ecclesiastico di Viterbo..

9. Non saranno ammessi fuccessivi aumenti sul prezzo di aggiudicazione.
10. Le passivith ipotecario gravanti gli stabili rimangono a carico del De-

manio e per quello diperadenti da canoni, eensi, livelli, ecc.,
è stata fatta

preventivamente la deduzione del corrispondente capitale
nel determinare il

prezzo d'asta.
'

11. 11 prezzo dei beni à pagabile in obbligazioni ecclesiastiche, da riceversi
al valore nominale n termini degli articoli 16 e seguenti del capitolato gene
role; gli acquirenli, i quali, in luogo di pagare con obbligazioni, pagassero
con moneta legale, non avranno diritto per questo titolo

ad alcuno sconto,

savvertene. - Si procederà a termini dogli articoli 402. 403, 404 e 405

del.Codice penale italiano contro coloro che tentassero impediie la libertà

dell'asta e allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro o con allri

toezzi sì siolent) che li frode, quando naa si trattasse di fatti colpiti da più

gravi sanzioni del Codice =tesso.

SUilERFlCIE -DEPOSITO oo

NOA1!NAZIONE E NATURA le¿ale misura delle e tasse O ©

locale olTerte

23 4 67 8 910

1 0380 10811 Nel comune di Vlerbo - Provenienza dal blonastero di S. Agostlno
in Volturno di Viterbo -- Terreno intersecato, dalla linea fer-

roximut Viteth, Attigliano, di qualità vignato seminativo cd oli

valo; in contram Poggino o Fontanelfe, confinanto colla strada

dH IMytna ymin di Alammagialla e Giusti Vincenzo. in mappe

I sezien VIL e . 5, 500, 504, 067 rato, 668 rata, 672 raty, 070

raia, del estimo di scudi 457,03 Gravato di tre canoni

in in Cirosa parreccIvale di S 3Iaria in Poidi"
He nara Utoli di Dre 11,35. 7 amministrazione th+

5 37 » 53 70

I
I

0 I a. socceduta al Convento di Gradi, di lire 0.04

notazioni, - !" ineawa -- Compilato in fostituz'one della tabella 10071 - Veggasi Avviso 0003.

Roma, addi O gennaio 1887. 3567

12355 82 1236 » 750 » 100 »

I

L'Intendente: TARCHETTI.
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N. 6. Nel termina di dieci giorni, dalla seguita delibera de11nitiva del lavoro,
l'assuntore dovrà prestarsi alla stipulazione del relativo contratto.

11 Javoro dovra es ero comniato entro giorni settanta continui dal di
n IÌ1 I U I d û U i) § .LM UliÌ f UÈÛjU della consegna, sotto le comaÍinatorie, in caso di ritardo, portate dal capil

tolato.
DIREZIONE 01 11 U E 019:llE IDRAULICH

A seguito dal si:audane> in:maa tenut i il 10 carronto mese, da que-
sta Direziorie Generalo o dala Regia Pref ttura di Napoli, giusta l'avviso
d'asta del 11 dicembro 1980, 10

Appalto cielle'op n: o provvisle occorrenli al|a esecuzione dei
lavori necessari µer in sistemazione ilr tulica della pianura rh
Qtuarto, con l'incon unento delle acque che siraccolgono in
detta pianura portan to a saarie re a Licola, mediante un
traforo a te ivorm il C lo leg!i Spiselii,

venne deliberato pe; la presuata summa di lira 310,240 44, dietro l'ottenuto
ribasso di lire 30 00 per cento su quella di stiina.

11 termine utile (fatali) por rassegnare offerte in diminuzione della detta
presuntés'émma di deliberamento, le quali non potranno essero inferiori al
ventesimo, e dovranno essere accompagnato dal deposito e certificati pre-
scritti col suddetto avviso, seade col mezzogiorno del 1° febbraia p. v.
Tali offe•te saranno ricevute indistintamentenei sorriferiti uffizi; ma, ove

più d'una ne fosse presentata, sarà preferita la migliore, e, se uguali, quella
rassegnata prima. •

Roma, 17 gennaio 1887.
3500 Il Caposezione: M. FRIGERI.

Il prezzo convennto sarà corrisposto in rate di Iire 20,000, a norma del
corrispondente avanzamento del lavoro regolarmento eseguito, con deduzione
pero del ribasso d'asta e del decimo di trattenuta, a garanzia dell'adempi-
mento dogÌi obblighi assanti dall'impresa col contratto; il saldo del prezzo
poi avrà luogo dopo l'approvazione del collaudo.
Le carte costituenti il pro;otto Pono ostaasibili in questa Prefettura, So-

zione contratti, dalle oro 0 ant. alle 12, e dalle 2 pom, alle 4 di ogni giorno
feriale.

Padova, il 17 gennaio 1837.
3573 Par la Prefettura : G. CASSINI.

DIltEZIONE TERltlTORIALE
di Commissariato Militare del XII Corpo d'Armata(Palermo)

Avviso di provvisorio deliberamento.
Per l'anpatto del seroisio macinazione del grano occorrente al
panificio militare di Palermo.
Si fa di pubblica ragione, a termini del prescritto dall'art. 93 del regola-

mento approvato con Regio decreto del 4 maggio 1885, n. 3074, che nello in-
canto odierno per l'impresa del servizio macinazione del grano occorrente
al panificio militare di Palermo, di cui nello avviso d'asta delli 50 dicembre
scorso 1886, numero f i, questa fu deliberata col ribasso di

AV V I S O. lire dieci e centesimi cinquanta per ogni cento lire
Per deliberazione del Consiglio d'amministrazione, ed in esecuzione del- sul prezzo prestabilito di lire i 10 per ogni quintale di grano macinato.

l'articolo 33 dello statuto sociale, i signori azionisti della Banca Popolare Viene pertanto avvertito il pubblico che il termine utile (fatali) fissato in
di Torino, Soeietà Anonima Cooperativa a capitale illimitato, sono coneo- giorm quindici per presentare offerte di ribasso non inferiore al ventesimo,
cati in adunanza generalo ordinaria per il giorno 6 febbraio 1887, ad un'ora
pomeridiana, nella sede di essa Banca, via Principe Amedeo n. 20 bis, per
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio di amministrazione;
2. Relazione dei sindaci;
3. Approvazione del bilancio;
4. Nomina di cinque ainoinistratori scadenti d'uffleio:
5. Nomina dei sindaci.

scade il giorno di martedi, 25 del corrente mese di gennaio, alle oro duo
pomeridiane (tempo medio di Roma), spirato il quale termino non sarà più ac-
cettata alcuna offerta.
Chiunque intenda fare la diminuzione del ventesimo, dove, all' atto della

presentazione della relativa offerta, accompagnarla colla ricevuta dol deposíto
prescritto dal citato avviso d'asta, cioo lire 5000, uniformandosi ad un tempo
a tutte le prescrizioni portato dal detto avviso del di 30 dicembro ISEG n. 11.

Palermo, il 10 gennaio 1837.
Per detta Direzione

Qualora in detto giorno 0 feLLraio non si avesse il numero legale di azio 3563 Il Capitano Commissario: P. AGNELLO.
nisti, a senso dell'ar t 36 dello statuto sociale, l'assemblea resta fin d'ora
convocata per la domenica successiva 13 febbraio, allo stesso luogo ed ora, (3· pubblicazione)
e col medesimo ordne del giorno. ggggg g(ggggggggg gggg jgg ggg gg (gg||gIl bilancio sarà depositato presso la segreteria della Banca,a libera visione
di ogni azionista.. Capitale versato 1ire 150,000,000

Torino, 13 gennaio 1887.
3584 L'AMMINISTRAZIONE. DIÏ\EZIONE GENERALE

Regia Prefettura della Provincia di Padova
.AVVISO.

Nel giorno 5 febbraio p. v., alle ore 10 ant., nella rosidenza di questa Pre-
feltura, setto l'osservanza del regolamento approvato col Regio decreto'dcì
4 maggio 1883 per l'amministrazione del patrimonio e la contabilità generale
dello Stato, si proceder'a all'appano col metodo dei partiti segroti per la de
libera del lavoro della

Rifornitura di attrezzi ed utensili per la difesa delle piene nei
magazzeni idraulici delle quattro sezioni del circondario idrau-
lico di Este.

Ogni aspirante dovrà presentare all alto d'asta, in piega chiuso, all'autorità
che vi presiede, la sua offerta corre lata del certificati di moralità e di ido-
neith, presentando a parte e contemporaneamente la ricevuta dell'eseguito
deposito in una cassa di Tèsoraria provinciale per adire all incanto, avvet-
tendo che non saranno accettete offerto con depositi in contanti od in altro
modo.
La gara verrà aperta sul data del progetto it aprile JS8ò, importante la

presunta somma, soggetta a ribasso d'asta, di lire 66,490, e lo offerte dovranno
portare il ribusso porcentuale superioro a quello portato dalla scheda prefet-
t1xia, o raggiungere il limite minimo fissato dalla u:odesima.

11 deposito cauzionale por le offerte consisterà di lira 3303, e quello per le
speso d'asta, del contratto e delle tasse conseguenti dovrà verillearsi con lire
1200 in valuta legale : la caurone dellnitiva poi sarà di un decimo dolla

AVYiso.
La signora Juva Teresa fu cav. Giacomo moglie di Tancredi Sella, domi-

eiliata in Torino, intestataria del ce:lificeto provvisorio n. 9313, emesso dalla
Rode di Torino in data del 21 marzo 1882 per l'inscrizione di n. 8 azioni di
questa Banca, nel dichiarare lo smarrimento del certificato stesso, fece in-
stanza per ottenerne un corrispondente duplicato.
Si avverte quindi chiunque possa avervi interesse, che, non avvenendo op-

posizioni nel termine di due mesi dalla data della prima pubblicazione del
presente avviso, il t:tolo sopra specitlcato verrà ritenuto como annullato o
sara percio sostituito da altro portante diverso numero d'ordine od altra data.

Roma, 24 dicembre 1886. 3240

Banca Popolare Cooperativa di Piombino
A V VISO.

Per il 30 gennaio 1887 gli azionisti della Banca Cooperativa suddetta sono
convocati in assemblea generale per la discussione del seguente

Ordine del giornos
1. Relazione del Consiglio ;
2. Relazione dei sindaci;
3. Approvazione consuntivo 1896;
4. Nomina delle nuove cariche ;
5. Aumento di due consiglieri e nomina per quello mancante por de-

cesso.

Mancando il numero legale l'adunanza suddetta sarà rimandata alla dome-
somma di delibera. mca succest,1va 6 febbraio 1887.
Il termino uti'e per 10 cíl½ te di ribasso sul prezzo deliberato, non infe. Piombino, li il gennaio 1887.

riori al ventesimo, rMo stabilito a giorni sedici successivi alla data dell'av- Pet•il Presidente: B. PAVOLINI.
viso di'seguito delmaaniento. 3571 Il Segretario: Inga G. hÍARTELLL
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a s finistero (11 Agricoltura, Industria e Commercio dVVISC nsiglio notarileDELLE OPERE PIE DI S. PAOLO distrettuale di Novi-l igure,
IN TORINO. DIREZIONE DELL'ECONOMATO GËNERALE Visto l'art 10 della legge notarile

Monte di Pietà. 25 maggio 1879, testo unico, e 25 del

done to il in so l lib otto Si fa noto che nel giorno a o , al ore 12 merid., nel locale z de21 anovemb 9 per la

Pale to fu Bartolomeo, domiciliat" ove ha sede l'Economato Generale in via della Stampeila, n. 11, alla pre. Vista la tabella $el numero delle
Baldissero, senza del direttore generale, o di chi per esso, si terrà un primo incanto g31ndenez dreei t ri or cSi reca a pubblica notizia che dopo per l'aggiudicazione dell'appalto di lavori in litegrafia ed autograda che sa~ il numero legale dei notari del di-

cazi resi mesire n vin•rna pubbli- ranno richiesti dall'Economatö generale per le amministrazioni centrali• stretto in ventisette;
eorgano lega i opposizioni, 0e rhe lon Oondizioni px•Inolpali deIFappaIto: tena messere vac to in Novt Li-
scrato al titolare un.Rhovo libretto in i. La fornitura dovrà essere eseguita in Roma e sarà consegnata all'Econo- Invita

'

bso tuzione· di qR'ello dichiarato ru- mato generale• tutti i notari che credessero avere in.
Torin 12 2. La spesa prevista è di lire 30,000. teresse a concorrere a detto uffleio a

8538
'

I
g naio 1887' 3. Il contratto avrà la durata dal giorno in cui sark notificata all'accolla- resentare nel termine di giorni 40

enztAnto GENERALE.
fario la ministeriale approvazione del medesimo, e uurerà fino a che sark e dot d teretal Ccourre aÎe eece

AVVISO. esaurita la somma di spesa predesignata, secondo le ordinazioni dell'Econo¯ sari documenti, nel modo prescritto
I'ertifico lo qui sottoscritto, usciere.mato generale. dall'articolo 27 del citato regolamento.

presso il Tribunale civile o correzio. 4. A garanzia degli impegni assunti con la convenzione, il deliberatario Novi Li ure, 6 gennaio 1887
nale di Roma, di avoro notificato al dovrà depositare nella Cassa dei Depositi e Prestiti, a titolo di cauzione, la Il mem ro anziano del Consiglio

8
, ci o ie o

rice - somma di liro 3000, e se in valori del Debito Pubblico nazionale, questi No ss L o.
Inora, copia d'un atto della Procur

saranno ragguagliati al corso della Borsa di Roma, il giorno dell'aggiudica- 3521 Il segretario P. BoccL
generale dellal Corte dei conti (* di- zione definitiva. . . .

cembre 1886, e relativo decreto pre. 5. L'incanto avrà luogo col metodo dollò sahede segreto, ai termini del re' -

.

'

(t' pubbHaasforid). .

afdenziale del 18 detto, col quale si golamento di Contabilith generale. Sarå dichiarato delilieratario 'colui che TRAMUTAMENTO CARTELLll?
la udienza del di 8 febbraio ven- avrà offerto un maggior ribasso complessivo sul prezzo indicato nelle'ta- Sull'Istanza di Chianca sabina, mo-

e usa cari rd e sod ramsione del riffe annesso al õnpitolato d'appalto. non inferiore tal minimum segnato lie di Arnaud Stefano Giuseppina'e
del 25,detto stabilito r eËsito nellaschedi dell'Amministrazione. lagio fratello mes sorelle fu ' avvg
nella segreteria - della 3' sezione 'di 6. I concorrenti all'appalto, contemporaneamente alla scheda sigillata della Ëde i B ee
detta Corte di tutti i -documenti che loro offerta, presenteranno in piego a parte all'umniale che presiedell'astas il Tribunale civi mdi Cuneo .con- de-dtaento la Procura cheil convenuto cr* li'dimanda di ainmissiong,Ïn carta bollata da una liËa, con l'indicazione'del creto 21 'p. p., dicembro,aiitoriazó,1arosreanno produrre nel rispettivo inte~

loro dômicillo nel Regno ; 'ed inoltre il ¿eitificato della Tesorerla provinciale Direzione Genérale del Debito ub-

Certifico inoltr di avere amsso una di Roma onde risulti che l'aspirante abbia veraato, a titole di cauzione prov- Ir ano Ltra urÈein tiren
t0Þia di detto atto alla porta esterna VMria, la somma di lire 1500•

.
n. (ö7146) 452H6^di lire 150 «intestata

tiella sullodata Corte e di averne con- Coloro chenon abbiano appalto in Corso con l'Economato Generale, dovranno a Michele Chinnea'di Tende fu avvct
segnata altra al Ministero Pubblico presentare altrosi titoli legali ondo-omorga che essi abbiano in Roma uno sta· cato Gios. Battista e n. 693561464956 di
presso questo Tribunale civile a mano bilimento litogranco capace di soddisfare alle esigenze del presente appalto. lire 50 intestata a Chianca don Andrea
del suo segretario incaricato. - Il deposito delPaggiudicatario mark trattenuto a guarentigsa delPaggmdica- fu notaio Gio. Francesco di Tenda.
Inserendone 11 presente sunto nella zione.

. .. .. .-. ,
<

,

3öö9 FRANCESCO TOESCA, proc. capo.Gazzetta degli annunzi aiudiziari. 7. Coloro che concorressero all'asta per,dolegaslone, non p'otranno essere
11 tutto a mente dell'art. 141 Pro- ammessi, se non si presentino muniti di regolare ed autentico atto di, pro" (2' pubblicazione)medura civile. cura speciale rilasciato'dal mandante, sia che tale atto riguardi 11 solo ap- AVVISO.Roma, 12 gennaio 1887. palto a cui si concorre, sia che si riferisca agli appalti in genere por form- 11 Tribunale civile di Chiavari, con

3537 lina Ms TAr.r Arms e usi dal concorso coloroehenella epeenzióne di altre forni. Lentenazadir eir n10 os
att

lui J si siano resi colgevoli di.negligenza o di-mala-fede; tanto verso il Go. Giuseppe, residente a Ri, comune diR. TRIBUNAIÆ DI COMMIERCIO
, verno, quapto verso 1.privati, non che caloro chè in occasione di pubblic' Chiavari, dichiaro l'assenza del di lui

. IN 'R 0 N A. • iBORBli Blan0, IROOrsi 201 reati PTOTisti.dagli articoli 402 e 403 del Codice flglio Nicola Peirano, già domiciliato
Si annunzia che, mediante sentenza penale. ,- - - in detto luogo, emigrato da molti anniin data di oggi, stato dichiarato il ,9. Qualunque einli1numoro del socine1Pimpresa. PAmministrazione, tanto in America.

fallimento di Angelo Ruggeri gia com. negli atti di deliberamento, (quanto nel contratto -definitivo, e durante la 3019 E. PODESTA proc.
merciante in Velletri, ora m Albano, esecuzione del lavori, non riconoscerk che un solo delitaratario per tutti gli
e determinata provvisoriamente al31 atti ed operazioni di ogni sorta dipendenti dall'impresa inedesima; RE3IA PRETURA
luglio 1886 la cessazione dei di lui 10. L'offerta sarà scritta su carta da bollo di.una lira, e portork con chiu- DEL QUINTO MANDAMENTO DI ROMA.
pagamenti; rezza la Indicazione del ribasso unico che si ofile sul prezzo dell'appalto Il cancelliere sottoscritto rende noto
Che alla relativa procedura è stato

.

Sono dichiarate nulle le oil'orto condizionato. ,- - 1 al pubblico che la signora contessa
delegato il giudice sig. Andrea Brenta, . ii. Il termine utile poi la presentazion delle offerte di ribasso' non inte- Paolina spreca fu Antonio, maritata
e nominato curatore provvisorio il cav. i•lori al ventesimo del prezzo di primo deliberamento, acadrà alle ore 12 Perez De-Gusman, marchesa Dè Bola-
avv Angelo « Silvio Ferreri, abitante meridiano precise del giorno 23 febbraio 1887, como verrà significato in altre noa, debitamente autorizzata dal pro-'via Consulta n. 63;

. akviso. -, ',i ,

'

a prio consorto don Luis-Porez Dá-GudChe per la prima.adunanza del cre '. 12. Coloro che non fossero già stati immessi all'asta o volessero' concor sman,sa -mezzoldel signor avvocato
ditori, all'oggettordi nominare la D*" rere alla offerta del ventesimo si uniformeranno·al disposte.:negli art. Set Filippo Pacelli--suo procuratorep.inlegazione di sorveglianza, e di essere nel presentare l'offerta di ventesimo. forza di mandato speciale 21 dicembre
consultati sulla nomma del curatore 13. Tutto lo-spese d'asta, di pubblicazione, di registro e bollo od ogniñirra 1886 del console italiano in Madrid,
definitivo, à stato fissato il giorno di legalmente inerente al contratto relativo al presente, appalto,,restano a en vidimato dal Ministro degll- Esterized
martedì l' febbraio p. v., ore due; rico del deliberatarlo.

·

s
-

, , ,
esibito per gli atti del notaio Romano

Che infine si à stabilito il termine di
, it.-R, capitolato d'oneri, slecondo il quale dovrà essere eseguito Pappalto, sig. Franchi il 31 dicembre 1886, ha

giorni 30 scadibile 11 di 11 stessos nonch& i campioni e le tariffe sono ostensibili a tutti durantele ore d'ufficio, emessa m questa cancelleria nel gior-
per la presentazione delle dichia a" nella segreterza' de1PEconomato generale in Roma,via della Stamperla,,n.ii. no 11 gennaio corrente dichiarazione

c s
' 35ÔRoma, li 17 gennaio 1887.

Per PEconomato ge ale: C. BARBARISI. e e e

n

s a

Roma, 12 gennaio 1887.
.

. puóNiossione) .
AVVISO. '

e orto in Roma l' 11 dicem-

8514- Il cancelliere : L. CENNI.
TRAMUTAMENTO DI CARTELLA R residente del Con glio notarile Roma, li 14 gennaio 1887.

R. TRIBUNALE DI COMM1tRCIO cescodaft1 O o i nda llavv
Fr n tretto di 'Mont di Ca- 3568 Bost canc.

d i Rom a i civiledi Cuneo con decreto 31 dicembre Visti gli:articoli 10 delli legge sul AVVISO.
Il Regio Tribunale di commerciodi p. p. autorizzo la·Dirozione generale Notariato e-25 delregolamento,• Martinengo Gio. Battista di Stefano,

Roma, con sentenza dell'8 correntes del Debito Pubblico italiano a fare g Ritenuta la vacanza dell'ufReio di nato e residente a Solero, ha presen-
ha revocato, la s eentenm dichiarativa tramutamento in rendita al portatore notaro nei comuni di Tropea e- Valle tato alla cancelleria della Corte d'ap-
del fallimento della Ditta Francesco della cartella n. 45155 'nero o 440455 longa, uno per, ciascheduno, lo rende pello di Casale domanda di riabilita-
Cestelli, rappresentata da Pietro Ce- rosso, di lire tracento. di· rendita, in- Pubolico con-invito agli.aspiranti a ziane, a senso dell'art. 8C Codice pro-
stelli, anche rispetto al-procedimento testato aPetit Margherita di Giusepne concorreru-- .. -

.
cedura penale, dagli effetti della sen-

penale, ordinando che'il nome del Ce- di Pamiers Francia deceduta a_Tenda Jfonteleone di Calabria, li otto gen' terza della Pretura di Felizzano 15
stelli medesimo venga cancellato dal- il 26 febbraio,iB69, da consegnarsi þoi naio 1887. , giugno 1878, portante di lui condanna
l'albo dei falliti.. : .

al suddetto avv; Francesco Chianca.' 11 presidente OnTon. a lire due di ammenda per furto cam-
Roma, 15 genna 1887 3560 8560

, FRANCEBCOTORSCApr00:Cap0;' 3572 'Il Segretario-R. MonAntro. .pestre. 325T
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Notificazione del Hunicipio di Roma Notificazione del Hunicipio di Roma
A asenso o per gli effetti dell'art. 51 della legge 25 giugno 1865, n. 2359

sull'espropriazioni per causa di pubblica utilità,
Si fa noto al pubblico ed a chiunque possa avervi interesse qualmente il

Prefetto della Provincia di Roma con Decreti in data 13 gennaio 1887,
numero 1033, divisione 26, ha decretata l'espropriazione ed autorizzato
il Municipio di Roma alla immediata occupazione degli stabili qui appresso
descritti:

1. Area fabbricabile del già quartiere Cahen in angolo sulla via Adriana
9d altra normale, definita al censo mappa 149, suburbio niimeri 666 e 6a6.
niinanti dette vie, proprietà Rosa ed altra già Cahen, ora del Governo, di
rieth SILENZI GIOVANNI fu Enrico, per l'indennità stabilita di lire
tanovemilasettecento (L. 79,700).
rea già sulla via Adriana del quartiere Cahen, con villino in costru-

e, rimasto sospeso, definito al censo mappa 149, suburbio numeri 705 e

36, confinanti detta via e con area già di proprietà Cantoni, Cahen e Si-
lenzi, di proprietà ROSA ENRICO fu Augusto, per l'indennità stabilità di
lire centoquarantamilanovecentotreata (L. 140,930.
1600 Il ff. di ßindaco: L. TORLONIA

Notillenzione del Municipio di Iloma
A senso e per gli effetti dell'art. 54 della legge 25 giugno 1865, n. 2359.

sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità,
Si fa noto al pubblico ed a chiunque possa avervi interesse qualmente il

prefetto della provincia di Roma, con decreto in data 13 gennaio 1887, nu·
mero 1050, divisione 2', ha decretata l'espropriazione ed autorizzato ;il mu-
nicipio di Roma alla immediata occupazione degli stabili qui appresso de-

scritti:

1. Sotterra uso concia in via del Melangolo, civici nn. 65, 67, 68, descritti
in catasto Rione VII, numero di mappa 38&i, 384, confinanti suddetta via.
proprieth Gunsco e Chiesa dei Ss. Vincenzo ed Anastasio, di proprieth BER-

SANI PIETRO fu Giacomo, per l'indennità stabilita di lire seimilaseicento
(L. 6600).
2. Casa posta in via del Melangolo, civico n. 56, descritta in catasto Rio-

no VII, mappa n. 379, confinanti suddetta via o Bonarelli, di proprieth OSPI-
2TO DEI PELLEGRINI E CONVALESCENTI, per l'indennità stabilita di lir<
dodicimila (L. 12,000).
3601 Il ff di Sindaco: L. TORLONIA.

A senso e per gli effetti dell'art. 54 della legge 25 giugno 1865, num. 2350
sull'espropriazioni per causa di pubblica utilità,
Si fa noto al pubblico ed a chiunque possa avervi interesse qualmente il

prefetto della provincia di Roma, con decreti in data 13 gennaio 1887, nu-
mero 1052, divisione 2', ha decretata l' espropriazione ed autorizzato il
municipio di Roma alla immediata occupazione degli stabili qui appressodescritti:
1. Casa posta in piazza S. Maria Maggiore, al civ. n. 7-D, descritta in ca-tasto rione I, numero di mappa 162, confinanti piazza suddetta, Martinori,Collegio dei Penitenzieri e Giordani, di proprietà del signor MORELLI FN

LIPPO fu Antonio, per l'indennità stabilita dalla perizia giudiziaria in Iire
dodicimila trecentoquarantanove e centesimi cinquantadue (L. 12,349 52).2. Porzione di casa posta in via Merulana, civici numeri i a 8, e sulla
piazza S. Maria Maggiore, al civico numero 10·A, (al censo solamente ViaMerulana, i al i3) descritta in catasto rione I, numero di mappa 16sub. 1, confinanti detta via e piazza ed il Collegio dei Penitenzieri, di pro.µrietà dei signori BUTIRRONI GIOACCHINO e NICOLA fu Giuseppe, pert'indennità stabilita dalla perizia giudiziaria in lire cinquantottomila cinque
centotrenta e centesimi sessantaquattro (L. 58,530 64).4602 Il ff. di Sindaco : L. TORLONIA.

DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI CATANIA
Avviso di terzo incanto a termini abbreviati.

Essendo rimasto deserto il secondo incanto tenutosi il giorno 8 geld1àiOJorrente, nell'ufficio della Deputazione provinciale, per lo appalto dei lavori
a delle provviste occorrenti per la costruzione di una grande Caserma cen-trale per i Reali carabinieri in Catania, il pubblico è avvertito che, alle orel2 merid. del giorno 22 del corrente mese, si procederà ad un terzo esperi-nento d'asta, con le forme e le condizioni riportate nell'avviso del i4 dicem,
are scorso.
In questo terzo esperimento si fark luogo all'aggiudicazione (Juand'ancÌIGaon si presentasse che un solo offerente.
Il termine utile per presentare offerte di ribasso, non inferiori al vente-simo del prezzo di provvisoria aggiudicazione, resta ridotto, stante l'ur-,enza, a giorni cinque e scadrà alle ore 12 meridiane del giorno 27 del cor•:ente mese.

Catania, addì 13 gennaio 1887.
Per la Deputazione provinciale1554

Pel Segretario generale : T. B I ONDL
AVViBO d'asta per primO iBORRÚO•

81 fa noto al pubblico che nel giorno dieci entrante febbraio 1887, alle ore
10 a. m., sul palazzo municipale di Venosa (Basilicata), messo al largo Mu-
nicipio, già Cattedrale, n. 6, si terrà davanti al sindaco, o chi per esso, pub-
blico incanto ad estinzione di candela vergine, per l'appalto della manuten-
zione della strada appellata di Terranera, della lunghezza complessiva di
metri 23810 50, dall'abitato di detto comune, alla Nazionale di Canosa, presso
il flume Olanto.

L'appalto s\1ddetto avrà la durata di anni sei, dal 1° aprile corrente anno
11 31 marzo 1893.
11 prezzo annuo di tale manutenzione sarà di lire 8500, le quali saranno
orrisposte allo appaltatore in due rate semestrali posticipate, cioè la prima,
ion maggiore della meth, nell'ottobre, in base a certificato dell'ingegnere
omunale, constatante la compiuta provvista dei materiali e la osservanza

lagli obblighi assunti, e la seconda in seguito all'approvazione del collaudo
innuale.

AVVISO.
I soci della Compagnia Anonima Metese di assicurazioni marittime, consede in Meta, avente un capitale sociale di lire 170,000, ed un capitale Ver.sato di lire 53,125, sono invitati a riunirsi in assemblea generale ordinariain Meta, presso la sede della Societh stessa, nel giorno sei febbraio outrantemese, alló ore 3 pomeridiane, e qualora detta adunanza andasse deserta permancanza di numero legale, sono avvertiti i detti soci d'intervenire nelgiorno di domenica tredici dette mese, alla stessa ora, il4 seconda convoca-none, por deliberare sul seguente

Ordino del giorno :
1. Bilancio 1886.
2. Nomina del Consiglio di amministrazioAG e supplenti.3. Nomina dei sindaci e supplenti.

Meta, li 15 gennaio 1887.1
3579

Il Direttore: A. SCARPATI.Non si farh luogo all'aggiudicazione di tale appalto se non si avranno nel-
'asta le offerte almeno di due concorrenti. COR1pRguÎR ARORÅRIS TOrreSOCiascuna offerta in ribasso non potrà essere minore di lire dieci.
Ogni aspirante a tale impresa dovrà antecedentemente all'asta depositare
resso I'ufficio municipale lire 500 come cauzione provvisoria, spese e gua-3ntigia della detta asta.
All'atto della stipulazione del contratto, l'assuntore dovrà prestare una cau-
one definitiva equivalente ad una mezza annata del canone d'appalto, depu-
tto dal ribasso d'asta.

L'aggiudicazione del ridetto appalto è soggetta ad offerte in ribasso non
feriore al ventesimo della somma che risultera dall'asta.

Sicurtà Marittime

Capitale nominale lire 2õ5,000 - Capitale versato lire 173,4001
Sede: Torre del Greco. •

L'assemblea generale ordinaria dei soci della Compagnia ð convocata pelgiorno 30 del corrente mese, alle ore 9 ant., nel locale della stessa, stradaFalanga n. i, per provvedere sul segue¤teL'appalto della manutenzione in parola s' intendera contrattato sotto la
atta osservanza del progetto e i'elativo capitolato speciale, redatti dall'in-
Ignero comunale nel di N ottobre ultimo passato, approvato dal Consiglic
munale nel successivo giorno 25, il cui verbale venne superiormente vi-
Ito. La intera pratica è ostensibile nella Segreteria del ripetuto comune,
tile ore d'ufficio.

Venosa, 15 gennaio 1887.
30 11 Sindaco: F. PICECE.

Ordine del giorno :
1 f. Lettura ed approvazione del bilancio 1886.
2. Nomina di 5 consiglieri;
3. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti.

Occorrendo la seconda convocazione, questa avrà luogo alla stessa ora delgiorno 6 febbraio p. v.
Torre del Greco, li 14 gennaio 188"/,

3 11 Direttore : GIUSEPPE AURILIA,
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DIREZIONE TERRLTŒlALE o is. sara in racous ao u ameasts on casa ai era ontare otro e suggenote
lUuñL io appaitante anche nel gi. r he precolano quelle li ato par l'asta

di Commissariato militare del iX Corpo d'Armata (Roma) com ans ai pre oss a es, esent e. a i e,

d ufflei locali di Commissariato militare de1Regno, avvertendo però che non
Avviso cl'Asta

per l'appal/0 del sorrizio generale elet tropoorti militari con
dell?)eramento cle/In,i/tro nel'a pri no se Orla vi senso cle?

l'art. 87 a) del regola:Renlo co ab ilà gener / .

Si ratiflea,che nel gi run 3 del p v. icosa di fkraio, _ale ore 2 paineri-
diane, si próccher presso questa Oiroxiene (i iazza San Carlo a' Catinari.

n. in, plano,sotondo),sapu.ti el signor direttor =, ad un pubblico incanto a

partiti Sogall,pen l'appalto del servizio generale dei trasporti milítari.

L'ipipresa à duratura per quattro anni, decorribili dalagiorno stabilito nel

contratto.
Oye ibMinisÍero della Guerra lo richieda, l'Unpresario o tenuto a conti-

nuare il_servir.io per un mese oltre la scadenza del termine stabilito, alle
condizioni del.contratto. In questo caso l'avviso per la edntinanzione del sof·-

vizio devo e sdre dato un mese prima della scadenza dei quattro anni sta-

L'impreen unarsola, ma, per la specidità d<i varî trasporti che deve ef-

fettuare, essa o divisa in due distinti ratai di servizio, ciascuno dei quali è

retto da, uno speciale capitolato à onore, e cien :

Uno j)or i trasporti del materiala J artiglieria e del genio;
L'altro,-per i trasporli del mate:iale dei servizi amministrativi.

Detti capitolati sono visibili presso questa Di exione e presso tutte la altre
Direzioni'.S'ezioni.staccato ed Ufdoi locali di Commissariato militare del Re-

gno, nonchò'liresso tutti gli stabilimenti militari d'artíglieria o del genio.
Gli aspiranti all'impresa, per essere ammessi a far partita, dovranno pre-

sentare la ricevuta comprovante il deposito provvisorio di lire settantacia-
quemila (L. '7ö,000) fatto nelle casse dello Stato autorizzate a ricevere sim B

depositi,,e cioè:
Per qualito si riferisce al servizio dei traspo:li del inatoriale d'Artiglierie

e Genio, fire cinquantamila (L. 50,000).
Per i trasporti del materiale dei servizi amministrativi, lire venticinque-

mila (L. 25,000).
Il deliberatario deve poi prestare una cauzione di fire duecentomila

(L. 200,000) a garanzia del contratto, o clon :

Lire centocinquantamila (L. 150,000) per il servizio dei trasporti del mate-
riale d'Artigliería e Genio, e

Liro:cinquantamila (L. 50,000) per i trasporti del materiale dei servizi am-
ministrativi.
Tanto il deposito quanto la cauzione possono essere fatti in danaro ovvero

in titoli ul'portatore inscritti sul Gran Libro del Debito Pubblico del Regno.
Detti titoli saranno calcolati al valore di Borsa del giorno precedente al-

Tasta, quanto al deposito provvisorio, ed a quello del giorno del delibera-

mento definitivo per la cauzione del contratto.

L'incanto sará aperto sui prezzi stabiliti dai predetti due capitolati d'onere.

Dí q.uali prezzi dovrà essere fatto un ribasso unico e complessivo di un tante

per cento, ed il deliberamento
avrà luogo definitivamente seduta stante in

questo primo ed unico incanto e seguirà a favore del migliore offerente eht

nel sua partito suggellato e firmato avrà offerto sui prezzi stessi un ribasst

di un tantó per cento maggiore o per lo meno uguale
al ribasso minimo sta-

Lilito in"un'uriica scheda segreta dal Ministero della Guerra, la quale verro

aperta dõpo che saranno riconosciuti tutti i partiti presentati.
Ìl deliberamento avrà luogo quand'anche non vi sia che un solo offe-

arà tenuto conto di quelle che non giungeesero a gnosta Direziano prima
lella dichiarata apertufn def'asta, e non fossero acoripagnate dalla rice-
veta originale ad in enpia auton'i,M del depo=it - prescritto a cauzione.
Satanno necouate anche le oiWeto sottoscritto l'o evente e consegnate

la nitre persone di iducia. co ' FL's' nile spo 'le direttamente per la posta
dl'afficio appaltante, purchè giungano in tempo debito in Diego chiuso con
igillo a coralacca al seggio d'asta, siano in ogni parte regolari, e sia contem-
poraneamento in possesso deltuilicio appaltante, nel giorno ed ora fissati
per l'asta, la prova autentica dell' eseguito deposito.
Oli offerenti che dimorano in luogo dove nori vi à nleuun atitorith uill
lovranno altresì designare una localith, sede di una aútorità míÍitare, e

icevere le comunicazioni occorrenti durante il corso dell'asta.
Le offMte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate
lon hanno valorp se i mandatari non esibiscono in originale od in copia au
enticata l'atto di procura speciale.
Le spese tutte relative agl'incanti ed al conträtto, cioè di segreteria, carta

aallata, di stampa degli avvisi d asta, inserzioni nella Ganetta Ut/iciale, o
iel foglio perioäico della Prefettura, di registro, ecc., sono a carico dell'ag-
giudicatario giusta le vigenti disposizioni.

Iloma, 17 gennaio 1887. Per delta Direzione

1569 Il Capitano commissario: ACCATTINO,

Il Pref'etto della Provincia di Brescia
Vista la domanda presentata dalla Società den Alti forni, fonderie ed ac-

einierie di Terni sotto la data 5 settembre 1886, per aumento d'area della.
miniera di ferro denominata S. Alvisio, in comune di Collio:
Visti il piano in triplice copia ed il relativo verhale di delimitazione prov-
visoria in data 9 ottobre 188ò. del HQicio di=trettuale del R Corpo de!Io mi-
iere in Milano, nel quale sono trac iati i limiti che si vorrebbero assegnati
all'aumento suddetto;
Visto che l'area compresa tra i detti limiti ë eituata nel comune di Collio,

circondario e provincia di Brese;a;
Visti gli articoli 43, 44, 45, 40 e 47 della legge 20 novembre 1859, nu-

anero 3755,
DECRETA :

La suddetta domanda, col relativo piano o verbale, sará depositata presso
luesta Prefettura dal tô al 30 gonnaio 1887 inclusivo per essere ispezionata
durante 1 orario d'ufficio dagli interessati, ed il presente decreto sar'a ainsso

nei tre giorni di domenica 0, IG e 23 gennaio suddetto nel luogo solito della

prefettura, noncho all'albo pretorio del comune i Col!!o, e mediante inser-

ione nel Foglio degli annunci legali della provincia e nella Gazzetta Ugiciale
lel Redu
I ricorsi in opposizione da presentarsi in carts da hollo da lita i alla Regia
Prefettura saranno ricevuti sino a 00 giorni sucocasivi all'ultima delle inser-

/loni indicate nel piimo capoverso del presentè decreto. Durante questo ter-
nine, o fino all'emanazione del R. dcereto di concessione, i ricorsi in oppo-
izione sono ammissibili presso il Mini-tero d'Agricoltura, Industria e Com-

tuercio a tenore dell'art. 47 lella surriferita legge.
Brescia, ... dicembre 1886.

E75 11 Prefetto: SORAGNI.

R. TRIBUNALE DI COMMERCIO R. TRIBUNALE Dl COMMERCIO

rente =

Le offerte dovranno essere incondizionate, 11rmate, chiuse in pieghi con

sigilla a coralacca, scritte su carta bollata da una lira, e non già su carta

comune con. marca da bollo, cd il ribasso dovrà esservi chiaramente espressi

in tutto:letièi•ë, sotto pena di nullità delle offerte stesse da pronunciarsi seduta
stante'dall'autorità che presiede l'asta.
Le öffël schtte su carta non conforma allo disposit.ioni dolla legge sulle

tassa di bollo sono valide per gli effetti giuridici nei rapporti dell'asta, ma

saranno denunziate all'autorità competente per l'accettamento
della contrav-

venzione.
Le riódvute dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti

le offerto..ma hensì presentate a parte.
Dhtino luogo a dichiarazione di nullith le offerte che contenessero riserve

e condliioni e così anche quelle che nelle indicazioni, le quali debbono es-

sere scritte i tutte lettere, avessero qualche parte scritta in cifra e quelle
che,contenessero taluna indicazione non perfettamente conforme edj in ac·

cordo cólle altre accennate nell'offerta stessa.

Sotio nullo le offerte fatte in vía telegrafica.
I mandati di procura non sono validi per l'ammissione all'asta

se non ac.

cennano fassativamente all'appalto di che si tratta á se non autorizzano a

concorrero acquaianque appalto per forniture dello Stato.
Le offerto possono essere presentate all'uffleio appaltante sino alla sca-

denza dell'ora fissata per l'asta ed anche seduta stanto, purché non 'sia an-

coratincominciata l'apertura dei pieghi contenenti le ofYerto.

IN ROMA.

Si annunzia che, medianto sentenza
in data di oggi, è stato dichiarato il
fallimento di Carlotti Giulio Cesare o

Lavinio, commerciantiinRoma di vino
ad altri generi, e determinata provvi-
soriamente al 23 ottobre 1886 la ces-

sazione dei loro pagamenti.
Che alla relativa procedura à stato

delegato il giudica signor Brenta An-
dren, e nominato curatore provvi-
sorio il sig. avv Giulio Cesaro Del Vec-
chio, abitante in via Nazionale n. 66 ;

Che per la prima adunanza dei cre-
ditori, all'oggetto di nominare la De-
legazione di sorveglianza e di essere
consultati sulla nomina del curatore

definitivo, à stato fissato il giorno 1°
fóbbraio, ore tre ;
Che infine si è stabilito il termine

di giorni 30, scadibile il giorno t i stesso,
per la presentazione deue dichiarazioni
dÏ credito, ed il giorno di lunedi von-
totto successivo, are due, per la chiu-

sura del processo verbale di verifi-
cazione.

Roma, is gennaio 1887,
543 11 canc. Is Cum,

a RoxA.
Si anna:Jzia che, mediante sentenza

in data di oggi, è stato dichiarato il
fallimento di Luigi Stazi, commerciante
di vino in Roma, con negozio in piazza
S. Ignazio 127.
Che alla relativa prozedura ò stato

delegato il giudice cav. Paolo Massoli,
e nominato curatore provvisorio il
signor avvocato Antonio Clementi, ahid
tante in via Monte Brianzo n. 10 ;
Che per la prima adunanza dei cre-

ditori, all'oggetto di nominare la dele-
gazione di sorveglianza, e di essere
consultati sulla nomina del curatore
defluitivo, è stato fissato il giorno di
giovedi 27 andante, ore undici;
Che infine si è stabilitoilterminedi

giorni 30, scadibile il di tt febbraio p. v.,
per la presentazione delle dichiarazioni
di credito, ed il giorno di lunedi 2L
stesso, ore dieci, par la chiusara del
processo verbale di verificazione.

Roma, 12 gennaio 1887.
331i U canceliere L, CzNNr.

TUMING RAFFAELS, Gorente. ,
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